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Meda i > di 
STIRPE DEI SAVOIA: IL NUOVO VIRGULTO NATO OGGI NELLA REGGIA DI NAPOLI SARÀ TRONCO SALDISSIMO DOMANI QUANDO TUTTE LE 


METE RADIOSE SEGNATE DALLA VOLONTA INFLESSIBILE DEL DUCE SARANNO RAGGIUNTE. QUANDO L'IMPERO RISORTO SUI COLLI DI 
ROMA AVRÀ RESTITUITO AL MONDO LA GIUSTA PACE NEL TRIONFALE SQUILLO DELLA GLORIA SABAUDA 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagie) 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 
(Variazioni di Biagio) 


NON PARTITE , 


La presa di M. Prospettive 
Interpretazioni Parla Lerroux _ Ra prese di Mala pi 
— Centun colpi di cannone a Lerrour: — Quella della Spa- prendano Malaga senza colpo fe- —— Sì dice che Largo Caballero 
Roma. La guerra civile anche In gna è una sollevazione sacra e riFE... abbia intenzione di recarsi in 
Atalia? legittima contro una masnada di — È un rimprovero che non Russia. Che accoglienza avrebbe? 
— Eh. no: gioia nazionale! criminali meritiamo, generale. Prima di — Una fucilazione non gli po- 
Delbos (a Blum): — Che nol abbandonare la città abbiamc trà mai mancare 


massacrato parecchie persone, fra 
cui donne e bambini. 


HAIR'S RESTORER 
BISCOTTI . FARINA RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE cc. 1) 
Preparazionedel Chimico Farmacista A.Ggassi, Brescia 
-— Etichetta e Marca di fabbrica depositata —| 
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AL PLASMON 


Ipernutritivi digeribilissimi squisiti 


continuiamo a considerare come 
governo legale. 


La maggior 
ricchezza è la salute 


lPALCHEBIOGENO 


la dà ali deboli, la fa 


rifiorire ai sani. 


1N TUTTE LE FARMACIE 


MICO SOVRANO. (t. 2). Ridona 
“ 0 colo: 


Speciali per ammalati - convalescenti - 
bambini e per persone di gusto fine. 
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KALMAN CSATHO f[frroduzione detta 
| I. auso riso san ROMANZA DI 
VENEZIA In bottiglie da un litro 


i QUANDO 
GLI OROLOGI 
COMINCIANO 

‘| A SUONARE 


ROMANZO — Traduzione dall'ungherese 
di Lucia Gamsetri. In-16° di 214 pagine 


UN VIAGGIO 


ROMANZO. - In-8° di pagine 144 con 


18 disegni a colori di GIORGIO TABET 


Questa nuova opera è 1 RE 


LIRE Ina vita senz assioni PA DIECI 
o see ea forse la più completa 
TTO  guasi logorata e consunta 3 5 
espressione dell’arte del- 
in una sonnolenta e meto- e S 
3 ansa 5 l'eminente scrittore che 
dica tranquillità. Viene a È 
; dI i sa vedere nelle realtà 
svegliarla d'improvviso la 
inattesa di È più diverse gli elementi 
presenta faglista di ana gio- mel 1700 @, D. Morgagni, Frincipe degli Mmatomici, frequentava la Speleria all'Ercote d'ore l i del tragi. 
i 7 " È fabbricarano le pillole di Canta Beto invano. contemporanei del tragi- 
vinezza fiorente. Ma... non tore dino d'allora di fadb no le pillole Di Canta Botca 0 del Fiotano. pi 1g 
ne viene un dramma. Il ro- Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO co e dell’umoristico e 
manzo è di una continua, CELEBRATE FINO DAL 1764 DALL'ILLUSTRE MEDICO 0. B. MORGAGNI NELLA li rende con forza esper- 
SISI rarbAile: comichtà. SUA «EPISTULA MEDICA, TOMUS QUARTUS, LIBER IIt, PAG. 15 xXx PaR. 7» fa di ironia sentimentale. 
NELLA QUALE EGLI DICHIARA COME LE PILLOLE DI SANTA FOSCA ESERCI= 
TINO UN'AZIONE EFFICACE MA BLANDA, SENZA CAGIONARE ALCUNO D 
EDIZIONI TREVES - MILANO EDIZIONI TREVES - MILANO 


QUEI DISTURBI PROPRI ALLA MAGGIORANZA DEI PURGANTI. 


In ITALIA, nelle COLONIE e 

in ALBANIA | abbonamento 

anticipato costa 

PER UN ANNO Lire 140 

UN SEMESTRE Lire 74 
UNTRIMESTRE Lire 38 


Ul mezzo più semplice ed econo- 
mico per trasmettere l'abbona- 
mento è il versamento sul Conto 
Corrente Postale N. 3/16.000 
usando il modulo qui unito. 


A'ESTERO: in Francia, Oer- 
mania, Belgio, Svizzera, Austria, 
Ungheri; ho) Jovacchia, Ro- 
nale landa, Danimarca, Sve- 
la, Finlandia, Letto- 

più Rosi ia, Città del Vaticano, 
abbonamento costa come in 
halo purchè il versamento av- 
venga a mezzo del «Servizio 
Internazionale Scambio Qior- 
mali» presso gli Uffici Postali. 
Negli altri paesi l'abbonamento 


cosi 

PER UN ANNO Lire 240 
UN SEMESTRE Lire 125 
UN TRIMESTRE Lire 68 


La differenza in confronto del co- 
sto in Italia corrisponde alla ne 
giorspesa d’affrancazione posta! 


ABBONAMENTI CUMULATIVI 
ILLUSTRAZIONE ITALIANA e ILLU- 
STRAZIONE ITALIANA SPORTIVA 


PER UN ANNO Lire 220 

UN SEMESTRE Lire 115 

UNTRIMESTRE Lire 60 
ssroro 

per un anno Lire 375 

un semestre Lire 190 

un trimestre Lire 


L'ILLUSTRAZIONE 


AB B'IOON'A TE VUP4'A 
ITALIANA 


Il solo settimanale illustrato che offra la documentazione completa della vita na- 
zionale e del mondo, Rassegna della politica e dell'attualità, della letteratura e della 
scienza, del teatro e del cinema, della moda e delle arti, della radio e dello sport 


Mantiene questo primato da 63 anni, ed ha fra i suoi collaboratori ordinari gli 
scrittori più insigni in ogni campo: da PIETRO BADOGLIO ad A. STARACE, 
da SABATINO LOPEZ a LUIGI CHIARELLI, da SEM BENELLI a RAFFAELE 
CALZINI, da VIRGILIO BROCCHI a GINO ROCCA, da ROSSO DI SAN 
SECONDO a BRUNO CORRA, da DINO ALFIERI a GIUSEPPE BOTTAI, da 
ALESSANDRO LESSONA ad AUGUSTO DE MARSANICH, da ANGELO 
GATTI a SALVATOR GOTTA, da SEBASTIANO VISCONTI-PRASCA a COR- 
RADO ZOLI, da MAURIZIO RAVA a MARIO MISSIROLI, da ANTONIO MA- 
RAINI a PIERO TORRIANO, da CONCETTO PETTINATO a ITALO ZINGA- 
RELLI, da MASSIMO BONTEMPELLI ad ADOLFO COTRONEI, e gli specialisti 
più reputati nel campo delle lettere, delle scienze, del teatro, della critica storica: 
da N. PARRAVANO ad ALBERTO DE STEFANI, dal gen. A. BALDINI a 
G. ZANUSSI, da FILIPPO CRISPOLTI a RICCARDO BACCHELLI, da SILVIO 
D'AMICO a R. CARRIERI, da TITTA ROSA a MARCO RAMPERTI, da CARLO 
GATTI ad ANTONIO MONTI, da GHERARDO GHERARDI a MARIO CORSI, 
da G. ANSALDO a I. MONTANELLI, ecc. Nell'Africa Orientale siamo rappresentati 
da MARIO APPELIUS e vi si trovano nostri inviati speciali per i servizi fotografici 


Ogni fascicolo di almeno 40 pagine in nero, con circa 100 fotografie, con pagine 
fuori testo in rotocalco, in doppia tinta o in trieromia, contiene una novella e una 
puntata di romanzo originali e disegni di Enrico Sacchetti, di M. Dudovich, di 
Mario Vellani-Marchi, di Tabet, di Brunetta, di Mateldi, di Morelli, di Zueff, ecc. 
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VIAGGI È CROCIERE DE 
L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Per rispondere al vivissimo desiderio, espressoci da centinaia e centinaia di lettori abbiamo provveduto ad organizzare una serie di viaggi diversi, 
= cominciare dall'anno XV, dove ciascuno potrà avere la possibilità di scegliere il tipo di viaggio più adatto ed interessante. Ai nostri lettori me- 
ridionali offriamo una superba passeggiata lungo i nostri magnifici Laghi Lombardi. E tutti questa estate, quando il solleone batterà con la sferza 
della canicola le terre mediterranee andremo lietamente verso le città germaniche che visiteremo prima di imbarcarci ad Amburgo e salire, 


© su su, verso i fiordi scandinavi, al di là di Oslo, fino ai ghiacci dei pinguini e degli orsi, sotto il Capo Nord. A Parigi, che ci chiamerà con il 


richiamo irresistibile della Esposizione mondiale, potremo portare un'ondata gaia di italianità vivida e serena, viaggiando in speciali treni ed 

alloggiando in uno dei primi alberghi. Con questi inviti L'/llustrazione Italiana crede di aver soddisfatto il desiderio espressole di « andare un 

po' per il mondo» e vivere una parentesi di riposo e di svaghi insoliti. Di ciascun viaggio L’Illustrazione ha affidato l’organizzazione di tutte 

le sue iniziative turistiche ad un esperimentato Ente milanese di turismo: la Società «Turisanda» che ha la più lunga esperienza nazionale 
di crociere ed è particolarmente attrezzata per ogni genere di viaggi. 


CALENDARIO TURISTICO. DELL'ANNO XV 


PER. I LETTORI. DEL NORD 


P A R I . G | Maggio: Treno speciale di lusso con carrozze letti di I e Il classe per. Parigi, 
per la Grande Esposiziose Mondiale. 


PER I LETTORI DEL SUD 


L A G H | L O M B A R D I Seo: Gita ai Laghi Lombardi: Lago Maggiore - Lago di Lugano - Lago di 


mo, 


Cc A P (©) N (©) R D Agosto: Crociera nel Mare del Nord - Fiordi norvegesi: Copenaghen - Oslo - 
Stoccolma. 


LE ADESIONI SI RICEVONO ALLA SEDE DI ‘TURISANDA,, 


Sede Centrale: MILANO - Via Silvio Pellico 8, tel. &2-738 - Sede di Roma in Piazza di Spagna 20, 21, 22, 22a, tel. 61-352 ind. telegrafico: «rumsanna» — Sedi a: 

GENOVA .- Piazza Annunziata 64, tel. 28-167 — TORINO - Piazza S. Carlo (lato M. Vittoria 1), tel. 43-61 — Uffici a: BARI - Via Principe Amedeo 106, tel. 12-071 

— BOLZANO . Piazza Vittorio Emanuele 6, tel. 18-41 e 18-42 — FIRENZE - Piazza Rucellai 1, tel 20-72) — PALERMO - Via Stabile 122, tel. 14-47 — TRIESTE - 
Vialo Regina Elena 1, tel. 43-20 — VENEZIA - Riva degli Schiavoni 4191, tel. 22-069. 
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DIARIO DELLA 


11 Fensnaio + Roma. Il reparto Moschettieri del Duce 
celebra con austera cerimonia militare, il quattordicesimo 
anpiversario della sua_ costituzione 

uce, sal alla voce, passa in rivista 1l reparto 
Moschettieri. Il Comandante legge la formula del giu 
ramento e procede all'appello Gel cinquantun Moser 
teri che giurano levando in alto il pugnale, Dopo 
giuramento l'ispettore dei Cappellani della M. V. 5 N 
monsignor Rubino, impartisce ia solenne benedizione 
l'insegna del Duce, che viene oggi affidata in custodia al 


Xigli dice che l'insegna si onora, in tempo di pace, 
ademplendo con discipuna il proprio dovere, e in guer= 
ra, con Îl valore fino al sacrinicio. 

4l comandante, ricevendo l'insegna dalle mani del 
Duce, rinnova a nome di tutti | moschettieri il giura» 
mento di fedeltà al di là di ogni sacrificio. 


Londra. Il Times pubblica che le linee del rossi della 
difesa di Malaga sono state travolte da una brillante 
azione di oltre cento carri d'assalto Italiani, 


12 Fraunato + Roma. Oggi alle ore 14,25 Sua Altezza 
Reale la Principessa di Fiemonte ha dato alla luce nel 
Reale Palazzo ai Napoli un Principe che avrà nome Vit- 
torio Emanuele ed al quale sarà conferito Il titolo di 
Principe di Napoli. L'Augusta puerpera ed il Principe 
Neonato sono in ottime condizioni di salute. 

La notizia, Immediatamente diffusasi in tutta Ja città, 
ha suscitato vibranti manifestazioni di giubilo. 

Alle 15,15 un componente ll personale della Casa di 
8. A. R. il Prinelpe di Piemonte ha apposto, sullo stem- 
ma Sabaudo, all'ingresso principale deita Reggia, il na- 
stro di seta bianco annunciante la nascita cel nuovo 
Principe. Il nastro recava al centro una coccarda az- 
tutra sormontata dalla Corona Neale, 

Il picchetto d'onore schierato ai Jati del Palazzo, ha 
presentato le armi ed ha stonato l'attenti reale. In- 
tanto salve d'artigileria cominciavi 
alture della città. Sono stati pai 
ne, mentre le campane delle Chiese suonavano a di- 
stesa fondendo il loro suono al sibili delle sirene delle 
navi in porto. Stormi di aeroplani hanno voltegggiato a 
lungo nei clelo, 

5. M. la Regina Imperatrice. che in seguito ad una 
comunicazione telefonica ricevuta nella serata di jeri era 
partita in automobile da Roma diretta a Napoli, era qui 
giunta alle ore 22 recandosi Immediatamente alla Reggia 

ricevuta dall'Augusto figlio. 

che al primo dittondera della notizia, si era 
subito diretta verso izzo Reale per testimoniare il 
suo affetto e la sua devozione alla famiglia Sabauda, è 
andata di minuto în minuto aumentando, sino a diven- 
tare una massa immensa che ha gremito l'intera Piazza 
del Plebiscito. Grida giolose inneggianti n Casa Savola 
hanno, risuonato sulla piazza e la dimostrazione ha as- 
sunto sempre più un'imponenza straordinaria. Tutti gii 
edifici pubblici e quelli privati hanno emposto il tricolore. 

fausta notizia è stata appresa dal Pontefice con 
vivo compiacimento. 

Il Duce, avuta immediata notizia del fausto avveni- 
mento dal Primo Aiutante di Campo generale di S. M. 
il Re e dall'ufficio del Prefetto di Palazzo, ha fatto per- 
venire agli Augusti Sovrani ed alle Loro Altezze Reali 
1 Principi di Piemonte l'espressione del giubilo del Go- 
verno fascis'a e della Nazione tutta. 

Per celebrare il fausto evento, la Nazione sarà im- 
bandierata per | giorni tredici, quattordici e quindici. 

È stato disposto. anche, per l'illuminazione degli edi- 
fici pubblici per tre sere consecutive. 

È stata disposta la vacanza degli uffici e delle scuole 
pubbliche per la giornata di lunedì quindici. 


13 Fessnato - Roma. S. M. }l Re Imperatore ha così 
risposto al telegramma inviatogli dal Duce in occasione 
del fausto evento. 

<A Sua Eccellenza |l Cavaliere Benito Mussolini, Capo 
del Governo, Roma, 

«Mi giungono graditissime le molto gentili felieita- 
zioni augurali che Ella mi esprime in quest'ora di le- 
tizia per la mia Casa. Anche a nome della Regina rendo 
a Vostra Eccellenza, al Governo Fascista e alla Nazione 
Vivissime grazie. Cordiali saluti Affmo Cugino 

Vittorio uele ». 


101 colpi di canno» 


# È in corso un provvedimento di sovrana clemenza, 
In occasione del fausto evento, per | reati commessi fino 
a tutto fl giorno ll corrente. 

n nto comprende l'amnistia per | reati pu- 
niti dal Codice penale con pena detentiva non superlo- 
re, nel massimo, aì tre anni, oppure una pena pecunia- 
ria; ed il condono delle pene detentive non superiori ad 
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anni due, con riduzione. nella stessa misura, delle pene 
detentive inferiori ad anni 10 e con riduzione di 4 anni 
per le pene superiori a 10 anni. 


Parigi. Il Consiglio del Ministri, riunitosi sotto la pre- 
sidenza di Lebrun all'Eliseo, ha esaminato la situazione 
internazionale, occupandosi in modo particolare di pro- 
blemi relativi alla Spagna ed alle aspirazioni coloniali 
della Germania. 

$l Ministro degli Interni ha fatto una lunga esposizione 
qui preGteupante rialzo del prezzi. A, questo proposito, si 
è deciso di rafforzare la verifica del meccanismo del 
prezzi di produzione e ln vendita al dettaglio. 


ANTIRIDE 


Ii sole vi dà la rita 
In musica ci dà lobresza 
PSANTIRIDE" ci dà la gioriness 


“ANTIRIDE EVEREST! 


Ml solo prodotto che fa scomparire le rughe, e 
ridona alla pelle la freschezza dell'adolescenza! 
In vendita in.tutte le Profumerie, Case di Bellezza. 
Parrucchieri per signora, oppure inviate vaglia po- 
stale al « MONOPOLIO PRODOTTI EV! »- 
Torino - Via Madama Cristina, 74, e riceverete un 
vasetto od un tubetto della miracolosa «ANTIRIDE» 
Vasetti da L. 30, estero L. 40 
L, 15, est. L. 20 etti da IL. 8, est. L. 11 


CERCHIAMO RAPPRESENTANTI IN TUTTE LE 
CITTA’ D'ITALIA E D'EUROPA 


LAWRENCE & C. SOMBAY (Made in Tndia) 


C/C. Postale N. 3/16.000 
Gli abbonamenti si ricevono presso la Casa 
Editrice 5. A. FRATELLI TREVES EDI- 
TORI - MILANO - Via Palermo 10 - Gal: 
Ira Vitrio Emanuele 6/68, preso le me 
A; si ti i luoghi vinci 
STE piena noi sale 


1 la distribuzione di rivendita: MES- 
SACE 


(GERIE ITALIANE - BOLOGNA - 
Via Milazzo 11 


Per i cambi d'indirizzo inviare una 
fascetta e una lira. Gli abbonamen- 
ti ‘decorrono ‘dali primo. d'ogui mese. 


SETTIMANA 


Napoli. 1l Prineipe di Napoli viene battezzato alla Reg- 
gia ca S. Em. il cardinale Ascalesi 


14 Femmato - Roma. S. S. Pio XI dopo il lungo pe- 
riodo di indisposizione, completamente ristabilito lascia 
Il lettino mobile sul quale ha trascorso le ultime setti 
mane. 


Roma. Il Duce con decreto odierno dispone la revoca 
delle sanzioni disciplinari per | dipendenti dello Stato. 


15 Fesmnato - Roma. Su proposta del Duce l'amnistia 
accordata per la nascita del Principe di Napoli viene este- 
sa anche al reati politici. 


Spezia. Nel cantieri di Muggiano, presenti le autorità 
Viene felicemente varato dopo la benedizione impartita 
dal cappellano militare don Martinengo, il sommergibile 
Asciangni tipo di media crociera, della serie « Aqua » 
stazzante 600 tonnellate. 


Berlino. I giornali hanno da Siviglia che | rossi han- 
no commesso delle atrocità senza nome nella provincia 
di Malaga. Xssi hanno assassinato a Velez Maiaga 1500 
persone, 400 a Coin e neila stessa Malaga più ai 8000. 

Quattro sacerdoti sono stati bruciati vivi. { rossi por- 
tavano appese alla bottoniera le orecchie tagliate delle 
loro vittime e giuocavano a palla per Je vie con le te- 
ste fra gii applausi di alcune megere presenti 

Ogni giorno avvenivano esecuzioni capitali ed | ca- 
daveri Gel giustiziati venivano gettati in mare. 


16 Feumnaio - Roma. Tra le entusiastiche dimostrazioni 
della popolazione e i più commoventi atti di devozione 
da parte degli operai, il Duce dà il primo colpo di pic- 
gone alle demolende case per la sistemazione ferroviaria 
dell'Urbe. 


Roma. Si pubblica il testo del decreto di amnistia e 
della relazione del Duce al Sovrano, 


Roma. Sì comunica 
Il Duce ha compiuto oggi un Jungo volo di allenamento 
col proprio apparecchio trimotore da bombardamento. 
rtito dall'aeroporto del Littorio alle ore 14.30 ha se- 
guito ia rotta Viterbo-Orvieto-Perugia-Slena-Grosseto- 
Urbetello-Civitavecchia-Roma, ispezionando dall'alto lo 
stato di approntamento del nuovi neropori e compiendo 
evoluzioni sulle località sopra accennate. 
Ha raggiunto durante ll percorso la quota di 3500 metri 
ed ha atierrato al Littorio alle ore 17,25, 
Accompagnavano il Duce } tre Sottosegretari dejle For- 
ze Armate 


17 Fewunaro - Roma. Dai dati statistici giunti dalla Di- 
rezione generale delle pensioni di guerra risulta che dal 
1926 al 1436 sono state pagate per pensioni di guerra ben 
L. 12.573.764.000. 

Circa la liquidazione delle pensioni di guerra si può 
dire che dall'inizio della campagna in Africa Orientale 
Italiana fino al 31 dicembre scorso sono pervenute alla 
Direzione generale n. 3.706 domande di pensione diretta 
€ 2.749 di pensione indiretta 

Nel mese di gennaio giunsero rispettivamente 1.400 e 
158 domande; e 552 di pensione diretta e 208 di indiretta 
sono arrivate dal 1° al 13 di questo mese. 

Si ha così finora un totale di 8.864 domande di pen- 
sione che xì riferiscono alla guerra etiopica. 


Roma. S. M. il Re Imperatore ha così risposto al te- 
legramma inviatogli da S. E. Federzoni. Presidente dei 
Senato del Regno, in occasione del fausto evento 

« Anche n nome della Regina la ringrazio molto del suo 
gentile telegramma ed esprimo agli onorevoli senatori 
ed a lei personalmente il mio vivissimo compiacimento 
di sapere l'alto consesso così fervidamente partecipe della 
nuovissima giola della mia casa. Cordiali saluti; Aff.mo 

ino Vittorio Emanuele » 

A. R. il Principe di Piemonte ha così risposto al 
telegramma inviatogli da S. È, Federzoni, Presidente del 
Senato del Regno, ìn ocensione del fausto evento. 

«A S. E. il Cavalier Federzoni. Presidente del Senato. 
Roma, - Al Senatori del Regno e a V. E. la Principessa 
ed jo inviamo con viva riconoscenza i mostri ringrazia» 
menti più cordiali per l'affettuosa partecipazione alla no- 
stra gioia. Suo aff.mo cugino Umberto di Savola » 

S. À. R. il Principe di Piemonte ha così risposto ai te- 
legramma inviatogi! da S. E. l'Ammiraglio Costanzo Cia- 
no di Cortellazzo. Presidente della Camera Fascista, in 
occasione del fausto evento. 

« Con animo riconoscente per le felicitazioni e gli af- 
fettuosi auguri la Princi ed jo inviamo a V. E. ed 
agli onorevoli deputati i nostri cordiali ringraziamenti 
Suo aff.mo Umberto di Savoia » 


ASMA BRONCHIALE 


CURA RADICALE 
Prot. Dott. G. CAPUANI Primario Ospedale Magg. 


« L'illustrazione Italiana + è stampata su carta for- 
nita della S. A. Ufficio Vendita Patinate - Milano 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


NOTIZIE E INDISCREZIONI 


ROAD. IO 


I programmi della settimana radiofonica 
italiana dal 21 al 27 febbraio comprendono 
le seguenti trasmissioni degne di par- 
ticolare rilievo 
OPERE 

Domenica 21 Femmaio, ore 21: JI Cam. 
piello, opera in tre atti di Mario Ghisal- 
berti (dalla commedia di Goldoni), mu- 
sica di Ermanno Wolf-Ferrari. Trasmis- 
sione dal Teatro Carignano di Torino 
(Stagione lirica del Regio). Stazioni del 
gruppo Roma. 

Manrenì 23 Frmmnaio, ore 21: Andrea 
Chénier, opera in 4 atti di Luigi Illica. 
musica di Umberto Giordano. Trasmis- 
sione dal Teatro alla Scala. Maestro con. 
certatore e direttore d'orchestra Franco 
Ghione. Interpreti principali: Rosetta 
Pampanini, Maria Rubino, Beniamino Gi. 
gli, Mario Basiola, Camillo Rota. Stazioni 
dei gruppo Torino. 

Giovani 25 Frnmaro, ore 21: Andrea 
Chénier, opera in 4 atti di Luigi Illica, 
musica "di Umberto Giordano. Trasmi; 
sione dal Teatro alla Scala. Maestro con- 
certatore e direttore d'orchestra Franco 
Ghione. Interpreti princivali: Rosetta 
Pampanini, Maria Rubino, Beniamino Gi- 
gli. Mario Basiola, Camillo Rota. Stazioni 
del gruppo Roma. 

Sanaro 27 Frsmnato, ore 21: Trittico Re- 
spighiano dal Teatro alla Scala: Lucrezia, 
Maria Egiziaca e Gli uccelli. Maestro con- 
certatore e direttore d'orchestra Gino Ma 
rinuzzi. Stazioni del gruppo Torino, 


CONCERTI SINFONICI 


Domenica 21 Fensrato, ore 17: Concerto 
sinfonico diretto dal maestro Victor De 
Sabata. Trasmissione dal Teatro Adria- 
no; musiche di Beethoven, Pilati, Cata- 

ni, Wagner. Stazioni del gruppo Roma. 

Luxenì 22 Frumaro, ore 20,40: Concerto 
sinfonico diretto dal maestro Rito Sel- 
vaggi. musiche di Mozart, Wagner. Sel- 
vaggi, Turina. Stazioni del gruppo Rom 

Vexennî 26 Fennrato, ore 21: Stagione 
sinfonica dell'Elar: Concerto sinfonico di- 
retto dal maestro Armando La Rosa Pa 
rodi. musiche di Beethoven. Frazzi, De 
bussy. Rimski-Korsakov, Wagner. Sta- 
zioni del gruppo Torino. 


CONCERTI VARI 


Domenica 21 Femmnaro, ore 17: Con 
Intercontinentale dall'Argentina ci 
partecipazione dell'orchestra diretta dal 
maestro Manuel Almirall e del Quartetto 
tipico Roberto Firpo € di altri artisti 
Tutte le stazioni. 

Luwrnì 22 Femmaro, ore 21.20: Concerto 
della Banda dei R. Carabinieri diretta 
dal maestro Luigi Cirenel: musiche di 
Rossini. Mascagni. Cliea. Catalani, Rubin- 
stein, Waldteufel. Stazioni del’ gruppo 
Torino. 

Marrenì 23 Fenmato, ore 21.10: Con- 
certo del Quartetto italiano; musiche di 
Candini. Labroca, Mozart. - Alle are 22 
Concerto « Cantatrici italiane » dirette da 
Maddalena Pacifico. Alle ore 2240: Con 
certo dei Cantori delle Patriarcali Basi- 
liche Romane diretto dal maestro Anto. 
nelli; musiche di Palestrina. Antonelli 
Refice. Stazioni del gruppo Roma 

MyrscoLei 24 Femmaro, ore 21,20: Tra- 
smissione da Budapest dell'Orchestra Zi- 

Elemer Sarai. Stazioni del gruppo 

MrscoLenì 24 Frmmaro, dre 22: Concerto 
orchestrale diretto dal maestro Giovanni 
Tronchi: musiche di Mozart. Bandini. 
Pedrollo. Schubert, Pozzoli, Mendelssohn 
Stazioni del eruppo Torino, 

Grovenì 25 Fremmto, ore 22.10: Concerto 
dell'organista Domenico D'Ascoli. musi- 
ca di Vivaldi, Bach. Guilmant. Widor. Sta- 
zioni del gruppo Torine 


MUSICA DA CAMERA 

Mencorenì 24 Fenmato, ore 20.40: Mu- 
sica da camera: Quartetto Poltronieri. 
musica di Dvorak, Ziboli, Haydn, Men- 
delssohn. Stazioni del grupvo Torino. 

Sanaro 27 Femmato, ore 21.50: Musica 
da camera con il nuovo strumento Neo 
Rechstein. pianista Mascardi Quintavalle 
Stazioni del gruppo Roma. 


OPERETTE 

Domenica 21 Femmnato, ore 20.40: A col» 
pi di luna. operetta in tre atti di Quirico 
€ Bormioli, musica di Avitabile, diretto 
re d'orchestra maestro Tito Petralia. Sta- 
zioni del erunvo Torino. 

Mincouent 24 Frmmraro, ore 20.40: Le 
botteoa fantastic. avventura in tre atti 
di Luigi Antonelli. musica  Jorio._di- 
rettore d'orchestra Umberto Fasano. Sta. 
zioni del gruppo Roma 


PROSA 


Domexica ‘21 Fammmaro, ore 17.30: Ap- 


passionatamente, commedia in tre atti di 
ro Varaldo. Regia di Alberto Co 
del gruppo 
5 Pisaasto. ore Quette 
Enzo Duse. Pr n x 
nica. Regia _di 
del gruppo Torino 
Mastesî 23 Fuemmazo, ore 
diruta, scena radiofonica di guerra. di 
Carlo Salsa. Stazioni del gruppo Roma 
Giowenì ore 20/00: Berte 
Musset. Prima trasmiazione radiofonica 
del gruppo Torino 
sensi 36 Femmaro, ore BAD: Le fol 
del bet edi in tre att 
Cesare Vico Lodovici. Prima. tram 
ne radiofoniea. Direttore artistico. Ghe 
rardo Gherardi. Regia di Aido Silvani 
Stazioni del gruppo Roma 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* Dopo un 
dovuto alle sanzie 
Il Corpo consolare a capitale. GU È 
tervenuti, assai numerosi 
duto al riconoscimento d 
na del Console ge 
Roman Mazurkiewlez 
Decano nella persona del C 
rale del Belgio 
a del Tesc 
rican, Console di Francia 
eutiva è riuscita così cc 
n, Console di Re Alined 
Bargat, Console di Egitto; cav. di gr. er 
Alessandro Carettoni, Console dell'Equa 
tore; Hasso Etidorf. Capo servizio 
con mania; Grabam HM. Ki 
per, ©. È degli Stati Uniti 
d'Amerie vend Balomon. Con- 
sole generale di Danimarca: gr. uff. Aw 
gusto Guglielmo Tuccimei. Console gene 
rale di Honduras. Segretario i 
valler Edgardo de Cumbo 
Prima che la riunione s 
stato deliberato. per acclamazione 
viare al Principe di P 
«Il Corp 
in assemblea ge 
mente al giubilo 
ser la nascita del Y 


20,40: De 


> di inatione 
riunito a Roma 


sta ese 
Aurellan 


zioni. 


Polonia, Mazurkiew 


simpatia al suo arrivo 
incontrare l'Ambasciatore alla frontiera si 
è recato il capo del cerim 
lamane E. Cantalupo era atteso di 
l'Incaricato di Affari, n 
Ciutils di Santa Patrizia 
dell'Ambascla! 
nazionali. L 
dito l'Ambase ) all'Italia 
€ al Duce. Alla sede dell'Ambasciata pre 
stava servizio d'onore una compagnia 
alangisti con musica € n. L'A 
ii repar 
l'inno na 
Marcia Neale ita 
tra rinnovate ac 


* Da Bruxelles si annuncia come pros 
sima la nomina ad Azmbase del Bel 
in sostituzione del prin 
Jsasonark 1 signor 
nte Ministro a Mo- 
be inviato il barone 

in Cina. 


S. E Vincenzo Lojacono, Ambascia 
tore d'It Cini ricevuto dal 
Presidente Shen ha ringra 
ziato per la da lui data 
per rendere legami di ami 
Cina e l'Italia. Il Governo 

) ha insignito l'Ambasciatore 
‘onorificenza della Giada 


brillante 


* nl 
natore Salat 
R° Legazione 
la stampa 
Erano presenti 
l'Ufficio Stampa del 
teri. commissario Adam: il 
î Agenzia Ufficiale + austrisca 
inistro Ludwig. il Presidente 


mera della Stampa 
> ha offerto l'occasione ai 


giorn: di secomistarsi 
dal Capo dell'U® mp 

zione d'Italia, cc Eugenio 

che. lascia per raggiunge 
timora 

stato nom 


nistro d'It Vienna, se- 

ha offerto, nel locali della 

Mm tè ni rappresentanti del. 
internazionale ed austria 

ra gli altri apo del. 
degli 


È MARASCHINO DI ZARA 


LUXARDO 


CHERRY-BRANDY 


ROLEA 


IL PRINCIPE 


DEGLI OROLOGI 


Per la suo rigorosa precisione, per la sua solidità, 


per la distinzione 


27 Records Universa 


modelli e per i 


ROLEX è alla 


dei suc 


suoi 


testa 


della industria orologiaria Svizzera ed è stoto classificato 


il migliore orologio braccialetto del mondo 


ROLEX 


Venduto esclusivomente 


trollo con menzione di 


Riservo di < 


ROLEX S. A. - GI 


FILIA 


NEVRA - W 


“PRINCE 


on certificato ufficiale Svizzero di 
alto distinzione ‘ Molto 
ico 52 ore - ANTIMAGNETICO 
WILSDORF 
INARI IN TUTTO IL MONDO 


TORONTO, OSAKA, BUENOS 


con 


soddisfacente * 


Direttore Generale 


AIRES 


Cataloghi vengono inviati dietro richiesta dai seguenti Concessionari per l'ital 


RIMANNO MEROAMO 
RD. MINOTTI LUPI vi 


FANIRICH Cap 
Via del Mo 
RIA 
SALVADORI M 
A. CANRSTRANI 


UTENSILI PER LA CUCINA MODERNA 


ACCIAIO INOSSIDABILE AL CROMO-NICHEL 


"SAECULUM" 


S.A. SMALTERIA E METALLURGICA VENETA - sassano DEL GRAPPA 
Negozio di propaganda: 
MICASA DELL'ACCIAIO" Piazza Cavour, 5 - Tolef. 65.320 + MILANO 
e presso | migliori negozi del genere In tutta Italia 


* Proveniente dal Sud America, è ri- 
tornato a Roma l'Ambasciatore della Re- 
pubblica Argentina presso 

E Josè Cantilo. Come è noto, scopo 
del viaggio dell'Ambasciatore a) suo Pne- 
se è stato quello di conferire col Mini- 
stro degli Esteri per la stipulazione di 


il 


un trattato commerelale tra 


l'Argentina. 


* In occasione dell'anniversario della 
nascita di S. M. il Re d'Egitto Farouk 
il Ministro d'Egitto presso 
e Mme El Sadek Bey hanno dato un 
brillante ricevimento nel saloni della Le- 
quale sono intervenuti S. E. 
Stato a 
Esteri, numerosi rappresentanti del Cor- 
po diplomatico e molte personalità del» 
l'élite cosmopolita. Al ricevimento ha as- 
sistito anche S. E. Hiseln Sabri Pacha, 


lone. 
tanini, 


Sottosegretario 


zio del Re d'Egitto. 


* La complicata altuazione politica del- 
la Russia sovietica ha naturalmente delle 


ripercussioni nel mondo di. 
piomatico di quello Stato, 
Si dice che il Capo della 
Ghepeu abbia fatto presen- 
te a Stalin come parecchi 
componenti della diploma» 
zia sovietica, Ambasciatori 
@ Ministri di Legazione, non 
soltanto prima, ma anche 
recentemente, abbiano a- 
yuto stretti rapporti con 
Trotsky, con Radek e con 
Piatakoff. Sarebbero spe- 
clalmente compresi fra co- 
storo l'Ambasciatore sovie» 
tico a Teheran, Inrenev. Il 
rappresentante in Cina, Bo- 
stomolov., e quello ad An- 
kara, Knrackan, che Lenin 
soleva chiamare Il «bel s0- 
maro». Intanto giunge noti- 
zia che vari rappresentanti 
sovietici all'estero sono sta- 
ti richiamati in Russia. 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


# La notizia della nascita 
del Principino è stata co- 
municata direttamente al 
Papa dal Principe eredita» 
rio con un telegramma sim- 
paticamente commentato ne. 
gli ambienti vaticani per 
Îì senso religioso che lo 
ispira e Jl senso di devo» 
zione che lo caratterizza. 
Pio XI, pel quale una delle 
gole Sue più grandi della 
Conelllazione fu quello di 
poter ricevere e benedire | 
Sovrani d'Italia; che quan- 
do ebbe la visita dei Prin- 
cipi di Piemonte, appena 
sposati. fu con loro di una 
bontà e di una amabilità 
commovente e seguì sempre 
le sorti della nuova fami- 
glia in cui n'innestano le 


fortune d'Italia, ha appre- 
so con giola la notizia del- 
la nascita di un figlio ma- 


schio che allieta e impre- 
ziosisce la casa del Prin- 
cipe Ereditario e ne ha re- 
se grazie a Dio, compia- 
cendosi particolarmente che 
l'Italia fosse rallegrata da 
sì auspicato avvenimento 
nel giorno più fausto per il 
mondo cattolico: quello del- 
la Incoronazione del Papa. 
Il Principe Umberto così 
ha telegrafato a Pio XI 
« Ringraziando Dio. sono 
fellee di annunziare a Vo- 
stra Santità, la nascita di 
mio figlio Vittorio Ema- 
nuele. Con fillale devozio- 
ne - Umberto di Savola » 
E PioXI ha risposto: « Grati 
a Dio € lieti con le Loro 
Altezze Reali del fausto e- 
vento inviamo al Principe 
Neonato la prima paterna 
benedizione e con lui be- 
nediciamo gli Augusti Ge- 
nitorì muspicando ogni bene. 
Pius PP. XI». 


* Più degli altri anni la 
festa dell’Incoronazione del 
Papa è stata contrassegnata 
da un vero plebiscito di 
voti augurandi pervenuti 
in Vaticano da ogni parte 
del mondo e da ogni clas- 
se di persone. Tra ì primi 
a telegrafare sono stati le 
LL. MM. i Sovrani d'Italia. 
Numerosi sono stati i tele- 
grammi augurali dei Capi 
di Stato; di Capi di Go- 
verno, di Ministri degli E- 
sterì, di Membri del Corpo 
Diplomatico. Del Sacro Col- 
legio. dei Cardinali si sono 
fatti interpreti i. tre Car- 
dinali Capi di Ordini — 


di 


lei migliori vini della 


Granito di Belmonte, Blsleti. Caccia Do. 


minioni — che insieme ai Cardinale Se- Santi Vincenzo ed Anastasio alle Tre 216; Sedi 
gretario di Stato si recarono dal Papa Fontane: le Prefetture delle Sacre Con- 
Subito dopo terminata la solenne fun- gregazioni del S. Offizio, Concistoriale e 
zione nella Sistina. per lm Chiesa Orientale; le_ Protettorie 


della chiesa e capitolo dei SS. Celso e 

# Pio XI va continuamente miglioran- Giuliano, della Badia greca di Grotta- 
do e di questo suo sentirsi ogni giorno ferrata, dell'Ordine dei Benedettini Con- 
meglio è manifestamente soddisfatto. federati, dell'Ordine dei Frati Predicato- ci 


Grande coefficiente a superare una pro- ri. dell'Arcicontraternita della « via Cru- 4 
va tanto difficile è stata anche la Sun cis» detta degli Amanti di Gesù e Ma- postoliche 
volontà e quel Suo connaturato senso ria, dell'Arcicontraternita dei 

gell'ordine e della precisione che ha pre: gio e Carlo della Nazione Lombarda in 

sieduto tutta la Sua yita. Aderendo ai loma e dell'Istituto delle Suore del Ci 


senae MARTEL 


gtoli il quale ritiene per sé: l'Abbazia del lari 4; Sedi 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


MAISON FONDEE 
EN 1715 


Prodotto genuino della distillazione locale 
ragione di Cognac 
Agente Generale per l'italia: CARLO SALENGO GENOVA 


Metropolitane residenziali 


Arcivescovili residenziali 38; 
Sedi Vescovili residenziali 913; Metropoli. 
Arcivescovati e Vescovati titolari con Pre: 
lati nelle funzioni di Nunzi, Internunzi, 
Delegati e Vicari Apostolici, di Ausiliari 
€ Coadiutori con successione. di Prelati e 
Abbati nullius, Amministratori Apostoli- 

ece. 712; 


Prelature e Abbazie nullius 


i Vicariati Apostolici 277; Prefetture A- 
lil: Missioni e Distretti sui 
Ambro- juris 32. Nell'anno declmoquinto, del Pon- 
tificato di Pio XI le sedi residenziali so- 

no aumentate di tre unità, le sedi tito- 


Suo desiderio il medicò Gli ha permesso colo. Segue l'elenco dei Cardinali. At- lari conferite a Prelati per vari uffici 


tualmente ll Sacro Collegio sl compone 
di 66@Porporati; 6 dell'Ordine dei Ve- 
scovi: 50 dell'Ordine del Preti e 10 del- 
l'Ordine dei Diaconi. Di detti Porporati 


fi aizarai e di provare di stare in piedi 
La prova ha dato eccellenti risultati 


* £ uscito l'Annuario Pontificio per il 


sono salite da 685 a 712, 1 Vicariati Apo- 
stolici da 274 a 277: le Prefetture Apo- 
stoliche da 103 a Îl1. Nell'elenco degli 
Ordini Religiosi. dopo i Certosini, figu- 


1937: il documento ufficiale cioè della uno è stato creato da Leone XIII: 3 da rano i «Monaci di San Paolo Primo Ere- 
vita dell'organizzazione, della diffusione Pio X; 10 da Benedetto XV e 52 da Pio XI. mita», che hanno la casa generalizia a 
della Chiesa Cattolica nel mondo. Esso, I Cappelli vacanti sono 4. essendo di 70 Czestochowa. La Santa Sede ha la sua 


come di consueto, al apre con un cenno 
biografico del Sommo Pontefice Pio XI, 
261° successore del Principe degli Apo- 


ll «pieno» del Sacro Collegio. Ecco al- 
cuni dati sulla Gerarchia Cattolica. Al 
biamo: Patriarcati residenziali 10 e tito- 
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Rappresentanza diplomatica in 37 Stati: 
ha inoltre 21 Delegazioni apostoliche 
senza carattere diplomatico. 36 Nazioni 


e fl Sovrano Militare Or. 
dine Gerosolimitano di Mal- 
ta hanno, a loro volta, la 
propria Rappresentanza di- 
plomatica presso ln S. Se- 
fle. Dopo l'elenco degli uf- 
fici e delle amministrazioni 
Palatine, sono registrati gli 
Uffici, le Commissioni dello 
Stato della Città del Va- 
tieano. 

Nel rapporti diplomatici 
con la Spagna l'Annuario 
contiene una importante 
novità. Come è noto il Nun- 
zio Apostolico designato per 
la Spagna è mons. Cortesi 
che era Nunzio in Argen- 
tina e che ancora non ha 
preso possesso della sua 
nuova destinazione. Ma in- 
tanto l'Annuario registra 
come « Incaricato ufficioso e 
provvisorio » presso il Go- 
verno di Burgos il cardi- 
nale Gomà y Tomas Arci- 
vescovo di Toledo, e come 
Incaricato d'affari ad «in- 
terim» presso Îl Governo 
di Valenza mons. Silvio 
Sericano, notando però che 
questo ultimo è assente dal 
suo ufficio. ciò che signi- 
fica che di fatto le rela- 
zioni sono interrotte. E- 
guale distinzione esiste nel- 
la rappresentanza diploma- 
tica della Spagna. Anche in 
questa categoria l'Annua- 
rio nota «Incaricato uffi- 
cioso » del Governo di Bur- 
gos il marchese de Magaz 
e come Ambasciatore del 
Governo di Valenza il si- 
gnor De Zulueta, segnan- 
dolo però anche If come 
« assente » 


LETTERATURA 


* La conferenza che il 
sen. Innocenzo Cappa do- 
veva tenere lunedì 15 cor- 
rente nell'Aula Magna del 
R.. Politecnico sul nuovo 
volume di Andrea Majoc- 
chi. (Tra bistori e forbici), 
è stata rimandata a lunedì 
22 p. v. 


* Il successo editoriale 
dei 200 sonetti di Trilussa 
si accentua ogni giorno di 
più. Il bel volume di Mon- 
dadori che contiene il fiore 
della produzione del poeta 
si avvia rapidamente ad 
una nuova ristampa. 


® $ imminente la pub. 
blicazione in volume presso 
i, Fratelli Treves Editori 
della Romanza di un viag- 
gio di Gino Rocca, già ap- 
parsa a puntate su L'Itiu 
strazione Italiano. Quest 
nuova opera è forse la più 
comoleta esoressione  del- 
l'arte dell'eminente scritto. 
re. che sa vedere. nelle 
realtà più diverse gli ele- 
menti contemporanei del 
tragico e dell'umoristico, e 
li rende con forza esperta 
d'ironia. sentimentale. Di- 
giotto disegni a colori di 
Tabet rendono l'edizione 
assal elegante. 


* Un romanzo della for- 
za di Maria Zef non pote- 
Ya passare inosservato; Pie- 

ancrazi dedica sul 
Corriere della Sera all'ope. 
ra di Paola Drigo due co- 
lonne di terza pagina per 
così concludere: «A libro 
chiuso, ripensandolo, {Il let- 
tore ha l'impressione di es- 
sere stato. questa volta di 
fronte a un racconto. non 
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solo sentito. e (come sì dice) sofferto, 
mente pensato. Che è un'impressione sempr 
dita. Sì sente che la Drigo è venuta pre 
Zei di lunga mano. Nell'opera sua anteriori 
varì racconti di sacrificate e pietose donne 
che modo presentono e preparano questa: ma la pietà 
della Drigo non aveva raggiunta ancora tanta energia 
d'arte... Avviene per Maria Zef e la sua storia ll contratta 
per tanti personaggi dei racconti d'oggi. Che brillano. fn 
che dura la pagina, e si spengono a libro chiuso. La tragi 
ca Mariutine, invece, allontanandosi, più si ravviva e © 
sce nel nostro ricordo: e non la dimenticheremo ». Ed ceva 
quanto dice di Maria Zef Ettore Allodoli sulla Nazione 
« Potente narrazione senza svolazzi né artifici, tutta vol: 
ta diritta alla efficacia massima d'una verità artistica © 
morale, affondata in una continua luce viva € penetrante 
di:cose, di effetti. di paesi e di anime viste a hudo e a 
crudo » 


ma anche forte 
rara. e gra- 
arando Marie 
s'incont: 


che, in qual. 


* Si annunela, in occasione del centenario puskiniano. 
la pubblicazione di due volumi del Teatro e quella del 
Poemi scelti. Tanto quello quanto questi ino curati 
da Giovanni Gandolfi e editi da Carabba. 


* Per | tipi dell'editore genovese Emiliano degli Orfini 
uscirà prossimamente un libro di poesie di Ettore Serra 


® Alessandro Varaldo ha licenziato In questi giorni \l 
suo nuovo romanzo, dedicato in modo speciale ai gi 
vani, Il Paggio del Re - Avventure di un fanciullo nei 
Campagna dei 1849. In certo modo, questo nuovo 
manzo del Varaldo può dirsi il seguito dell'altro 
fanciullo alla Guerra, che ha avuto grande fortuna 
che rimane una delle migliori letture per | giovani. In 
questo nuovo romanzo sono narrate le drammatiche vi» 
cende che costrinsero Re Carlo Alberto ad abdicare ed 
è descritto Il viaggio del grande Re verso l'esilio. Vi sono 
episodi . commoventi, alcuni completamente inediti. ma 
non per questo meno autentici. Il Varaldo possiede molti 
documenti intorno a questo periodo storico è ne usa con 
molta sagacia, per rendere sempre più interessante 
sua narrazione. Il libro sarà pubblicato entro |ì correr 
febbraio dalla Casa Editrice Ceschina di Milano, 


Un 


* Riccardo Marchi ha raccolto in 
dal titolo Introduzione alla mercatura alcuni racconti © 
bozzetti di cerattere spesso autobi pesso im 
prontati a fine ironia toscana, che 0 altri libri 
cari della nostra letteratura. Il Marchi prima di essere 
letterato è mercante; mercante per tradizione familiare 
egli dice; e di questa professione, onorevolissima e ne 
cessaria, sa però ritrarre gli aspeiti che meglio si pre- 
stano all‘ironia, se non alla satira. VI sono in questo vo. 
lumetto, leggero e facile alla lettura, pagine saporome 


un volume curioso 


RAZOR CREMA 
RADE SENZA BISOGNO DI 
ACQUA SAPONE E PENNELLO 
MOSSI Verona 
Acquistando i ns. prodotti, premi fino a LIRE 
MILLE - Chiedete modalità al vs. Profumiere 


Profumi 


Questa è la sola bottiglia originale, tutte 


sì 


DITTA GIUSEPPE ALBERTI S. A. BENEVENTO 


TAVANNES 


PREZIOSO — PRECISO 


ghe so) ve 
Marchi le due 

mercante e que 
ed ora è l'una € 


do però non avviene | 


dato due 
gilia € 
tori 


gialla 


‘profesa 


del 


spigii 
da 


ba. Queste 


il ron 


città. 


ti 1000 esemplari 


® Come abbiamo già annunziato, 


darosm 
1onaes 
Egli per cor 


gica ed ins 
rgoa: 
interesse 


tradin 


significativi 
ntemporanea ed ha 


l'acutezza 
lari qualità di 
to del 


na volta che 


dal 


publ 


Sarà 


quasi il seguito di Ro. 
appare come il ro- 
di lusso, Ilmitata 


nzo che è 

di un paese 
in e 

umerati 


primi giorni del 
ubblle 

ed D 
di questo per- 
ta da uno storico; e il Momigliano 
indicata al difficilissimo compito. 
della critica d'Eur 
ito allo Zwelg © 

rappresen 


pel 
editrice Corbaccio 
Momig } 


la biografi 


rato con cinque 
1 migliore successo, la sua prepa- 
della sua ind 

vo libro è tale da destare 

blico italiano 


alquanto vaga 


a figura del Barbarossa 


Mondad ri pubblica 
i L 


ite. Co 
Trilogia 1 


potentù 
Conven 


sogni e 


parole 
puscodo, ll canto 
spirituale de 

di Dio. La 
bro in dba 
lettori — sl 


quella de 


rap 


a po 


a darci: perché in Riccardo 

meglio le due arti. quetla del 

letterato. si fondono mirsbilme 

ppre i lato comico dell'altra. 
Contrario. 11 Marci pl giù 

ni Lo sperduto di Lugh e La Ut 

sis e divertente. Î1 libro sarà pul 

Pratt: 


* Pure da Ceschina sarà pubblicato il nuovo romana 


i Nino Savare 
rittore sic 

terrà, dalla fon 
lieve spirito di 


uga Sresso qusinti tana DeL 


se lhi 


tica 


e altre sono imitazioni 


sratca 


tt di Petra. 
giorni 


quale | forbit 

ana” città della sua 

nostri; e lo fa col w 
a di omervarioni è 


ACQUA DI COLONIA 


CLASSICA 
DUCALE 


accentua il vostro fascino 
col suo profumo distinto e 
la sua delicata fragranza 


) UA 
Cl GRANDE MARCA ITALIANA 


pe 


pagnato 


grandi prod 


te alle com 
inzata 


dori 


settima 


in questi giorni 
d'Ambra: Conversa 

anzo Lucio d'Ambr 
de 


tato 
pio 
dati o 
pre p 
na e dei des 

uri e di passioni da 

e avvincente 
anto in 


più che in altra 


quanto 


pubblica 
Etiopia < 


FUMATORI 


che devono smettere di 
fumare riusciranno facil. 
mente nell'intento soe- 
guendo il nostro nuovo 
metodo. 
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La Luce Gli upparecchi ra- 
DIRETTA zionali de 

| INSI DIA “LUMINATOR 

uo, ITALIANO, 

la vostra vista non sono effimeriì 

oggetti di moda ma 

La Luce articoli d'arte e di 

INDIRETTA buon gusto e tali 

senza ombre, rimarranno sempre 

Ù nella Vostra casa! 

data solo dagli Assicuratevi però 

apparecchi del che siano appa- 


recchi della casa 


\ * LUMINATOR “LUMINATOR,. 


ITALIANO e come tali garan- 
Ì la titi dal marchio 
PRESERVA! “LUMINATOR,, 
N A = 
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STRAZIONI GRATIS DALLE 
A RICHIESTA IMITAZIONI!! 
® 0) 
ROM A::G. Guarnati - Via del Babuino, 63 - Tel. 61-827 BOLOGNA : Ingg. Stagni & Pastore - Via Malgrado, 5 - Tel. 20-655 
N'APO L.: Bottega del Damasco- Via G. Filangieri,50-51 - ,, 25-283 GENOVA: G. Zerega - Via Luccoli, 22 p.t. = 24372 
FIRENZE : Bcttega d'Arte Moderna - Via Vigna Nuova, 3- ,, 26-693 TRIESTE: Mann & Rossi - Piazza Dalmazia, 1 - n 94-49 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anno LXIV - I T A L I A N A 21 febbraio 1937 - A. XV 


la propri letteraria, secondo le leggi e i trattati internazionali 
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LA ROGAZIONE DELL'ATTO DI NASCITA DI VITTORIO EMANUELE PRINCIPE DI NAPOLI HA AVUTO LUOGO N 
È de < GIA NA) LETAN. v 
L'INTERVENTO DI S. E. GALEAZZO CIANO, QUALE NOTAIO DELLA CORONA IN RAPPRESENTANZA DEL DUCE, E DI S. E. riuoni. 
DENTE DEL SENATO, IN FUNZIONE DI UFFICIALE DI STATO CIVILE. LA FOLLA ADUNATA SULLA PIAZZA DURANTE CERIMONIA HA AC È 
MATO ENTUSIASTICAMENTE IL PRINCIPE DI PIEMONTE COMPARSO AL BALCONE CON S. E. CIANO E CON Sì © FabENZONI, “cel” 


ITALIANI VEGLIANO 


C' spiriti della grande Casa, discesi da Altacomba, da Su: 
perga, dal Pantheon, vegliano su la nuova culla, ri- 
scaldano di ‘sé il pargolo, quasi lo consacrano alla vita. 

Mai si vide una così nobile accolta di spiriti, veglianti 
sulla culla di un nato di Re! Taluni furono guerrieri di alta 
fama, sempre sulle armi: sebbene quasi mai scompagnassero 
dalle opere di guerra le opere di pace e rendessero così più 
fermi gli acquisti della guerra. Altri ebbero nome piuttosto 
da opere di pace: sebbene pronti sempre anche ai richiami 
della guerra, quasiché la pace non si fondi senza la guerra, 
e mai sia così sicura è durabile come quando è guadagnata 
con la spada, « vera anima ed essenza delle paci », come uno 
di essi lasciò scritto. Altri vissero, da regine, su ogni trono 
d'Europa: e non mai sì racconta che vi portassero scandalo 
0 insane passioni, ma piuttosto pietà, animo vòlto al bene, 
gentilezza di costumi, qualche soffio dell'Italia. Alcuni di 
essî, molti di essi sono stati assunti tra i Santi o i Beati, 
per decreto della Chiesa e per ingenuo sentimento di popolo: 
Umberto INI, ehe visse al tempo di Barbarossa; Bonifacio, 
teologo e maestro, morto arcivescovo di Chanterbury; Ame- 
deo VIII che fu legislatore, pontefice, eremita, ed ebbe per 
divisa « servire. Deo regnare ». E poi, Margherita, Ludo- 
vica, Giuliana. Filiberta. Ultime, Maria Cristina e Maria Clo- 
tilde, la cui vita fu tutta un'obbedienza, tutto un dovere com. 
piuto. Si racconta che, quando a Gregorio XVI, giusto un 
secolo addietro, fu proposto di approvare il culto già tribu- 
tato da secoli ad Umberto III e a Bonifacio, egli esclamasse: 

«Ma questa è una famiglia di santi! ». 

Uno ve sie è, fra quegli spiriti, che non fu santo 0 beato, 
ma assunse la corona regia come una corona di spine; fu 
più volte tentato di deporla, per raccogliersi tutto in medita. 
zioni e in opere di pietà; portò, sotto le vesti, cilicio; si ma- 
cerò nei digiuni, Ma intanto, vincendo questo-segreto anelito, 
egli per vent'anni lavorò pel suo popolo, innovò leggi, re- 
staurò la milizia, preparò e combatté la prima guerra per 
l'Indipendenza, fu vinto e combatté ancora, sebbene persuaso 
di non poter vincere: ma volle mostrare di aver fatto quanto 
poteva per la causa italiana. Allora sì, quando gli par= 
ve un dovere oltre che appagamento di antico desiderio; 
allora, sì, abbandonò il trono e fece anch’ eremita, 


Mai si è vista tina così nobile accolta di spiriti attorno alla 
culla di un nato di Re, La grande famiglia veniva quasi 
dal nulla, fra montagne povere, seminate di poveri vil- 
laggi. Ma poi, discendendo le valli e affacciandosi sulle pia- 
mure, aveva costrulto pietra su pietra, e perciò solidamente, 
la sua fortuna: Tenacia, coraggio, spirito di intraprendenza, 
non contar troppo i nemici quando bisognava combattere, 
non quietarsi mai ‘nulle posizioni raggiunte, ma, dopo di esse, 
altre © altre ancora, La virile filosofia loro è espressa in 
queste frasi di Carlo Emanuele I: «Vivere è crescere»; 
«Uno Stato rovina se non cresce s. Pur con tanto vipore di 
pita, mai o raramente appare tra essì, in dieci secoli, la brutale violenza. Fra essi, 
non ci sono tiranni, La nobiltà la contennero ma non la sterminarono, come 
altri principi nostri fecero, ché anzi, se la guadagnarono, la educarono, ne fe- 
cero un maneggevole strumento a servizio dello Stato. Loro pensiero costante, il 
bene del popolo. Ai, sudditi chiedevano molto, di. sangue e di denaro: ma per 
il vantaggio di tutti. Quindi, se chiedevano molto, molto davano. Principe e -po- 
polo divennero così un fascio di forze, come in nessun altro paese d’Italia, 
dove spesso le dinastie parevano fondate sulla rena. 

A un certo momento, incontrarono l'Italia, cominciarono a vedere in Italia e solo 
in Italia il loro avvenire, a intrecciare strettamente le loro vicende con le vicende 
dell'Italia, a prendere in tutto il colore e il sapore dell'Italia. E fu con Emanuele 
Filiberto. & una svolta nella storia dei Savoia, come nella storia dell'Italia. Ormai, 
sono finite le città, primo fiore e frutto della nuova vita italiana, all'uscire del 
Medioevo. Sono caduti in soggezione straniera i due maggiori. principati della 
penisola: anzi, primi a cadere, al primo urto, come una casa se) Jondamenti. 
Dico Napoli e Milano, Venezia ha perso ormai ogni capacità di ascesa, dopo aver 
avuto vanto di baluardo della libertà d'Italia. Se spera salute, la spera più dal- 
l'estranearsi all'Italia che non- dall'inserirai più vivamente in essa. E vi son 
di quei suoi patrizî che dicono: così non ci fosse mai venuta la voglia di me- 
scolarci in guerre e brighe di terraferma! Il Papato, risollevatosi a grande altezza 
spirituale e anche a qualche forza terrena durante le lotte religiose, ora di 
muovo ristagna, a mano a mano che si rallenta lo sforzo suo di riformare e di 
rinnovare, e la vita dell'Europa cristiana si fa tutta politica ed economia, e le 
nuove filosofie corrodono le basi stesse del Cattolicesimo. Fra il XVI e XVII 
secolo, l'Italia pare un corpo morto, Non vi è più l'antica vita e la nuova non 
è ancora sbocciata. La Spagna vi domina da padrona, La Francia sogna e pre- 
para un ritorno offensivo. Le due Nazioni ormai sì sono abituate a considerare 
la penisola come un loro demanio. 

Ebbene, proprio allora, quasi inizio di ricostruzione, salgono a importan: 
ataliana europea i Savoia che prima, con Emanuele Filiberto, mettono fi 
missima sede a Torino, ritenuta da lui come ela più preziosa gioia del suo te- 
saro», considerano il loro Stato come «bastione d'Italia » e le provincie cisal- 
pine centro dello Stato, si fanno vanto dell'essere italiani e lavorano per inca- 
nalare la coltura piemontese verso la coltura italiana, aspirano a primazia sui 
principi italiani. Poi, con Carlo «Emanuele I e successori, dànno i a quella 
loro politica fatta di audacia e ‘di sottile accortezza, che mira ad equilibrare le 
opposte influenze, straniere, a neutralizzarie. a farsene leve per ascendere e, 
un po' per volta, a respingerle fuori della Penisola. Interesse dinastico e sabau- 
do: ma rispondeva sempre più ad un interesse anche europeo, fattori innanzi 
specialmente con l'Inghilterra dalla fine del ‘600 in poi, e a un interesse ita- 
liuno. via via chie montava nella penisola l'insofferenza del dominio straniero. Da 
questi due convergenti interessi, trasse forza, respiro, motivi ideali la politica 
dei Savoia che poté essere, così, europea e 
e potrà giovarsi di questa duplice solidarietà. 

Scno in gran sospetto, nel ’700, i piccoli principi della penisola. e anche di fuori, 
per questo crescere dei signori subalpini che acquistano corona regia, ricche 
provincie, credito e reputazione internazionale, e sempre tendono a cose mag- 
giori. Temono, presentono sia già nato chi, un giorno o l'altro, li trarrà giù 
sella. E confidano nell'Austria, ora che nessun altro Stato italiano può far da con- 
trappeso ai Savoia. La fortuna dell'Austria in Italia è dovuta un po' a questa 


GLI SPIRITI DEI SAVOIA E L'’ANIMO DEGLI 
SU LA NUOVA CULLA 


paura di corti, di ministri, di oligarchie locali. Ma viceversa, si 
poteva segnalare da più di un attento osservatore, nella metà 
del Settecento, come in Italia la avversione a stranieri domini 
cresceva, e come da molte parti si guardava con speranza 
gi Savoia, dinastia italiana, obbedire alla quale” sarebbe 
stato. come obbedire a sé stessi. Cominciava a tirare aria 
di Risorgimento, che è fatto profondo dello spiritò italiano, 
ed è, insieme, forza militare, diplomazia bene affiatata con 
l'Europa, robusta «organizzazione - statale, dinastia salda e 
duttile, capace di adeguarsi ai tempi e alle mutate condi- 
zioni, pur rimanendo sempre se stessa in tutto, a servizio 
della Nazione italiana. Nessuna gloria maggiore, per i Sa- 
voia, di questa loro capacità di legare la propria fortuna 
alla nuova coscienza nazionale degli Italiani, sviluppatasi 
in ultimo in intima fusione con la nuova coscienza libe- 
rale, riconoscerla, adeguarsi ad essa, accreditarla. davanti 
all'Europa sospettosa o avversa, rendersi degni di ca- 
peggiarla. 

Quale altro casato d'Europa ha una così bella, viva, 
drammatica, sempre ascendente storia, che pare rispondere 
ad un provvidenziale disegno? Particolarmente vicina al 
nostro spirito essa è nell'ultimo secolo: che è il secolo 
di Carlo Alberto, l'iniziatore e fondatore, pur tra contrasti 
drammatici di coscienza, di una nuova vita per la dinastia 
e di un nuovo più saldo legame tra essa e. l'Italia; il se- 
colo di Vittorio Emanuele Il, che è fra le figure dominanti 
del Risorgimento Italiano, quello che, col fascino personale 
l'acuto senso politico, convogliò in una tante diverse forze 
e tendenze, trasse suono armonico dall'opera varia, e a 
volte cozzante di un Cavour, grande diplomatico, di un 
Garibaldi, grande condottiero di volontari, di un Mazzini, 
grande predicatore di unità; il secolo di Umberto e di 
Margherita. 

Difficile, per un principe, succedere a un grande Re. Quel 
grande Re, morto, lo adombra sempre un poco. Ma la figu- 
ra di Umberto ha pur essa il suo rilievo e la sua persona- 
lità. Buon soldato e uomo buono, generoso, soccorrevole, 
animato da grande desiderio di bene, da grande ambizione 
di servir di esempio al suo popolo. A lui spettava sorve- 
gliare i primi passi della nuova Italia nel mondo, incorag- 
giare le opere della pace e del lavoro: e assolse con gran- 
de dignità e sentimento del dovere questi suoi compiti. 
L'Italia imperiale che oggi celebra le sue vittorie deve ri- 
cordare anche che cosa pensò e senti e fece Re Umberto, 
da principe e da re, negli anni che videro le prime fatiche 
degli esploratori nostri, dei «precursori d'impero ». come 
li chiama oggi un libro che di alcuni di essi pubblica si- 
ficativi documenti. Egli incoraggiò ed aiutò Matteucci e 
Massari, che, alla fine del loro portentoso viaggio transafrica- 
no, portarono al Sultano del Uadai i doni di Umberto, Note- 
vole contributo Egli diede alla spedizione di Luigi Robec- 
chi-Brichetti, che risali tutta la Somalia da sud a nord 
ed alle due grandi spedizioni di Vittorio Bottego, Qualche anno addietro, un 
vecchio colonialista nostro, Emilio Dulio, che fu anche Governatore della Somalia 
dal 1897 al 1903, volle far testimonianza di come quel Re fosse convinto della neces. 
sità per l'Italia di procwrarsi un vasto dominio coloniale, ai- fini dell'espansione 
demografica e dello sviluppo economico. Re Umberto seguì anche con vivo interesse 
l'opera di Cecchi, pur quando in Italia i più reputavano pazzo il suo programma 
di un dominio italiano che da Massaua andasse alle foci del Giuba. Da fi, Re 
Umberto volle casere sempre informato delle cose della Somalia, avviata a di- 
ventare terra italiana» e al comandante Sorrentino, mandato laggiù dopo l'eccidio 
di Cecchi, raccomandò che nulla si trascurasse di quanto era necessario per con- 
servare all'Italia quella colonia, destinata a essere poi consacrata dal lavoro di 
un altro Savoio, Luigi Amedeo Duca degli Abruzzi. Avvenuta Adua, mandato 
laggiù Cesare Nerazzini, per trattare del riscatto dei prigionieri, della pace e 
dei confini, questi ebbe udienza dal Re. Che cosa gli diase, in ultimo, il Re? Gli 
disse, « con accento indimenticabile », parole che Nerazzini ci racconta in una let- 
tera ora pubbliceta; ‘parole a cui il Nerazzini stesso rimase aggrappato come il 
naufrago allo scoglio, durante le difficili trattative col Negus: «confidare Egli 
nella mia buona fortuna, perché risparmiassi a lui il dolore di cedere un terri- 
torio dichiarato iteliano ». Ci fu un momento di follia rinunciataria, dopo Adua 
Era candidato all'ufficio di Governatore o Commissario dell'Eritrea il milanese 
Romualdo Bonfadini, con programma di liquidazione. Ebbene, Re Umberto non 
consenti a quel nome e a quel programma 

Ora, Vittorio Emanuele Il ha chiuso quel secolo che Cerlo Alberto iniziò. E 
un nuovo ne ha iniziato: nuovo non solo nel computo cronologico, ma anche 
nell'intima sua sostanza. Ebbe, salendo al trono, il saluto dei poeti, che. bene 
augurarono di questo giovane, dalla Morte assunto Re sul mare, simile al suo 
grande avo, assunto Re da un esilio più triste della morte. E l'augurio sì avverò. 
Vittorio Emanuele regnante si chiuse un periodo tempestoso e convulso di vita 
italiana, le passioni di perte si temperarono, il lavoro progredì come non mai, 
il popolo tutto si elevò a più uguale condizione di esistenza. 

Vittorio Emanuele III regnante, l'Italia è tornata nel 1911 in Africa ed ha com- 
piuto la prima, forse, chiara affermazione di politica mediterranea autonoma, di 
fronte ad alleati, ad amici e a nemici. Vittorio Emanuele» regnante, l'Italia ha 
partecipato alla grande guerra vittoriosm, ha cimentato in ardua prova le sue 
forze, ha compiuto la sua wnità territoriale, ha acceso crediti che poi, in un 
modo o in un ultro, qualcuno ha dovuto anche pagare. Vittorio Emanuele re- 
gnante, il Fascismo che era, idealmente, l'Italia di Vittorio Veneto, è salito al 
governo dell'Italia, trovando nell'istituto monarchico un necessario, e potente 
mezzo di realizzazione dei suoi fini nazioneli. Vittorio Emanuele regnante, Be- 
nito Mussolini ha portato a termine il grande atto della Conciliazione, partico- 
larmente grato all'animo del «discendente di una stirpe che ha dato santi e 
pontefici alla Chiesa », come disse allora il Re stesso: ha debellato il Negus di 
Abissinia, vinto le sanzioni, fondato l'Impero. 

Mentre il caldo sentimento degli Italiani, fatto di riconoscenza e di amore, si 
volge al Re, al suo Re, a cui la sorte ha concesso di collaborare a così grandi 
fatti: la nostra speranza va al giovane Principe e al muovo Nato, sopra la cui 
culla vigilano i grandi spiriti della Casa e il fiducioso animo degli Italiani 


di oggi. 
GIOACCHINO VOLPE 
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are veramente che la questione del 
non intervento nelle cose di Spagna 
sia entrata nella fase risolutiva. L'inizia= 
fiva dell'Italia in seno al Sottocomitato 
di Londra ha deciso, il giorno 15 u. s., le 
forme, i modi, la data, dentro i quali do. 
vrà attuarsi quel sistema organico di mi- 
sure e di accordi simultanei, che il mi- 
nistro Ciano non si era maì stancato 
di raccomandare. 

Il nostro ambasciatore Grandi ha avuto 
il merito indiscutibile di rinnovare con 
la consueta energia le proteste dell’Italia 
contro quei metodi dilatori, che si ri- 
solvevano in veri e propri ostruzioni- 
sini. Nella riunione precedente, l'ambam 
sciatore Grandi aveva proposto che il 
giorno 15 febbraio fossero entrate in vi- 
gore le proposte capaci di isolare il con- 
fiitto dì Spagna, allontanando da esso 
quelle ingerenze, dirette e indirette, che 
costituiscono dei gravi attentati all’equi- 
librio e alla pace dell'Europa; ma di 
fronte alle sistematiche obiezioni del rap- 
presentante della Russia sovietica, il Sot- 
tocomitato non aveva potuto addivenire 
@ nessuna decisione positiva, che segnas- 
se l'inizio di un'azione concreta ed ef- 
ficace. Riuscì quindi facile, al nostro am- 
basciatore, presentare al Sottocomitato 
un quadro quanto mai impressionante 
della situazione, indicandone, ad un tem- 
po, i soli rimedi possibili e consentiti 
dalle circostanze. 

Fra la sorpresa generale il rappresen- 
tante della Russia batté in ritirata e la- 
sciò cadere, una dopo l'altra, le obiezioni 
dietro le quali si era trincerato nelle riu- 
nioni precedenti. Queste erano di due 
specie. Le prime riguardavano la desi. 
gnazione delle Potenze cui doveva es- 
sere affidato il controllo (la Ruasia ave- 
va la pretesa di escludere la Germania); 
le seconde il metodo del controllo (la 
Russia insisteva per la formazione di una 
squadra internazionale alla quale inten- 
deva di partecipare con 
le sue navi). Queste obie- 
zioni sono state abbando- 
nate e l'ambasciatore s0- 
vietico Maisky ha dichia- 
rato che si rimetteva a 
quanto il Sottocomitato 
avrebbe deciso. 

Le decisioni sono state 
prese seduta stante. Le 
principali sono tre: l’in- 
terdetto dei volontari en- 
trerà in vigore in tutti i 
paesi aderenti al non in- 
tervento il 20 febbraio; 
tuttè le Potenze si im- 
pegnano ad accettare « in- 
tegralmente, in tutte le 
sue parti e in tutti i suoi 
particolari, lo schema di 
controllo terrestre e na- 
vale» entro la medesima 
data; i provvedimenti 
inerenti al controllo en- 
treranno in funzione « en- 
tro i! 6 marzo prossimo e 
non oltre». 

Resta, così, inteso che 
il controllo sarà affidato 
alle quattro Potenze occi- 
dentali e che esso si ef- 
fettuerà per zone. La Rus- 
sia resta esclusa e nessu- 
no se ne rammaricherà 
Non si vede, del resto, in 
quale modo la Russia 
avrebbe potuto partecipe 
re al controllo navele 
Essa non ha né basi né 
porti nel Mediterraneo e 
nemmeno amici disposti 
a concederle leggermen- 
te una pericolosa ospita 
lità. Non altrettanto defi- 
nita. almeno per ora, le 
questione del controllo 
terrestre. E questo per 
l'atteggiamento del Por- 
togallo. Si sa che il go- 
verno francese ha ripetu- 
tamente dichiarato di es- 
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al confine dei Pirenei per esercitarvi una stretta sorveglianza. Ma ed una 
condizione; che tutte le altre vie che aprono il passaggio alla Spagna, fossero 
sottoposte ad un identico controllo. Senonché il Portogallo non aderì a questa 
condizione, data la sua specializzima situazione di paese di confine e i timori che 
nutre nei confronti del pericolo comunista. Se le Potenze aderenti al mon inter- 
vento hanno preso le decizioni ricordate; se la Francia non ha sollevato ecce- 
zioni di nessun genere, è segno che le trattative del governo inglese con quello 
portoghese sono a buon punto e che Lisbona non vorrà rendere nane, col proprio 
atteggiamento, un'azione così felicemente concordata fra le grendi Potenze. Il 
punto di vista portoghese wiene esposto in questi termini dall'ufficioro Diario 
de Noticias di Lisbona: «Il Portogallo autorizzerebbe l'entrata di osservatori bri- 
tannici, che siederedbero all'anbasciata britannica e terredbero il loro gonerno 
al corrente degli avvenimenti; inoltre il governo portoghese sarebbe disposto ed 
accordare a tutti i roppresentanti ufficiali britannici facilitazioni per permette- 
re loro di verificare la condotta del Portopallo » 

Continuano, intanto, le discussioni sulle richieste coloniali ggiella Germania. 
Che cosa si sono detti lord Halifax e l'ambasciatore tedesco Ribbentrop, nei col- 
loqui della settimana scorsa? Netiiun comunicato ufficiale è atato diramato. 
Bisogna, quindi, attenersi alle informazioni ufficiose, Non pare che il rappre- 
sentante del Reich abbia presentato delle richieste circostanziate. nom si 
stenta @ crederlo. Non è in una prima conversazione, svoltasi, fra l'altro in una 
atmosfera di diffidenza e di opprenzione (si pensi al movimento iniziato dei par- 
lamentari colonialisti, assolutamente contrari a qualsiasi comcensione) che si 
può domandare la censione di territori, sia pure sotto forma di restituzione. Im- 
tanto questa formula nom riesce gradita in Inghilterra. L'opinione pubblica bri- 
tannica potrà, Jurse, aderire all'idea di concensioni coloniali alla Germania in 
quanto e solo in quanto tali concessioni trovino un fondamento in un sistema di 
equilibrio generole; in quento, in altre parole, appaiano tali da servire la causa 
della pace e dell'ordine europeo; ma non aderirà mai alla tesi germanica, che 
coinvolge la responsabilità della guerra. La tesi tedesca non comporta soltanto 
l'assoluzione della Germania, ma la condanna degli Alleati. E questo nessun 
governo alleato potrà mai ammettere. Meglio, quindi, muoversi mi un altro 
terreno, più politico e più attuale 

È per questo che il governo inglese propone di impastare la que 
niale nel quadro generale dei rapporti europei. Solo il giorno in cui la Ger- 
mania sarà rientrata nella Società delle Nazioni e avrà aderito a quel regola 
mento, che deve comprendere tutte le relazioni fra gli Stati, compresa la 
Russia, si potrà parlare di colonie. Come si vede, siamo ancora alla polemica 
Eden-Hitler e non risulta che essa abbia fatto un paso avanti in seguito ai 
colloqui Halifar-Ribbentrop. Si tenga presente (il che ha la sua importani 
che questa è la tesi dei «moderati» inglesi, contro la quale si sono promunzia- 
te vaste e fortissime correnti di opinione pubblica, che rifiutano anche la sem- 
plice presa in considerazione di qualsiari cessione o restituzione che dir ni 
voglia, di territori coloniali. Non consentono equivoci, su questo punto, le d 
chiarazioni, più volte ripetute, di lord Cranborne, che anche pochi giorni fa ri- 
cordava l'esistenza e il suo pieno vigore, di un trattato col quale l'Inghilterra 


lome colo 
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INTERVENTO, E COLONIE ALLA GERMANIA 


sì impegna a difendère contro qualsia- 
si aggressione o attentato le colonie por- 
toghesi 

Un'altra difficoltà «proviene dalla tra- 
sformazione delle colonie tedesche in 
mandati, che comportano l'indipenden- 
ra e l'autonomia delle popolazioni. Non 
rarà facile persuadere l'opinione britanni- 
ca alla retrocessione morale delle popo- 


zioni interessate. Si dirà che le anti- 
che colonie tedesche potrebbero essere 
restituite alla Germania sotto forma di 
mandati. Verissimo. Ma questo implica il 
ritorno della Germania a Ginevra, poi- 
ché arbitra dei mandati è la Società del- 
le Nazioni. Ed implica, soprattutto, il 
regime della porta aperta, la qual cosa 
sembra contraddire alle spé@ifiche aspi- 
razioni del Reich. La questione è meno 
facile di quanto non sembri a prima 
vita, perché agli elementi puramente 
economici si sono sovrapposti elementi 
di natura giuridica e morale, Si annun- 
zia, intanto, come prossima la discussio- 
ne alla Camera dei Lorda di una mo- 
zione contro la cessione di colonie o di 
territori di mandato della Gran Breta- 
gua alla Germania o ad altre potenze. 
Non meno intransigente si mostra l'opi- 
nione pubblica in Francia, che ha tro- 
vato un deciso interprete nel ministro 
delle colonie Montet, Eppure anche que- 
sto problema dovrà essere risolto. Ed è. 
indubbiamente, preferibile una soluzio- 
ne che si inquadri in un regolamento pe 
erale dei rapporti europei, premessa di 
na solidale collaborazione fra i popoli 
e gli Stati. 

È in questo senso che si deve inter- 
pretare il colossale riarmo brita mico? A 
sentire Hoare, primo lord dell'ammira- 
gliato, non c'è dubbio alcuno. 

«Lo storico futuro quando esporrà gli 
sevenimenti del dopoguerra attribuirà 
un'importanza eccezionale a due fatto 
ri della situazione europea: il riarmo 
della Germania e il di 
sarmo dell'Inghilterra. £ 
stato dimostrato in m 
do indubbio che la de- 
bolezza dell’ Inghilterra 
determina la confusioni 
nell'Europa e nel resto 
del mondo, Un paese de. 


bole costituisce una mi- 
naccla per la stabilità ge- 
nerale e una tentazio- 
ne per l'aggressore. Noi 
abbiamo imparato la no- 
stra lezione. Noi siamo 
risoluti ad impedire un 


simile stato di cose. Noi 


vogliamo che, in avv 


re, il nostro sforzo sia 
proporzionato alle nostre 
responsabilità e faccia 
sentire il suo peso nella 


bilancia della pace » 

Così il Parlamento bri- 
tannico ha votato altri 
quattrocento milioni di 
sterline, pari a trentaset- 
te miliardi di lire ita- 
Uane, che saranno ero- 
gati in un periodo di 
cinque anni. Nessuna 
opposizione alla Camera 
del Comuni. 

Tutti d'accordo nel fi- 
ne. Le eccezioni solleva- 
te dai laburisti riguarda- 
no unicamente i modi di 
questo nuovo e ingente 
prelevamento sulla’ ric- 
chezza nazionale. 

A loro giudizio, si do- 
vrebbe far leva sul ca- 
pitale inasprendo l’inco- 
me-tax per le categorie 
più alte dei redditi o col- 
pendo direttamente le 
maggiori fortune. È pro- 
babile che u governo con- 
servatore saprà concilia 
re le imposte dirette con 
quelle indirette, infinita- 
mente più redditizie. ed 


sere pronto ad accettare 
che una commissione in- 
ternazionale si stabilisse 


Ecco ll signor Blum mentre 
i* Maggio è una battaglia del 


ronuncia quel discorso che L'Echo de Pari: ha definito + singolarmente ve- 
Timo i. Nel drappo posto innanzi sì palco è scritto che l'apertura dell'Esposizione di Parigi ni 


fronte Popotare contro Il Fascismo. Ma è probabile che a quella data di Blum, 


del Fronte Popolare e delle sue perdute battaglie non si parì! neanche più 


efficaci. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L'INSEGNA AFFIDATA DAL DUCE AI SUOI MOSCHETTIERI 


si onora in tempo di pace adempiendo con” disci il proprie d 
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L'INIZIO DEI LAVORI DELLA NUOVA STAZIONE DI ROMA 
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UOMINI, AVVENIMENTI 


L'ina della nuova sede dell'Istituto Coloniale Italiano a Roma. Parla 

li m delle Colonie, on. Lessona. - Sotto: Il marchese Piero Misciatelli. 

Cultore di storia, letterato insigne, presidente dell'Accademia di Melle Arti, di- 
rettore del Museo Napoleonico, rpentosi recentemente a Roma 


Il conte Francesco Matarazzo che tanti Il comm. Vincenzo Lancia che fu tra { 
Gnni tenne alo il nome ualumo nel Sud pionieri dell'industria e delle corse au- 
America, dando a grandi aziende, 4 bilistiche in Italia, immaturamente 

osi a San Paolo det Brasile mparso nel giorni scorsi a Torino. 


nr PR 


I coniugi Lindbergh dopo aver sostato per parecchi giorni a Roma ammirando le incomparabili dellezze dell'Urdbe ham n volo Tripoli. Qui ti vediamo ap. 
pena discesi dal loro apparecchio all'aeroporto tripolino della Metlaha, ricevuti dat Governatore della Libia, dell'Aria Italo Balbo 
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BAGFEINE DI 


Racconto di RICCARDO BACCHELLI 


A mischia finita, quando i cacciatori tornano colla preda in lunghe 
file verso il villaggio, cantano un coro dagli accenti scherzosi, amorosi, 
gentili, simile ad uno di quelli che accompagnarono, e forse în qual- 
che parte inesplorata del continente negro accompagnano ancora, le 
danze colle quali sì salutava la luna piena. Non mi è riuscito di istruire 
un coro di bianchi, e perciò ho rinunciato alla riproduzione di questo 
finale della canzone, che serviva a celebrare la buona caccia e in- 
sieme ad eccitare, indugiandola e divertendola come accade nei giuo- 
chî di preludio all'amore, l'orgia rituale dei cannibali. A_maggior ra- 
gione ho dovuto rinunciare a riprodurre, ridotto come sono alla mia 
sola voce e memoria, il canto di congratulazione e di lusinga con cui 
le donne accoglievano i guerrieri. È nota l'usanza distintiva dei can- 
nibali africani di appuntirsi a forza.di lima i denti anteriori. Ora le 
donne chiedevano, (e si noti che «bello» nella lingua dei Tumba- 
tonga-ml’c« significava al tempo stesso prode, feroce, bramato 
ed amato), chiedevano con una melodia lepida e lussuriosa: « Belli, 
vi siete appuntiti i denti? ». — Così Nikander, non senza concitata 
eloquenza. 

— Quando misi sul grammofono questo disco, 
cipe Porfirione dopo ch’ebbi letti i « Contributi », 
e che delusione! 

— Sono — dissi io, — fantasticherie di cervello squilibrato. 

— Già, ma i cannibali esistevano, ci sono stati davvero, e voi po- 
tete forse rendervi conto di quel che sentivano? 

In ogni modo, per gustare tale musica, (lo confessa Nikander,) 
bisogna farsi cannibale. 

— Giudicate voi. Ecco il disco originale. 

E dopo molto grattare e stridere, venner fuori certi strani, intasati, 
remoti sguaiolamenti, friniti, strilli, aborti di canto, che mi fecero ri- 
dere di cuore. Porfirione sorrideva, d'un sorriso mesto in cui più tardi 
ho creduto di ravvisare, nel ricordarmene, un inconscio presenti- 
mento tragico. Disse: 

— Sentitelo ora riprodotto e riinciso con tutti gli accorgimenti del- 
l’arte grammofonica, ripulito e amplificato. 

L'effetto fu sorprendente, dico anzi spaventoso. Le parole stesse di 
Nikander impallidivano. Ci sì sentiva presi ed avvolti lentamente, ir- 


mi diceva il prin- 
fu una delusione, 
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APLANFIDE 


Disegni di TABET 


rimediabilmente, dentro un cerchio ossessivo, magico, ipnotico, con 
una tristezza antichissima e atroce, con un furore che pareva davvero 
la voce e la passione di un mondo dannato, di una fame diabolica. 

Il «Kamera », dopo questa audizione, salpò per la costa di Loanda. 


VI 
SI RITROVA IL DIRETTORE ARTISTICO 


— O Bellitropai, illustre direttore, non mi riconosce più? 

e cenno di sì, e che tacessi; e si guardava attorno sospettoso. 

E «La fine di Atlantide »? E Porfirione? E Soledad? 

Piano! Zittot=Non sono più Bellitropai, non faccio più il diret- 
tore. Zitto! Non so niente. Nessuno ne sa niente. 

Più volte, prima di ritrovarlo così circospetto e reticente, avevo 
ripensato a Bellitropai, che, per quanto sgradevole, era pure uomo 
intelligente e versato nell'arte sua, all'entusiasta Porfirione, a Sole- 
dad Soledano, donnetta piena di brio e di vita, perfino a don Giacinto 
da Sierraflorida, magari con un segreto auspicio che Porfirione l'a- 
vesse buttato in mare. Era passato assai tempo, ed ecco ritrovavo 
Bellitropai, che mi diceva spaurito 

Non ne sapete nulla? 

Che ho da sapere? Avete detto: nessuno sa niente. 

Già, straparlo, Ma è, vedete, che non posso discorrerne senza 
che mi venga un attacco di nervi: non ne discorro mai, e ho gli 
tacchi di nervi lo stesso. Ma con voi non posso tacere. Venite: vi 

terò come è finita Atlantide, Forse mi libererò dell'ossession 

Smaniava. Mi condusse a casa sua, chiuse porte e finestre 
raccontò quel che segue. Non so se il lettore ci crederà. Io, che ho 
sentito il disco della canzone dei cacciatori, sì 

Il «Kamera » da Villefranche a Gibilterra e fino all'equatore, ebbe 
tempi buoni e mare calmo, e lo studio e.la preparazione del gran 
film erano andati avanti bene. S'accostarono più volte alla costa d'A 
frica per raccogliere materiale paesistico. Navigavano a vela coi 
venti prevoli e a motore nella bonaccia e coi venti contrari. Le- 

ano, ma cordialmente, tanto che i litigi eran diventati finalmente 
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necessari alla buona ar- 
monia, che sempre sì ri- 
stabiliva. Perfino don Gia- 
cinto, stando con persone 
da bene, aveva finito per 
ritrovare germi d’onorato 
sentire nel fondo dell'ani- 
mo suo, 

A Soledad, sì sa, tocca- 
va di far da Atanit, fidan- 
zata dell'Alessandro can- 
nibale, del capo atlantico 
Balao. Per essere una 
«stella », se la cavava con 
bastevole naturalezza. La 
vita di mare le giovava, e 
il segretario s'era ritirato 
con discrezione in dispar- 
te: Soledad aveva corona- 
to i desideri e la felicità di 
Porfirione, povero Porfirio- 
ne, tanto brav'uomo! Di- 
ceva la Soledano: 

Vederlo soffrire mi 
faceva pena e rimorso; ve- 
derlo tanto contento per 
una bazzecola che a me 
costa tanto poco, credete, è 
cosa che riempie di tene- 
rezza e fa quasi piangere. 

Oh, l'immortale lezione 
che queste parole conten- 
gono per tutte le « stelle » 
ostinate e ritrose e impre- 
sciuttite! Il pur pestifero 
Sierraflorida tentava di so- 
billarla contro Bellitropai, 
ma con poco frutto; e poi, 
mi disse Bellitropai stesso, 
non è più il caso di dirne 
male. 

Stupende notti sui marì 
tropicali, sotto le stelle 
della Croce del Sud! Marì 
e cieli fosforici, navigazio- 
ne incantata! Porfirione, 
sull'atto di partire, aveva 
emesso un ordine di servi- 
zio permanente, che pre- 
scriveva in navigazione la 
più rigida separazione dei 
due sessi a bordo. E fin- 
ché la Soledano  l'ave- 
va trattato rigorosamente, 
l'ordine vigeva, se non ob- 
bedito, per lo meno temuù- 
to. Porfirione e Bellitro- 
pai, muniti di lampada cie- 
ca, facevano un giro d'i- 
spezione ogni notte, esplo- 
rando la stiva e la cam- 
busa e il ponte, cacciando 
il raggio della lampada en- 
tro le scialuppe di salva- 
taggio e le botti vuote, e 
fra i cordami addugliati, le 
vele arrotolate, in quant'altro poteva offrire nascondiglio e cuccette 
proravia. Il resto del ponte e della nave apparteneva al cinema- 
tografo, e non era meno ingombro di materiale e d'attrezzi. Ra- 
ramente l'ampio Porfirione e lo speronato petto di Bellitropai finivano 
il giro senza incespicare e ruzzolare o picchiar la testa e gli stinchi 
in qualche ostacolo, in cui essi non supponevano la malizia del ma- 
rinai; raramente sorprendevano le infrazioni alla severità della regola, 
e molto più spesso conseguivano bozze e lividure 

Ma quando la Soledano cedette alla pietà, e forse alla speranza: di 
diventare principessa, come tante altre sue colleghe, una notte fu vi- 
sto Bellitropai solitario e rabbioso intraprendere l'ispezione discipli- 
nare. Non c’era luce a bordo, ed era luna nuova, ma le stelle tropi- 
cali erano così folte e grosse e luminose, che gli amanti sì potevano 
fissar negli occhi al loro chiarore. Simile al deretano triste di un grosso 
lucciolone attardato dopo la mietitura, il fanalino di Bellitropai errava, 
spariva e riappariva, s’accendeva e spegne ostinato, stizzoso, mo- 
rale, dal castello di prua al coronamento della poppa. La goletta sì 
cullava dolcemente sul mare in bonaccia. 

— Un uomo a mare gridò la vedetta buttando il salvagente 

Gli uomini di guardia calaron la scialuppa, e Bellitropai fu ripescato 
ben abbeverato d’acqua salsa. Non si sa come, mentr'egli esplorava 
il ponte in quella bonaccia che afflosciava le vele, una fune molle si 
era tesa fra le sue gambe e l'aveva scavalcato fuori bordo. Egli avreb- 
be voluto un'inchiesta, ma il capitano del «Kamera» gli disse che 
quando non si ha «piede marino» è consigliabile di non girar di 
notte per il battello, e che se la disciplina artistica consigliava castità, 
quella navale consigliava ch'egli di notte se ne stesse nella sua ca- 
bina. Così dovette fare, e il « Kamera» continuò la sua rotta, folto 
di baci e di beati sospiri nelle notti tropicali di sbadigli e di sonno- 
lenza poi di giorno. 
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I marinai giuravano che 
non avrebbero navigato più 
altrimenti che ingaggiati al 
servizio di una casa cine- 
matografica, poiché è da 
sapersi che le «atlantiche» 
erano bellissime ragazze, 
in quanto l'antropologo A- 
tanasio Nikander dichiara- 
va nel suo testo che la raz- 
za degli isolani guerrieri, 
fisicamente parlando, era 
stata mirabilmente bella 
Una difficoltà grave, e non 
risolta, stava  nell'attore, 
che non s'era trovato, il 
quale incarnasse Balao, il 
giovine, stupendo, feroce 
generale. 

- Prenderemo un negro, 
un figlio di cannibali au- 
tentici, — propose Belli- 
tropai. 
Come? obbiettò 
Porfirione. — Sè.gli atlan- 
tici erano bianchi? 

» Lo truccheremo. 

La lieta baraonda del 
passaggio della linea, il 
battesimo di quelli che la 
passavano per la prima 
volta, ed eran quasi tutti i 
passeggieri, la mascherata 
tradizionale di cotesta 
rimonia navale, riuscì be- 
nissimo e con poca spesa, 
specialmente per le atlan- 
tiche, le quali non ebber da 
far altro che comparirvi în 
costume isolano, non com- 
portante maggior fatica e 
peso che quello di spogliar- 
sì quasi d'ogni indumento. 
Tali le voleva, s'intende, il 
testo dell'antropologo. Sol- 
tanto Soledad vi partecipò 
malcontenta e indispettita, 
in quanto il noto difetto 
delle gambe la obbligava a 
serbare una sottanella; e 
fu per una volta d'accordo 
con Bellitropai, che quel 
bagordo profanava le ra- 
gioni dell’arte, alle quali 
era sacro il viaggio del 
<«Kamera ». Porfirione vi 
prese una sbornia sovra- 
na di ottimo Madera, 4m- 
barcato quando avevano 
fatto scalo a Funchal. 
inalmente arrivarono 
nei paraggi in cui Nikan- 
der asseriva d’aver trova- 
to le ultime e più genuine 
tradizioni e propaggini del- 
la perduta Atlantide, alla 
costa di Loanda; ed esplorandola lentamente, trovarono una larga e 
riparata baia, che faceva al caso, dove dieder fondo. 

Sotto il potente sole a perpendicolo, senza vento, l'oceano denso 
d'azzurro da apparirne plumbeo, portava una lunga onda morta a 
frangere senza forza sulla spiaggia lunata, ch'era di sabbia gialla, color 
d'oro, e di linea dolce fra due promontori deserti, di roccia nera, che 
limitavano e proteggevano la rada. Al centro di questa, un bel fiume 
sfociava tra boscaglie di palme; e Porfirione esultava 

- Vedete, vedete, lo scenario ideale, il paese proprio della «se- 
quenza della costa africana». Qui, vi dico io, sbarcò Balao! 

Da quel momento, coll'aiuto del dovizioso sole africano pieno di 
chimere e miraggi, cominciarono infatti a confondere il soggetto del 
film, l'antropologia di Nikander, la realtà delle cose, in una specie 
di sogno ad occhi aperti. Ed ecco dalla foce del fiume subito spiccarsi 
un'orda agilissima di indigeni, varare una lesta flotta di piroghe, su- 
perare colle pagaie vigorose il frangente, e vogare verso il « Kamera > 
alla disperata, urlando ferocemente. 

Anche Bellitropai s’entusiasmava 

Faremo un film epico, semplicemente epico! 

Porfirione aveva le lacrime agli occhi, e vedeva la rada scorrer san- 
gue, risuonar d'urla atroci, coprirsi di strage, sorridendo beato, come 
sorride l'artista appagato, il creatore che sente di possedere e di fe- 
condare finalmente il suo ideale oggetto fantastico. 

Il «Kamera», dopo avere accostato scandagliando il fondo, aveva 
buttato dunque l'ancora, spruzzando intorno il mare azzurro: e la ca- 
tena era corsa dalla cubia sferragliando; e il capitano, vedendo ar- 
rancare quella flottiglia indigena, a ogni buon conto aveva fatto pren- 
der le armi dai marinai di guardia. 


(Continua) RICCARDO BACCHELLI 
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Peragallo. 


La fortuna di Ginevra degli Almieri nel teatro 
ordinario di prosa è stata pronta e ha continuato 
quando la commedia è comparsa sullo schermo: 
ora, ecco, è applaudita cordialmente, trasformata 


in melodramma. 


Notiamo sùbito, di passaggio, 
teatrale del Forzano propende al 
forse, per la lunga consuetudine della sua mente 
Ile forme del teatro 


e dell'animo suo ai modi e 
di musica. 


Del melodramma ricavato dalla Ginevra 5 
compositore Mario Peragallo. Ventisei o ventisette 
anni. Giovanissimo, dunque, per il posto preso di 
colpo nel massimo teatro della capi 
con la Scala di Milano, uno dei 
d'Italia. Benvoluto e stimato a Roma, 
de e dove ha studiato e dato i primi saggi dell’ingi 
gno ardito. La Ginevra è stata la prova del fuoc 
riuscita: felicemente, nel’campo operistico. 
mo qualche cifra, per constatare il fatto, salvo poi 
ognuno di annettere ai numeri il 
piacerà: sei chiamate, la prima se: 
econdo e sette al terzo, 


al primo ntto, sci al 

totale diciannove chiamate. 
Sarà contento, speriamo, il 

esito raffo 


gli viene confermata. 


La trasformazione della Ginevra 


ma non nasconde ciò ch'essa 
è stata, prima. Della comme. 
dia serba infatti alcuni c 
teri speciali: ad esempio, il 
dialogo dei personaggi, sebbe- 
ne accorciato e stringato ad 
uso della musica che allunga 
Il collo alle parole e la durata 
ai periodi. Al film si riconnet- 
te per la rapida successione 
di taluni quadri: quattro, nel 
secondo atto, poco più di dieci 
minuti l'uno. 

Questa è faccenda assoluta- 
mente nuova nel teatro di 
musica che così s' 
traggi più o meno corti, e ci 
arriverà presto, specie se nel 
pubblico aumenteranno coloro 
e non sono già pochi, i quali 
considerano superflua, per non 
dire inutile, qualsiasi aggiun- 
ta musicale allo spettacolo, che 
dovrebb'essere, secondo loro, 
brave persone, prevalentemen- 
te visivo e parlato. 

Melodramma si dichiara 
apertamente Ginevra nelle sce- 


via ai me- 
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“GINEVRA DEGLI ALMIERI,, 


a commedia a film, da film a melodramma; chi 

vuole vedere nella musica 
d'ogni più eletta espressione d’arte ha di che com- 
piacersi, assistendo alla rappresentazione 
nuova opera di Giovacchino Forzano e di Mario 


OPERE 


LIANE 


REALE DI ROMA 


la quintessenza sica particolari, i così detti 


concertati, a sé sta 
iconoscibili nell'opera del Pera- 
legati l'uno all'altro da un filo 
La musica, si sa, ha nel me- 


apitale: figure, scenari, parole, i 
tu 

alto 

tanto sottrarre la musica al suo compito precipuo, 


un soverchio spazio di tempo, e € 
ha di più intim 
vocale è istrumentale del. sen- 


nel significato tradizionale del 


può bastare. 


le ch'è oggi, 


libretto l'appunto d'essere 


tate e musicate in questi ulti: 


frizzi, le punte, le 
concetti teneri e patetici com 
ordinati in istrafe e strofette 


lore che più gli 


13 corrente, vrabbondar 


sopperiscono alla scarsa evidenz 


la fiducia che dimostra 
sé e che da tante parti autorevoli 
pubblico che in fondo è il più autorevole di tutti. 


personaggi nella Ginevra ce n 
luce che illum 
ufore della nuova 
rappresentata con grande 


positore Mario Peragallo 

opera « Ginevra degli Almieri 

successo al Teatro Reale dell'Opera a Roma 
scene dell'opera. 


una rappresenta: 


in melodram- ATI 
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servire a certe forme «di mu 
pei 


«chiusi », arie, 


ti, ben definiti 


» deve concorrere a mette 


possibile la musica. E dopo 


come sè o fin qui e per 


0 tanto umi 


e squisito, la 


preponderanza, sotto le inse- 


come fanno il Forzano e il 


meritoria. Sarà precisamen- 


o non sarà; la buona in 


je può poi anche muovere 


u per 
varie « beffe 
i 


giù, la ripe 


e un appunto si deve fare al 


gili ed ele- 


zare, al contra 


rda, in qua 


na le profondità 
sembra, insomma, 


nevra 
Îlo stato di racconto, piut- 
Né racconteremo -l'argo- 
mento, che d'altronde tutti co- 
noscono, per appoggiare la no- 
stra affermazione. Forse il 
Forzano pensa che tocca alla 
musica illuminare le profon- 
dità dell'animo: a questo mo- 
do hanno pensato, per tanto 
tempo tant'altri poeti melo- 
drammatici, prima di lui. Ma 
hanno sbagliato: i melodram- 
mi più scadenti, d'ogni tempo 
e luogo, sono proprio quelli in 
cui il poeta non ha saputo 
dare profondità di espressione 
sentimenti dei personaggi 
scenici. 

er stare alla Ginevra, si 
alla fine del en- 
e ci sì accorge che l'argo- 
mento è stato appena sfiorato. 


Veniamo alla musica del Pe- 
ragallo. 

In tutti i melodrammi, in 
cui collaborano un poeta e un 
musicista, si sovrappongono 
due linguaggi differenti, oltre 
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che per la natura dei mezzi e de. 
ul scopì, per la forza dell'ingegno 
è la sensibilità dell'animo da cui 
derivano, Raramente i due lin- 
guaggi 


maturo, e torna deliberatamente 

son lui al melodramma. Il fatto 

è significativo: tanto più se si 
consideri che segue abbastanza da 

vicino l'ultima proclamazione di 

fede artistica del rimpianto Otto. 

rino Respighi, il quale in pieno 
dibattito di riforma del dramma 
musieale italiano, invocata dai più stre. 
nati avveniristi nostri, si è dichiarato, 
con l'autorità del suo nome, ch'è d'uno 
del capi riconosciuti del movimento ita- 
Nano musicale d'oggi, in favore del me- 
lodramma e ha conseguito l'ultimo buon 
successo di compositore melodrammati- 
co con la Fiamma. 

Per conto suo il Peragallo getta nel 
erogiuolo del vecchio melodramma una 
materia ch'egli, spinto dalla fervida fan. 
tasia giovanile e ancor più dalla sma- 
nia di dire e di fare, al tutto particolare 
dei giovani, prende dove che sia, senza 
sottilizzare troppo. Se ni esaminano gli 
elementi fondamentali del discorso mu- 
sicale di Peragallo, vale a dire il com- 
plesso dei modi e delle forme raccolte e 
ardinate in periodi logici, bisogna di 
durre che di consecuzione ce n'è poca 
© che il Peragallo procede non per di- 
scorsi compiuti, ma per spunti di discor- 
so, mettendo sùbito questi per accen- 
mare a quest'altri, e via via di sèguito, 
finché l’infilata finisce (ogni cosa giunge 
al termine) e di sostanza, nell'insieme, 
chi ascolta ne ha trovata poca. Ma nem. 
meno gli spunti raccolgono sopra di loro 
molta luce. Gli spunti sono la parte più 
viva dell'idea musicale, il soffio con cui 
incomincia a palpitare la creazione mu- 
sicale. Negli spunti c'è il lampo della 
mente e il palpito improvviso del cuo- 
re, il sangue e l'anima del musicista: gli 
spunti s'imprimono, sopra tutti gli altri 
clementi del discorso musicale, nella 
mente e nel cuore di chi ascolta. 

Al Peragallo debbono importare ab- 
bastanza poco le leggi stabilite del saldo 
discorso musicale; né sembra preoccu- 
parsi soverchiamente del mezzi necessa. 
ri. Fa d'ogni erba fascio, ripetiamo; 
qualche fiore nel fascio spunta. 

Ma com'è ogri non era ieri, e forse non 
sarà domani. Beata giovinezza! La foli- 
cità, la verità per lei è nel momento che 
passa, non in quello già passato o che 
verrà, 

Ho conosciuto il Peragallo, quale com. 

positore, prima della Ginevra, sotto l'a- 
spetto di autore d'un quartetto per ar- 
chi che mi piacque e piacque al pubbli 
co del Teatro del Popolo di Milano, 
quando vi fu eseguito sullo scorcio del 
1895 dal Poltronieri e dai suoi compa- 
gni. Lineare, il quartetto, nella concezio. 
ne melodica, di buon contrappunto li- 
bero, audace, sebbene congegnato a 
buon risultato sonoro, senza co- 
Joriti descrittivi e senza il mini- 
mo accenno a sfoghi di passione. 
(Curiosi i giovani d'oggi che ri- 
fuggono dagli abbandoni senti- 
mentali come dalle cattive tenta- 
zioni. Ma perché, se a poco a 
poco se ne pentono,\e vanno do- 
lenti alla ricerca del tempo per- 
duto?). 

Nella Ginevra la concezione ge- 
nerale e la fattura tecnica sono 
meno sorvegliate. C'è anche qui 
profusione di frammenti cantal 
li, in orchestra e sulla scena; ma 
le combinazioni armoniche, melo. 
diche e orchestrali non sodisfano 
troppo per la qualità. L'urto dei 
contrappunti è a volte aspro e la 
concatenazione degli accordi un 
po” troppo arbitraria: in quanto 
agl'impasti orchestrali se ne tro- 
vano frequentemente di crudi, 


che su Mbretto di Giovaechino Forzano ha composto 
leo allestimento scenico dovuto a Quaroni 


scene del secondo e terzo atto. 


specie se scoperti. Rimane tuttavia ben assodato che il Peragallo ha inteso 
comporre un melodramma sia pure alla sua maniera. 

È proprio del melodramma dividere in tanti pezzi musicali l'opera quante sono 
le scene: e la divisione si riscontra nella Ginevra. 

Ecco l'arioso sull'amore e sulla felicità che Ginevra disamata e infelice canta 
al marito tristo e infedele, avendo ben cura di rammentare il paragone dell'allo- 
dola «felice la mattina» e del gufo che «di notte è lieto ». Ed ecco il duetto 
delle confessioni di Ginevra e di Costanza, le due cognate, malmaritate e peg- 
gio trattate, autentico pezzo da melodramma, con bellissimi effetti di note acute 
filate e di voci unite per finire come nelle vecchie cadenze di veneranda memoria. 

Ed è pure pezzo da genuino melodramma il concertato della «baruffa», coi 
gruppi dei cantanti divisi e distinti: primo gruppo, degli uomini: «Io dico che 
così non si discute», gridano insieme: secondo gruppo, il filosofo scimunito, a 
solo: «Calma messeri »; terzo gruppo, Ginevra e Costanza: «Fanno pietà ». 

Ancora: è pezzo da melodramma la lettura cantata del messaggio che il po- 
vero strimpellatore di viola (più mezzano che strimpellatore, giusto i buoni 
costumi dei musici nei melodrammi di schietta origine) la lettura, dicevamo, del 
messaggio d'amore che il musico mezzano porta alla Ginevra, finalmente ri- 
congiunta al suo primo affetto. 

Fin qui siamo al primo atto ch'è, secondo noi, il migliore dell'opera per va- 
rietà e sostanza musicale. 

Poi, si passa ai quattro quadri del secondo atto. Primo quadro: un lungo so- 
Uloquio di Ginevra che si risveglia nella tomba in cui l'hanno posta, creden- 
dola morta d'improvviso, e non s'accorge del tetro luogo e canta giuliva so- 
gnando fiori e amore e seacciando i ricordi molesti del marito e degli zii; 
scende dal catafalco e passeggia per la cella e non si spaventa: con una lancia 
«di antico guerriero » tenta disperatamente di sollevare la lastra di marmo che 
chiude la tomba, si protende verso l'alto, per uscire. 

Secondo quadro: seroscia la pioggia, fischia il vento, Ginevra bussa alla 
porta del marito che gavazza con la fantesca, il fratello violento @ il procuratore 
ribaldo e vende le vesti della sposa a un giudeo rigattiere: il quartetto di 
bricconi s'appiatta sotto la tavola, dallo spavento, la Ginevra rimprovera il 
marito e se ne va. 

Terzo quadro: la Ginevra ora bussa alla porta dei fratelli, il monaco colleri- 
co e il filosofo pavido, che abitano di faccia l'uno all'altro. Terzetto, nei modi 
musicali più comuni e abusati dell'opera comica antica e moderna, nostra e 
straniera; un gran salto indietro nel tempo e nello spazio. Ebbene, il terzetto, 
facile, facilissimo, chiaro, chiarissimo, orecchiabile alla prima, non ha riscosso 
al suo finire nemmeno un applauso del pubblico, che pure aveva applaudito 
cordialmente altri punti dell'opera. Segno che il trapasso repentino di genere 
non ha convinto e ancor meno soddisfatto, e il silenzio del pubblico significa in 
fondo riserva esplicita su modo d'essere, in musica, del Peragallo. 

Quarto quadro: duetto d'amore, nel giardino dell'amante. Duetto fiacco; e 
se manca nel melodramma, sia serio sia giocoso, il duetto d'amore, addio sta- 
bilità del successo, addio sopravvivenza dell'opera nel repertorio dei teatri. 

Il terzo atto è un ampio affresco corale, intramezzato da un altro arioso di 
Ginevra che rifà la storia delle sue nozze sventurate e del primo amore ricon- 
quistato: intervengono gli altri personaggi, ognuno dice la sua, poi s'acquetano. 
perorazione finale, congedo o morale che dir si voglia del musico cantastorie 
è ritornello generale sulla canzonetta di questo (assai simile per le movenze 
melodiche e ritmiche al terzetto del secondo atto), inno all'amore, a Fiorenza 
© a tutti «i nati intorno alla Torre dei Signori » 

Ecco il melodramma composto dal Peragallo e ben accolto dal pubblico, come 
già s'è detto. Non tutto, vogliamo riassumere, è da accettare nella nuovissima par. 
titura del Peragallo; anzi, è da ricusare risolutamente l'eccessiva facilità con cui 
egli mette insieme pagine e pagine di musica non ripulita a sufficienza. Certo, a 
questo modo non è tanto faticoso fare il compositore. Ma anche il compenso 
che il compositore così ricava dal suo lavoro è assai ridotto: ché il pubblico, 
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spremi spremi, applausi ne dà, sì, 
ma non prorompe in acclamazioni, 
in ovazioni, in trasporti d'entusia. 
smo, come usa se si ritrova di- 
nanzi all'opera di perfetta bel- 
lezza artistica, meditata, pondera- 
ta in ogni sua parte. 

Il Peragallo è, fuor di dubbio, 
giovane d’ingegno; il buon sue- 
cesso della Ginevra, gli tocca, per 
molti lati, di diritto, e del buon 
successo ci congratuliamo since- 
ramente con lui. 

Ma l'aspettiamo fiduciosi a mi- 
gliori prove, che appunto con 
l'ingegno vivido e l'amore all'ar- 
te e allo studio egli supererà si- 
curamente. 

Questo augurio facciamo a lui, 
che se lo merita, e facciamo al 
l'arte melodrammatica italiana 
perché l'avvenire del teatro di 
musica nostro è nelle mani dei 
giovani compositori, e fra essi il 
Peragallo sta in primissima fila. 

Il buon successo di Ginevra de- 
gli Almieri è il diretto riconoscimento 
dei grandi pregi del maestro Tullio Se- 
rafin, concertatore e direttore d'orche- 
stra eccellente e organizzatore acuto ed 
esperto. 

Non ci stancheremo mai dal lo- 
darlo per la sollecitudine con cui da 
tanti e tanti anni, sino dai primissimi 
della sua carriera luminosa, va incon- 
tro ai giovani d'ingegno, compositori e 
cantanti, e li aiuta nei tentativi di le- 
varsi sulla mediocrità dei competitori e 
li presenta al pubblico nelle migliori 
condizioni per essere giudicati equa- 
mente. Tutti sanno quanto egli ha fatto 
per l'Alfano, per il Montemezzi, per il 
Pick-Mangiagalli e per altri di cui ora 
mi sfuggono i nomi, ai loro esordi. 

Anche quest'anno, nel «cartellone » 
del Reale egli ha incluso due «novi- 
tà» assolute di compositori ignoti alle 
seene di musica italiane. La prima no- 
vità è questa Ginevra, bene riuscita; 
l'altra, un Re Lear del Ghislanzoni, sa- 
rà rappresentata sulla fine della sta- 
gione. 

Perché gli 
non imitano 
utilissimo? 

Il Serafin mette senza risparmio a fa- 
vore del rinnovamento melodrammatico 
nostro, tutto il suo ingegno, tutta la sua 
passione € tutta la sua esperienza. 

già che diciamo senza risparmio, 
surà pur bene far notare quale infatica. 
bile lavoratore egli sia e che ingente 
somma di lavoro, coronato da ottimi ri- 

sultati, egli compia nelle funzioni di 
direttore artistico generale del Teatro 
Reale dell'Opera, di Roma, che assolve 
da tre anni. Per dare un cenno della 
sua resistenza alla fatica e degli ottimi 
risultati basti constatare che în poco più 
di due mesi di stagione sono già state 
rappresentate al Reale quattordici ope- 
re, in media quasi due alla settimana, 
alcune dette di repertorio, altre, come 
l'Alcesti di Gluck e-la Ginevra degli 
Almieri di prima messa in iscena (senza 
centare l'Otello rappresentato per il ri- 
cevimento del Reggente d'Ungheria, con 
due sole prove; privilegio della orga- 
nizzazione impeccabile). 

Il Serafin è bene assecondato nella di. 
rezione generale del Reale dal giova- 
ne maestro Oliviero De Fabritiis, cui 
tocca la concertazione e la direzione di 
frequenti spettacoli, assai graditi dal 

pubblico e assai applauditi. 

Buoni interpreti scenici ha avu. 
to il Peragallo per la Ginevra 
nominiamo i principali e tributia- 
mo una verace lode alle loro belle 
qualità vocali e drammatiche, dal- 
la protagonista Augusta Oltrabel- 
la alla Cirillo e alla Dubbini; dal. 
lo Ziliani al Gherardini, all'Auto. 
ri, al De Paolis. Intonato, ben fu- 
s0, espressivo il coro, istruito dal 
maestro Conca. 

Intelligente, scrupoloso regista 
il Govoni. E ingegnoso e avve- 
duto — nell'allestimento scenico 
l'Ansaldo. Meno indovinati ci so- 
no sembrati gli scenari del Qua- 
roni-e del Furiga, cui nuoce la 
sommarietà del disegno e del co- 
lorito e il fare qua e là troppo 
minuzioso e lezioso. Mediocri gli 
effetti di luce. —CARLO GATTI 

Roma, febbraio. 


tri grandi teatri d'Italia 
l'esempio nobilissimo e 
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5. E. Starace si è recato nei giorni scorsi a Modena e ha tenuto repporto alle 
gerarchie della provincia. Diamo qui il Segretario del Partito mentre paria 
alla massa dei fascisti riuniti nella sola del Teatro Comunale. 
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Nella cosa del Duca di Kent ha avuto 
nei giorni scorsi Il, battes 

cola principessa Ales 
s la Regina Mary mentre 
duchessa di Gioucester lascia la casa di 
suo figlio dopo la cerimonia. - Sotto 
L'arrivo del ministro inglese Eden e di 

sua mogiie a Monte Carlo. 


Vittorio Musotini € moglie a bordo del 
viaggia di nozze. - Sotto: JI Congre 

he Combattenti a Berlino. La rivista p 
dell'esercito tedesco. Sono con 
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VITTORIE DEI NAZIONALI NELLA SPAGN, 


recupero delle armi 
i. Ecco un miti 


ARTORIATA DALLE ORDE BOLSCEVICHE 


mortale inferto ai miliziani del governe La n 
Mil suscitato entusiast "muatte cità” delta Spogna si 
Meta ia grande Caettegiazione: di gaudio sie sd Se- î 
che andranno a rinforzare l'armata del general 
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I 
11 

| 

' 
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immaginarsi. 
La situazione — all'esame dei militi 
rossi — te 


genti verso la città si snodano, come lun. 
ghe serpi, le 


î 
sizta8 


— Ma cos'è venuto a fare qui quel tal 


i» ridono: l'allusione ma. 
ligna nel riguardi del superiore è pia- 
ciuta. 

Pol tutti tacciono; ciascuno va per pro- 
prio conto a confabulare col proprio de- 
legato nel «soviet» 


tirata è tagliata, né vi è speranza di po. 
ter respingere i nazionali, i cui mezzi 
sono assai più potenti, non resta che una 
via d'uscita dalla situazione: disperder- 
si per le montagne, nascondersi nei luo- 
ghi lontani dalle grandi strade. 

— lo ho un amico che abita in un ca. 
solare isolato di ‘là da Toloz — spiega 
uno dei delegati. — Fa il contadino, ed 
è un buon diavolo: non mi negherà asi. 
lo e un tozzo di pane, ché il pane, là 
in campagna, sì trova sempre. Fra un 
mesetto... ebbene, fra un mesetto met- 
terò il naso fuori da quella tana e ve- 
drò che cosa avverrà. Può anche darsi 
che non mi fucilino! 

Molti altri sono del suo parere. 

La pioggia continua a cadere, e i tor- 


uggiosa è discesa ed ha avvolto tutta la 
Sierra de Majas. E quella notte vede 


RACCONTO DI UN TESTIMONE 
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Font *p pultitari che hanno condotto le truppe nazionaliste alla conquista di 
Malaga il Duca di Siviglia si è particolarmente distinto. La città liberata dol 
giogo romo ha entusiasticomente salutato il Duca suo liberatore. 


ad uno ad uno, a gruppi, le trincee è se ne vanno per la cam- 
bagna, tendendo l'orecchio in direzione della strada, dalla quale dovrebbero 
comparire le avanguardie nazionali, 

Ma non dappertutto le trincre e le altre opere di fortificazione vennero ab- 
bandonate dai loro difensori. Ad Alora, Almajia, Venta de Fafarraya e Velez 
de Malaga, dove sì erano concentrati i rinforzi provenienti da Granada ed Al- 
meria, ì rossi tentarono di organizzare una seria resistenza, concentrando sulle 
colonne avanzanti dei nazionali il fuoco di centinaia di mitragliatrici e cannon- 
cini a tiro rapido, Ma l'inarrestabile slancio delle truppe nazionali, che questa 
volta avevano adottato una tattica nuova consistente nell'avanzare decisamente 
senza preoccuparsi del fianchi. che venivano protetti dall'opera infaticabile del- 
la sempre vigile aviazione, in pochi minuti aveva ragione di questi effimeri 
ostacoli, e tutto infrangeva, superando nella sua marcia vittoriosa *mucchi di 
cadaveri appartenenti ai rossi in fuga. 

Alle prime ore dell'alba, Malaga veniva quasi raggiunta dalle avanguardie 
della colonna motorizzata, e da quelle di altre due colonne, l'una partita da 
Antequera, l'altra da Marbella. Ormai ln battaglia era vinta. 


In quella stessa notte, Malaga, per quanto tutti i fanali fossero spenti, fu do- 
vunque Illuminata da luci sinistre. Un intero quartiere, quello di Trinidad, era 
in preda alle fiamme: e così pure bruciava un denosito di legname nei pressi 
dlel forte, e, qua e là per la città, decine e decine di case private. D'ogni parte 
udivano grida di terrore, crepitio di fiamme: e colpi di fucile, di tempo in 
tempo, contrastavano e si fondevano con il lontano rombo del cannone. 

Nel frattempo, sul Paseo de Alameda, in un superbo palazzo, chissà mai per 
quale miracolo salvatosi del vandalismo dei rossi, e nel quale sono adesso gli 
Uffici del «Comitato di difesa», troviamo seduti comodamente in un borghe- 
sisimo salotto stile Luigi XIV tre fra i personaggi più in vista di Malaga comu- 
nista, e cioè: il Comandante supremo sovietico, generale Kleber, il suo aiutante 
Calleja e il governatore della città De Vayo. 

— E quale sarebbe, secondo voi, l'attuale situazione militare? — chiede con 
noncuranza quest'ultimo a Kleber. 


Uno strano movimento di uomini su per i sentieri montani: sono i militi che 
abbandoriano, 


= Cosicché la ritirata verso Almeria rimane aperta? — lo interrompe il go- 
vernatore. 
— Ma chi parla di ritirata?! — ribatte Calleja. — Io, per me, preferisco mo- 
rire anziché abbandonare il mio posto... 
Un lungo silenzio. 
Kleber pensa alle trincee sulla Sierra de 
ricorda 


tempo che gli rimane per 
fuggire dalla città, travestito da donna, e raggiungere una nave inglese anco- 
rata nel porto ma che è già sotto pressione: tale infatti è il piano formulato 
di comune accordo fra lui, il capo della polizia, Merraez © l'aiutante di 
questi, Berenguer. 

Il governatore De Vayo invece è tormentato da ben altri pensieri. Egli ha 
dato ordine, poco tempo prima, di far saltare in aria 140 case in vari punti della 
città. ma non ricorda con esattezza quali, cosicché non sa qual via seguire per 
raggiungere la propria casa e di Iì, In auto, a gran velocità. infilare la strada 
per Almeria. a 

— Beh, a domani! — dice alzandosi Kleber. 

— A domani! — gli rispondono gli altri, e tutti escono dalla stanza, prenden: 
do poi vie diverse. Ma tutti, pronunciando con voce indifferente quelle due 
parole di provvisorio commiato, sapevano di mentire, perché sapevano che cla- 
scuno di loro, appena in istrada, avrebbe pensato solamente alla fuga. 

Per le strade, un fracasso assordante: sono le colonne dei militi rossi, anch'es- 
se per l'occasione motorizzate, che, senza più dar retta agli ordini. fitano di- 
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iii verso Almeria, nella spe- 
ranza di riuscire ancora a salvarsi dal- 
la trappola. sf 

Alle prime luci dell'alba, le nubi si 
diradarono e il giorno apparve promet- 
tente, Per le vie della città, divenute 
stranamente deserte, gruppi di uomini 
dall'aspetto poco rassicurante, usciti 
dalle tipografie dei giornali EI Farro e 
Vanguardia correvano soffermandosi qua 
© là ad affiggere sui muri manifesti che 
dicevano testualmente così: 

« Vittoria su tutti i fronti! Respinto 
l'attacco su Malaga, le nostre glorio- 
se milizie, motorizzate, muovono deci- 
samente su Siviglia. Il generale Fran- 
co sta evacuando questa città. La flotta 
sovietica, al completo, ha traversato i 
Dardanel! ® più oltre, in caratte- 
ri rosso fuoco: «La vittoria definitiva 
spetterà a coloro che si strapperanno il 
cuore dal petto e, una volta per sem- 
pre, dimenticheranno che cosa voglia 
dire pietà! ». 

È difficile precisare se sia proprio per 
influsso di queste confortanti notizie o 
degli imperativi comunisti, ma è un 
fatto che, subito dopo, tutta la teppa 
della città si trovò come per incanto 
mobilitata e si precipitò verso le pri- 
gioni per finirla con gli ostaggi ivi rin- 
chiusi, già pregustando in anticipo la 
dolcezza della vendetta e l'ebbrezza del. 
lo spargimento di sangue. 

Urlando, fischiando, cantando, la fol- 
la correva verso il luogo dove si custo- 
divano gli ultimi scampati alla furia 
sanguinaria dei comunisti. Ma nessuno 
dei forsennati giunse alla mèta, e le 
turbe vennero disperse, per l'opportuno 
intervento di alcuni gruppi di Guardia 
Civil che non avevano esitato a far fuo. 
co per impedire violenze e mantenere 
un certo qual ordine nella città abban- 
donata dalle autorità. 

I comunisti, ad alta voce, invocarono 
l'aiuto e l'intervento dei militi. Ma } 
pochi gruppi ancora rimasti erano g'à 
impegnati a difendere se stessi. dalle 
avanguardie nazionaliste che erano en- 
trate nei sobborghi. 

In questo frattempo, dalla casa nu- 
mero 19 di Calle de Mellado, era- 
no riuniti tutti | tesori predati, pron- 
ti per essere inviati in Francia, usciva 
in fretta Juan Quintana, un ex-galeotto, 
nell'ultimo tempo rivestente la carica di 
irhplacabile giudice del tribunale popo- 
lare, e attivo collaboratore di Santona 
Calero, presidente della C.N.T. di Mala- 
wa. Dopo aver deposto nella sua auto due 
pesanti sacchi, egli sì allontanava velo- 
cemente verso quella parte della città 
dalla quale non giungeva crepitìo di fu- 
cili: ma nei pressi del ponte sulla Gua- 
dalmedina, la macchina per poco non 
capottò. Fu necessario un breve arresto: 
tanto bastò perché il Quintana fosse ri- 
conosciuto da una turba dì donne, pro- 
babilmente rimaste vedove per merito 
suo, Presentendo ormai l'imminente ar- 
rivo delle truppe nazionali, esse si get- 
tarono sui banditi come pantere, e pochi 
minuti dopo il suo cadavere penzolava 
da un nodo scorsoio fissato al parapetto 
del ponte, 

Una squadriglia di neroplani, bianchi 
come gabbiani, passò volando sulla città; 
giù nel porto, le sirene delle navi da 
guerra nazionali entrate nella rada, fe- 
cero udire, in segno di gioia, la loro ca- 
Vvernosa voce, mentre da un campanile 
rimasto intatto, due campane diffusero 
il loro allegro rintocco. 

Lontano, lontano, battendo bandiera 
inglese, scompariva all'orizzonte la mi- 
steriosa nave, sulla quale aveva preso 
imbarco, sotto abiti femminili, Il corag- 
gioso aiutante di Kleber, colonnello Cal- 
leja, assieme a molte e molte delle altre 
autorità cittadine, e ad un numero im- 
precisato di «compagni» che, responsa- 
bili di innumeri delitti comuni, non se 
la sentivano di attendere serenamente 
l'arrivo dei falangisti. 

Così s'iniziava il giorno 8 febbraio 1937, 
giorno indimenticabile nella storia della 
nuova Spagna, perché la liberazione di 
Malaga segna l’inizio della fine dei rossi. 
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riunirci è stata la 
messa celebrata da 
monsignor Corbella nel- 
la cappella dell'Arci- 
vescovado. È la ricor- 
renza del nostro Pa- 
trono, San Francesco 
di Sales, collega illu- 
stre, Oh Francesco per. 
donaci e comprendici! 
Ci vediamo raramente, 
una volta tanto, scendi 
dal cielo e ci vieni in- 
contro con la tua ala- 
cre penna d'oca e le 
dita ancora sporche di 
inchiostro come chi ab- 
bia passato la notte in 
bianco tra codici e lu- 
cerna. 

— Lavori anche tu di 
notte, Francesco? 

— Comè quando ero 
arcivescovo di Ginevra. 
Di giorno non ho mai 
tempo, tante cose da 
fare anche lassù, sbri- 
gare la corrispondenza, 
correggere le bozze, 
pregare per l'anima vo- 
stra. Poi vengono gli 
angeli a sottopormi un 
cantico o una prova di 
stampa. In cielo ogni 
angelo ha un volume 
inedito di poesia. Forse 
scrivono troppo. Se non 
scrivono cantano, gio- 
cano ‘ai quattro cantoni 
agitando le ali. Non si 
può stare un momento 
in silenzio. Le arpe co- 
minciano all'alba, arpe 
€ flauti; i violini più 
tardi. Su ogni nuvola 
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€è un'orchestrina, posteggiatori che vanno e 
vengono. Per lavorare mi rifugio nelle ore pic 
cole, quando i cherubini se ne vanno a letto 
e delle orchestre restano soltanto | leggii e gli 
strumenti.. Mestiere duro il nostro! Ma con 
l'aiuto di Dio si arriva a tutto, Come va raga 

pio contento di vedervi. Tu hai gli occhi 
pesti, hai rifatto venti volte la pagina e non 
sei ancora soddisfatto, Fumi troppo ragazzo. E 
vi troppi caffè. Ai miei tempi non s'usa 
sigarette sono la vostra dannazione. Pen. 
scrivete con la nicotina 


zi? 


sate con la nicotini 
Ma sono lo stesso cont 
me ti chiami? Ricordo, ricordo, ho letto il tuo 
penultimo romanzo. Idee nuove, ma senza la 
fede n che servono le idee? E tu che cosa pre- 
pari? Scrivi troppo ragazzo mio! Leggo spesso 
i tuoi articoli, e anche i tuoi, ogni mattina tro- 
vo il tavolo pieno di giornali e riviste, ma 
anche se non sono tra gli elenchi degli omaggi 
| libri li ricevo lo stesso. Forse scrivete più 
del necessario; quando ero arcivescovo di G 
avevano ancora inventata la muc- 
scrivere e | giornali sì stampavano 
lettere di legno, uno al mese... Andiamo 
Monsignor Cor. 


o di vedervi: tu co- 


bella, sta 

È San Francesco di nascosto la 
penna d'oca sotto la cotta e in silenzio, a ma- 
ni giunte, ci precede nella cappella. Il sole 
batte sul vetri. Tanti fogli di cielo per quante 
finestre. Stamattina in del piombo e del- 
l'inchiostro respiriamo l'incenso. Quante vol- 
te tra una pagina e | abbiamo sognato 
questa pace? Il chierico si alza sui piedi e 
accende le candele dell'altarino che sembra 
quello di una chiesa di campagna, con la to- 
vaglia di bucato e i candelieri di legno inta- 
lato. La cappella è liscia, senza nicchie, con 
gli stucchi e i capitelli dipinti. In ogni tondo 
un angelo: si somigliano, gli stessi occhi, le 
stesse mani, soltanto la tunica è diversa; una 
è verde con pieghe e solchi come un cam- 
po arato di fresco; e l'altra rossa, di velluto 
lucente: la terza in celeste e oro è appena ven- 
tilata. Devono essere gemelli, fratelli e sorelle 
di una famiglia numerosa. 

Nel salone delle udienze i mona 
gono dall'India sostano davanti al bal 
no di damasco viola. 1 cronisti di servizio 
prendono appunti. Lavorano anche qui, descri- 
veranno nell'edizione del pomeriggio le barbe 
ampie e i piedi nudi dei missionari che son 
ritornati dalla Cina e attendono di conferire 
con Sua Eminenza. Appunti, appunti. Il croni- 
sta stenografa il suo pezzo. Dieci righe per il 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L'INAUGURAZIONE DEL BUSTO AL DUCA DEGLI ABRUZZI A MILANO 


baldacchino, trenta per lo zucchetto cr 

misi poggiato nel piatto d'argento, cin- 
quanta per i frati missionari: e il re- 
sto, a più tardi. L'amore del mestiere lo 
tradisce. Se avesse un telefono a por- 
tata di mano sentiremmo com'è fatta la 
Cina o la descrizione sintetica di un 
convento del Messico. È bastata una pa- 
rola, il nome di un piroscafo e di un'i- 
sola per svegliarli dalla prima contem- 
plazione. Fra Atanasio in vent'anni di 
lebbrosario che cosa ha visto? Il fran- 
cescano sorride. Vent'anni di Jlebbrosa- 
rio sono troppi per un articolo di terza 
pagina. Con i suoi ricordi si potrebbero 
scrivere alcuni tomi. Forse ha ragione 
lui. Il cronista non si perde d'animo, 
domani comincerà un réportage sensa: 
zionale: andrà a trovare ogni giorno fra 
Atanasio e stenograferà le sue memorie 
dell'Isola del Fuoco. E frate Elia, mis- 
sionario della Compagnia di Gesù, che 
cosa ci racconta? Ha percorso la terra, 
è un emigrante, un pioniere, un vecchio 
frate con le mani da minatore che ha 
portato la parola del Vangelo nella 
giungla. Appunti, appunti. I cardinali 
dei ritratti all'impiedi con l'ermellino e 
la porpora come si chiamano? Il pri- 
mo, quello con la barba, è Federigo. Sì, 
il Cardinale dei Promessi Sposi. Il col- 
loquio con l'innominato, la peste a Mi- 
lano, il Conte Alessandro: siamo in fa- 
miglia. Altre cinquanta righe. Abbiamo 
lasciato a casa la cartella seritta a 
metà e ne iniziamo un'altra nuova. Que- 
sti stessi monaci domani forse saranno 
nostri personaggi, li ritroverete nel ca- 
pitolo di un romanzo. Lo scrittore di 
terza pagina sta compilando mentalmen. 
te un elzeviro: Ritorno dalla Cina. L'in. 
viato speciale si ripromette, nel prossi- 
mo viaggio, di passare una settimana 
nel convento dei Gesuiti a San Pedro 
del Brasile. Ognuno' scriverà una nota o 
una pagina, il novelliere e il comme- 
diografo, il cronista anonimo e lo serit- 
tore brillante. Il salone delle udienze 
è già colmo: non ho mai visto tanti 
letterati riuniti a quest'ora insolita. Ri- 
troviamo i compagni di redazione, quel- 
li che lavorano sul nostro stesso tavolo, 
il trombettiere della Stefani, il redat- 
tore economico, il critico che s'incontra 
soltanto la sera, alle prime, C'è il proto, 
il compositore della linotype, l'autore 
dei romanzi a puntate, il recensore. 
E insieme ai missionari, i parroci ve- 
nuti dalla provincia per un'udienza par- 
ticolare, il canonico bibliotecario, il la- 


[fel Castello Sforsesco a Milano, L'inaugurazione det busto al Duca degli Abruzzi 

Hanno presenziato alla cerimonia il Conte di Torina, Duca di Bergamo, ‘il Durs 

di Ancona e le Autorità. » Sotto: Lo scoprimento a Milano di una lapide in meninio 
Hei coniugi Roccs, ceduti durante la guerra în Africa Orientale 


tinista in salo, scalzo come gli altri, il professore di letteratura che tra qualche 
ora parlerà all'università degli scritti e della dottrina di San Francesco di Sales 

La campanella suona. Basta con gli appunti e la stenografia. La pagina bian. 
ca resterà bianca. Riposo del sabato, Ci serolliamo da dosso tutte le parole su 
perstiti, dimentichiamo quelle che abbiamo seritte, un'armata di formiche 
L'incenso cancella l'ultimo pensiero che ci legava alla Cina, al Messico, all'Isola 
del Fuoco. Eccoci nella cappella, nella limpida luce del Signore. Hanno pre. 
parato otto file di sedie e quattro di poltrone, 1 più vecchi hanno anche. un 
inginocchiatolo: il proto prega con gli occhi chiusi, sta impaginando con la 
mente una lode a San Francesco. Il redattore economico non ricorda più i 
cambi e le oscillazioni di borsa, l'incenso ha por 
manziere che sogna un piccolo paradiso, delle nuvole, un flauto e una penna 
d'oca. Le candele sono accese, e le due lampade rosse da cui filtra un umido 
efuvio di rubino. Monsignor Corbella entra dalla porta della sacrestia segui. 
to dai chierici. L'organista sfiora con una mano la tastiera, cinque dita cinque 
rote d'argento, Ora suona a due mani, si ferma, riprende: tra un silenzio & 
l'altro la voce di monsignor Corbella un poco opaca e lontana, e i chierici s'ingi- 
nocchiano, un pizzico d'incenso, le pagine del messale segnate dal nastro rosso; 
bianche sono le cotte, e ricamate, bianca la pianeta orlata di zecchino 

In nomine Patris, et Filii, et Spiritus Sancti... La voce del sacerdote è coperta 
dall'organo: il latino è ancora musica. 1 chierici camminano a passi brevi ran, 
no avanti e indietro senza quasi toccare terr 

Emitte lucem tuam, et veritatem tuam.. Se San Francesco di Sales ci ve- 
desse, sarebbe contento, I giornalisti che ha lasciato quaggiù in terra, sanno pre. 


p in un altro mondo il 


gare. Il mio vicino di destra, il critico 
più cavilloso della stampa milanese, si 
batte il petto con la mano. 

Sicut erat in principio, et nune, et 
nper... Il mio vicino di sinistra, in- 
trepido polemista, ha il capo chino sul- 
l'inginocchiatoio. Domani la sua. colon- 
nina di fuoco sarà coperta di cenere 

Indulgentiam, absolutionem, et remis- 
catorum nostrorum... Domani 
lo stroncatore professionista, mett 
parte spilli e spilloni e sarà più indul- 
gente col prossimo suo. Oh Francesco, 
vedi?, la nati 
completamente. Abbiamo dimenticato 
tutte le parole per sentite soltanto quel. 
le del Signore. Diventeremo miglior 
certamente, certamente. Salverefno l'a 
nima nostra. L'organo ci ha staccati dal- 
la terra, dai giornali, dal telefono, dal- 
le notizie urgenti, dalla stilografica. Fuo. 
ri, oggi, ll mondo sarà migliore. La 
piena dei fiumi americani cominci 
scemare, la tempesta sul Mar C 
placata, i lupi della Foresta Nera non 
hanno mangiato nessun bambino, a Ma- 
laga hanno riaperto le chiese, i tre vil 
laggi dell'Anatolia sommersi dall'allu- 
vione riafforano. In Giappone nessun 
terremoto. Domani non vi saranno più 

rivoluzioni, scontri stradali. In 
inverno il sole splende, limpido è 
cielo, e questo odore d'incenso ci 
smemora. Perché l'organista non fa 
scorrere più manì sulla tastiera? 
Concluso è l'ufficio divino, i chierici 
hanno spento le candele, si son portati 
via l'incensiere. Ma ecco che dalla por- 
ticina della sacrestia è apparso il Car- 
dinale Schuster: s'inginocchia davanti 
all'altare, rimane un momento in con- 
templazione; poi si siede, ci chiama a 


icotina non ci ha rov 


spio s'è 


raccolta, fa segno con le mani di avvi 
cinarci a lui, come il parroco di cam- 
pagna quando eravamo ragazzi nell'ora 
del catechismo. Sottile ed emaciato, dol. 
ci gli occhi e un poco assenti, sembr 
uscito da un lunatico dipinto del 
co. Ci parla di San Francesco di 
les e dell sione dello scrittore 
sua voce gli somiglia. È ler velata. 
parole faticano, si fe 
che tremano senza colore, come le r 
© la fronte. Parla e ci guarda negli oc- 
chi. Chi di noi oserà, domani, peccare? 

Fuori i monaci che son venuti 
Cina attendono di essere ricevuti in 
udienza. 
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HO CREDUTO IN TE 


Romanzo di CAROLA PROSPERI 


Era saltato giù dal treno come un ragazzo, e si era fatto strada fra 
la gente con un'agilità che egli sentiva rinnovellata e cresciuta, come 
dopo certe convalescenze in cui la leggerezza del corpo ha qualcosa 
di miracoloso. Camminava con un passo alato come se qualcosa lo 
portasse lontano e con la certezza assurda di trovare la donna in at- 
tesa di lui e già consapevole di tutto. Quel che aveva smaniato in 
quei giorni, e sofferto, glie ne dava il diritto, Dove } bbe atteso? 
Dove l'avrebbe incontrata? 

Faceva freddo e la sera era fosca e umida eppure, ad ogni figurina 
impellicciata che gli veniva incontro, egli si sentiva balzare il cuore, 
tome per un'inebbriante allucinazione. Si trovò davanti alla casa di 
lei quasi senza accorgersene. Con le persiane abbassate, tutte le fi- 
nestre sembravano buie, da una sola trapelava un po' di luce. Quella 
doveva esser certamente la finestra della sua stanza, egli lo sentiva 
Là dentro doveva ardere una lampada azzurra, fantastica, di sogno. 

— Buona sera, — disse accanto a lui insinuante una voce femmi 
nile. Era la giovane portinaia che imbacuccata in uno scialle veniva 
fin sull’uscio. Poiché egli volse stupito il viso, ella lo guardò e g 
una breve esclamazione: — Oh, scusi, mi sano sbagliata, |" 
preso per uno degli agenti del Consolato qui vicino, che passe 
sempre lungo il marciapiede. Siccome anche lei andava su e giù 

— No, no, non sono del Consolato, — egli disse afferrando quell'occa 
sione senza tardare, — ma appartengo a una Società d’assicurazioni 
Avevo da chiedere un appuntamento al signor Tagliaferri che ha te- 
lefonato in ufficio tempo fa. Ma non mi sembra il momento. Sa: 
andato a passar le feste fuori. 

— Oh, niente affatto, si figuri! Ha 
Quasi in punto di morte, sa! 

— E adesso?... 

Oh, adesso è guarita. Per lo meno è fuori di pericolo. 
Veramente? 

— Davvero, e meno male perché son brava gente 

— Anche la signora... 

— Eh, certo... sempre... in casa, delicata com'è 

«Darle una mancia?» pensava lui, febbrilmente. Aveva voglia d 
metterle in mano una manciata di monete, ma si trattenne per non 
insospettirla. D'altra parte sentiva di piacerle; ella lo guardava con 
evidente simpatia. Meglio andarsene con un saluto cordiale. 

- Passerò un’altra volta, quando la signora sarà in piedi. Per 
ché ora.. 
Ora comincia ad alzarsi. 


v 


N 


vuto sua moglie tanto malata. 


— XXI — 


Disegni di MORELLI 


- Buona sera. 

Cominciava ad alzarsi, guarita! Anche lui aveva l'impressione di 
essere stato în punto di morte, assiderato, fuori di sé e che solo 
dopo un lungo soffrire, all'accendersi di quella fiamma che ora lo 
ardeva, solo adesso potesse essere guarito, salvo, rinato. 

Voltandosi prima di entrare in una strada. laterale vide che la 
donna, rimasta sull'uscio, al freddo, lo guardava. Si mise a ridere, 
esultante, come ad un segno di fortuna certa, di successo sicuro, e 
la salutò, levando in alto il cappello. 

Petra attraversò il salotto tenendo tra le braccia la borsa di caucciù 
piena d'acqua calda avvolta in un fazzoletto di seta, e sembra che 
porti, con tenerezza, un bimbo addormentato. 

Il letto è pronto! 

Docile, Donata si alza per seguirla, e anche si affretta per sfuggire 
al braccio di Ascanio che vuol sostenerla. 

Sono forte, adesso! Rimani pure qua ad aspettare il dottore 

Il dottore viene ancora ogni sera; siede accanto al letto chiac- 
chierare da buon amico, beve una tazza di camomilla tutta speciale 
che gli prepara Petra, sente la radio, discute con Ascanio. Due vecchi, 
seduti uno di qua, l'altro di là dal letto e lei, nel mezzo avvolta 
seta azzurra, assopita, silenziosa, sognante, enigmatica. 

Questa sera andiamo proprio bene, dice il dottore ricondu- 
cendo delicatamente sulla coltre il fragile polso e facendo col capo 
un cenno di approvazione all'altro vecchio, seduto dall'altra parte, che 
sembra rallegrarsene tutto! 

Bene, Donata; bisogna far presto a guarire, a uscire; presto ci 
saranno da sorvegliare i lavori. 

Che lavori? 

Sa, dottore, quel terreno... Una buona occasione! 

Il dottore pulisce accuratamente le lenti col suo fazzoletto e s’inte- 
sa subito all'argomento. Ricco proprietario di terreni e di case, ha 
una lunga esperienza di architetti, capimastri, muratori e sa come 
rimediare alle negligenze e alle malefatte di tutti 

Le buone occasioni, signor Tagliaferri!.. È proprio il caso di 
aprire gli occhi più che mai! 

Crede? 

Non si accorge del viso infelice di Ascanio; ha solo 
fuso, che da un po' di tempo in qua egli è terribilmente invecchiato 
Gli occhi che egli volge verso la moglie, che non lo guarda, sono 
piccoli e torbidi, arrossati da un'insonnia ostinata, e mostrano, sotto, 


re; 


stato, in con- 


ni 


ue borse violacee che fanno fare al dottore una smorfia di malcon- 


— Donata, vero che verrai anche tu a sorvegliare i lavori? 
© — Sarà un esercizio utile, — dice il dottore. — Bisogna abbando- 


' Dònata non ha mai avuto tanto sonno come ora. La sua bocca ri- 
miane ostinatamente chiusa, i suoi occhi si velano, mai il suo capo 


per carità! Non può sopportare né concerti, né conferenze. Anch 
RO a RE a AIA Te Ag raferena Anche 


ossrvarla suoi piccoli occhi tristi che sembrano 

tinuo una risposta alla loro muta domanda, una risposta dolce e tran- 
quillizzante, senza mai ottenerla. 

— Eh, certo... 

— 1 nervi, forse? Il sistema nervoso? 

== Anche il sistema nervoso è un poco indebolito, si capisce, ma 


ae no, minuti?... Una volta ancora, DES 
entra a portare l'acqua mettere comodino, e s'atta: 
nel ripiegare e mettere in ordine gli indumenti sparsi qua e là, 


tente dell'uscio: — Dormi, Donata?... Buona notte! — Ella non ri- 
, la testa di Ascanio sì ritira rapidamente. Poi sì sente Mauro 
chiude tutto prima di scendere nel sottosuolo; è lento Mauro, e 


Quando tutto è silenzio, Donata, rialzato il capo cautamente, si guarda 

furtiva e misteriosa. No, questa non è più la stanza 

solita stanza, rifugio sicuro di tanti anni; tutto qui 

cambiato, stranamente cambiato; a lei pare di non riconoscere più 
lina 


in 
armadi colmi di roba che non ha mai sentito sua, e le premure pe- 
santi dei servi e } ritratti di Misia, con quei suoi occhi implacabili, 
re 


che è mai tutto ciò?... Così svincolata da tutto, è come se la sua anima 
sì alzasse libera @e raggiante, verso una vita ignota, ma che intuisce 
meravigliosa. Il corpo s'è fatto leggero, senza peso e senza forma, 
come se fosse solo un gran palpito e nulla più. Chiudendo gli occhi 
ella sì sente portar via dolcemente ma ineluttabilmente, come una 
pagliuzza travolta, non già da un turbine, ma dal corso di un fiume 
misterioso e solenne, che va alla sua foce, senza fermarsi mai, e 
mormora e culla e promette gioia, felicità, pace. 

D'un balzo Donata sì mette a sedere sul letto e respinge le coperte. 
Poì adagio, non senza un po’ di paura di queste sue membra can- 
dide e abituate all'immobilità, ella depone ì suoi bianchi piedi sottili 
sul folto tappeto. Sono solidi, sono forti questi suoi piccoli piedi?... 
Sì, come se fossero d'acciaio e pronti per una lunga fuga. Possono 
reggere Ìl suo corpo?... Sì, lo possono magni ente, è vero che sì 
tratta di un corpo così fragile, così sottile... Ma potrebbero far di più, 
questi piedi, perfino ballare!... Ella muove qualche passo di danza 
sul tappeto. Benissimo, non le vengono neppur le vertigini, è un pia- 
cere folle sentirsi così piena di forza, così palpitante di ardimento. 
Un vero stato di grazia. Con gesti lenti e meticolosi ella si accinge 
a vestirsi: le calze, la fascetta, la sottoveste di seta... 

A ogni indumento messo, siede, sul letto-a riposare un po: non 
vuole abusare della sua forza, tanto più che un sudore lieve, ma 
freddo, le inumidisce la fronte ‘e le palme delle mani, scosse da un 
tremito leggero. E ogni volta tocca, per essere sicura di quel possesso, 
le tre lettere che sono da qualche giorno la sua cura costante. Poi se 
le mette addosso, proprio contro la pelle, e le sente ardenti, dolci e 
fameliche come cose vive, 

Quelle tre lettere!.. Sono tutto quello che possiede di più prezioso 
al mondo. Non le darebbe nemmeno... per un milione. Chi ha già 
detto questa frase in questa stessa stanza? Quella altra e sciocca ra- 
gazza dall’aria impacciata e dagli occhi fedeli come quelli di un cane. 
Via, via q ti , questo ricordo, questo pensiero! Indietro, nel 
baratro, a fondo, che non ritorni mai più! 

Quelle tre lettere... La prima le è arrivata per posta, dentro la bu- 
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sta di una casa di mode, con tutta l'apparenza di una circolare-réclame. 
Quando l'ha aperta, in tutta innocenza, e ha cominciato a leggerla, 
tutto si è oscurato e insieme illuminato intorno a lei; una cascata di 
stelle nelle tenebre, ecco la prima impressione che ne ha avuto. 

— Cos'è? — le ha domandato Ascanio allungando un poco il suo 
povero collo verso di lei, ma ella non ha parlato subito; solo con_uno 
sforzo miracoloso di volontà, è riuscita a restar seduta, a non sve- 
nire, a fingere di osservare tranquillamente’ quel foglio, a insinuarlo 
dentro le pagine di un libro, rispondendo poi calma: Niente, la ré- 
clame di una sarta che fa un'esposizione di modelli... — Ci vorresti 
andare?... — Nemmeno per sogno... Le sue mani stringevano intanto 
il libro fino a farsi male. Quand'è stata sola, poi, si è gettata su quella 
lettera come se avesse voluto divorarla e saziarsene per l'eternità... 

e la terza, com'era ben fissato nella prima, sono state 
deposte sul davanzale della sua finestra, ed ella stessa le ha ritirate nel 
cuor della notte, guardinga e nello stesso tempo ardita, allungando la 
mano nuda fuor dell'inferriata, come una prigioniera pronta all'eva- 
sione, che saluta così il suo salvatore invisibile. 

Tre lettere, tre confessioni. L'uomo innamorato non fa che parlare 
di sé, dei suoi errori, delle sue illusioni, dei suoi traviamenti, del- 
le sue colpe; tutto un passato, tutta una vita sono messi ai pie- 
di di lei, attendono da lei, uno l'assoluzione, l’altra la speranza, la 
vita rinnovellata. Neppure amore chiede l’uomo affannato, dilania- 
to dalla passione, ma solo, possibilità di respirare, solo vita calda, 
pulsante, feconda, reale. E per ognuna di quelle parole scritte, che 
sembran gridate, ella sente in sé una rispondenza appassionata e forte, 
come una fiamma che sale dal profondo dell'essere suo, crescente e ir- 
resistibile, tale da incenerire ogni residuo del passato e da incendiarla 
fin nel midollo delle ossa, con un ardore pieno, dolce, beato, un ardore 
che ha nome desiderio... 

Quando sentì suonar mezzanotte Donato si decise: tutto, in casa, era 
silenzioso da un pezzo, Adesso il cuore le batteva tanto forte da farle 
paura, ma era sciocca l'idea che quel martellare. si sentisse per tutta la 
casa, Si avviluppò il collo in una lunga sciarpa, infilò la pelliccia, calzò 
il cappello, poi si guardò nello specchio: aveva il viso bianchissimo e 
le pupille scintillanti come stelle e, sulle labbra, un sorriso rapito, una 
meraviglia languida che la rendeva irriconoscibile a lei stessa. 

Mezzanotte: l'ora delle streghe! In un lampo fulmineo si rivide bimba 
sognante, fanciulla taciturna, tutto il suo passato le parve un'attesa sola, 
l'attesa di questo momento. Lasciò lo specchio, passò davanti al ri- 
tratto di Misia senza guardarlo e arrivò alla porta, dopo aver spento 
la luce. Il corridoio era buio, tuttavia ella lo percorse con una legge- 
rezza e una sicurezza ti; nell’entrata accese la luce. Ogni 
suo gesto era rapido, preciso e silenzioso: lo stesso mazzo delle chiavi, 
quand'ella lo trasse dallo stipo dov'era riposto, non tintinnò, come se 
le cose tutte fossero complici di questa sua follia. La porta si aprì 
senza cigolare e si richiuse senza tonfi. Nell'atrio le piante verdi la 
videro passare come un'ombra fuggente e il portoncino si chiuse e si 
aprì con la stessa rapidità complice e silenziosa. di 

Fuori la grande solitudine notturna sembrò ghermire la donna còn 
un tocco freddo, quasi funebre; ma, quasi immediatamente, un braccio 
forte, una mano calda, l'avvilupparono, la sostennero alla cintola, la 
portarono via. 

— Andiamo da questa parte. 

Una stradetta laterale li inghiottì, una stradetta del tutto deserta, 
fiancheggiata da palazzine buie e silenziose tutte raccolte nei loro pic- 
colì giardini disseccati dal gelo, guardando oltre le cancellate, le,pic- 
cole aiuole inaridite e gli alberelli intirizziti e rigidi sì disegnavano 
neri' al pallido chiarore lunare. 

Appoggiata ad una di quelle piccole cancellate, Donata alzò îl viso 
anch'esso bagnato nell'argentea luce; tutto lo splendore della notte 
misteriosa sembrava raccolto nei suoi occhi. Le sue labbra balbetta- 
rono timidamente: — È da un pezzo che mi aspettava? 

— Da un pezzo, — disse Folco. 

Egli si teneva con mani ferme ai ferrì della cancellata e così chiu- 
deva la donna prigioniera fra le sue braccia. 

— Appena ho potuto son venuta. Mi ha aspettato tanto? 

— Tanto! 

— Eppure... 

— Voglio dire che è tanto che l'aspetto, da quando so di essere al 
lo. 

— Si. 

— Ha avuto paura a uscire così? 

— È la prima volta in vita mia... 

— Lo so... 

— Bisogna che torni subito dentro, in casa. Se se ne accorgessero! 

— Non se ne accorgeranno. 

— Se qualcuno si destasse... 

— Nessuno si desterà. Sente freddo? 

— No, ma... 

— È guarita bene? 

La tenerezza che vibrava nella voce di luì la riempì di un tremito 
invincibile; qualcosa stava per sopraffarla; come difendersi? 

— Sono venuta soprattutto per dirle che bisogna finirla... Bisogna! 

— Sì. Bisogna. Lo so. Ma per una volta dovevo pur vederla da solo. 
Per non morire di disperazione al pensiero che si.trattasse solo di una 
immaginazione mia, di una fantasia. Questo volto, questi occhi, questi 
capelli, queste manine, sono una realtà dunque? Le par possibile adesso 
di non rivederci più? 

= Non rivederci più... 

No, anche lei sapeva che non era possibile. Sentì che egli sì chi- 
nava, tremando, ad abbracciarla, chiuse gli occhi e si aggrappò a lui, 
come per salvarsi da un abisso, con l'impressione di gettare un gran 
grido. Ma nulla, nella stradetta, ne disturbò il silenzio. 

(Continua) CAROLA PROSPERI 
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DRAMMI DELLA MONTAGNA: LA VALANGA DEL MONTE ROSA 


® 
male. Sono in palio due trofei di 
ont del Casino Municipale. Si assist 


Juventus-Alessandria (4-1). Si riaccende il lumini letta speranza nel 
posto in Coppa d'Europa ci può scappare benissi o e A 


A destra: Novara-Torino (0-0). Fermo come Torri che non crolla, Fe 


Qui essistiamo a un tiro di 


reincita delle Olintpiedi. Inoltre avrà luogo un incontro di fioretto tra la Inglese mis 

Puddefoot e l'italiana Ada Biagini. Altri incontri di alto intereme saranno quelli alla 

iiabola tra Gyula de Ronay (Ungheria) e Giuseppe Peremes (lialia) e al fioretto 
tra | maestri Demaegdt (Belgio) e tenente Cucchiara (italia) 

” A pero. 


Fiorentina-Lario (5-1). Dremma 


lo Stadio Berta, dramma in cinque 
pifi 


ben decisa @ risalirio se i suoi avversari glielo consentiranno nelle prossime p 
Milan-Samplerdarena ( 


La seconda buona occasione perduta dai rossoneri per avvicinarsi al Bologna. Qui 


I compionati mondiali 
della neve a Chamo- 
nix hanno riunì 

più forti 


Furopa che 


si vede qui 
sopra (da sinistra: Be 
gendahi, Roen, 


Ambrosiana (0-0). Altro pereppio della ventesima giornata 


O gli 


© { difensori lo sono molto. Anche a Roma 


pia | portieri hanno avuto da lavorare cc 


lo Perucchetti bal 


rete di Blason. La Lazio dopo que: 


inte più del pallone. 


fortunio scende un gradino nella clas- 
jon augurio noi qui mostriamo il goal laziale segnato da Busani. - A de 


Capra a tu per tu con i terzini del Sampierdarena, 


Beit O RN O 


I° gueste serate drammatiche il critico 
si sente ritornare fanciullo — il che 
non è ancora, checché dicano | suoi ne- 
mici, un avviamento a diventare rim. 
bambito — e cerca intorno con occhi 
d'innocenza, per ogni sala di teatro, do- 
ve lo porti la sua missione censoria, le 
lampade a petrolio, le mantelline di ci- 
niglia, e il venditore di meaniseristis, 
molto sorpreso di non trovarli. Siamo 
nell'anno 1437, quindicesimo dell'era nuo. 
va, ovvero nel fin-di-sécolo ottocente- 
sco sacro alla Capinera del mulino e al 
Figli di nessuno? La domanda è posta 
senza un'ombra d'irriverenza, sia per 
l'una che per l'altra epoca, sia pei pa- 
cati autori d'allora che pei nervosissi- 
m. odierni. £ un accostamento, e nulla 
più. Un giorno verrà lo storico, dopo ll 
cronista, e ci spiegherà perché non sfa- 
villassero le lampade ad arco, nel tem- 
po in cui i Figli di nessuno e il Fiacre 
N. 13 decoravano il repertorio alla Com- 
pagnia Renzi-Gabrielli; 0, al contrario, 
perché non fumino | lumini del pro- 
scenio in questi giorni in cui commedie 
come Ladri e Inferno van provvedendo 
il pane e la gloria alle Compagnie di 
Febo Mari e di Emma Gramatica, 

Sì sa che Febo Mari ha il segreto di 
una magata pila elettrica, de cui fa 
scattare e accendere quanti fremiti gli 
bisognino; ed Emma Gramatica quello 
d'un unguentario miracoloso, da cui fa 
stillare e scorrere quante lagrime vuò- 
le. Ora i due portenti hanno agito, al 
Filo col Ladri di Enzo Duse, all'Odeon 
con l'Inferno di Viola, per una lunga 
fila di repliche, accolte nei due teatri 
con un pari subisso di battimani. E il 
fiammeggiante Febo non ha mai spa- 
simato tanto; né la pallida Emma mai 
tanto plorato. Ardono | cieli intorno al- 
l'uno; la terra, al piedi dell'altra, ac- 
cavalla onde di pianto, più travolgenti 
della piena del Mississipì. Lo credere- 
ste, che la celebre Emma fa la parte di 
una moglie infelice, dal marito cattivo- 
ne bastonata, insultata e persino fatta 
rinchiudere come matta in un manico- 
mio? E lo credereste, che il comm. Febo 
fa la parte d'un figlio abbandonato, che 
diventando ricco e famoso ritrova la 
madre ubbrlacona, e se la porta con sé, 
dando amore per disamore, angelo del 
sierificio che finirà per mettere in fu- 
ga i diavoli della bottiglia? Forse, cin- 
que anni dopo il film di Madelon Clau- 
det, e cinquanta dopo i romanzi di Ca- 
rolina Invernizio, le nostre platee non sì 
aspettavano una sì piena e urgente, e 
del resto limpida e leale resurrezione 
del romanzesco; due commedie, voglio 
dire, così dense di «fatti», e di fatti 
commoventi e stupefacenti, come già 
non ne sentivamo più a quel ricordato 
tempo di fanciullezza, rosicchiando in 
loggione i maniscristis accanto alla non- 
na in mantellina di ciniglia... 

Ho sottolineato queì «fatti» con una 
certa compiacenza, sla nei riguardi di 
Duse e di Viola, due valentissimi a cui 
il successo compete di pieno diritto, sia 
nei nostri personali: in quanto non 
più tardi della settimana scorsa, pole- 
mizzando con l'etereo Lodovici, lamen- 
tavamo come il teatro moderno, e mas- 
sime il suo, per un eccessivo ossequio 
alle nuove formole intimiste ed espres- 
sioniste venisse sempre più difettando di 
sostanza fattiva, d'atti visibili, di forme 
corporali. Ebbene, ecco, come nei rac- 
conti dell’Evangelo, che non appena 
lamentata la siccità sì mette a_ pio- 
vere per sette giorni; appena volti al 
cielo gli occhi digiuni di avvenimenti, 
questi avvenimenti scenici vengono giù 
fitti e saporosi, dnche troppo, come la 
manna nel deserto! Sono i tuoi «corsi e 
ricorsi», o Giambattista Vico, che agi- 
scono anche nella vita scenica: non più 
a distanze di secoli, però, ma di gior- 
nate! Il destino oggi ha fretta. E le ro- 
tazioni, decisamente, s'impongono anche 
@ teatro, non meno che in politica. Noi 
non grideremo, comunque, né alla gra- 
zia né alla troppa grazia. imo buoni 
credenti, e ci rassegnamo a tutte le in- 
telligenze del Signore. 


Dirò soltantò che, tra le due nccla- 
matissime commedie, îl cui arcaico sa- 
pore parrà oscillare, a seconda dei palati, 


RIBALTA 


Abi: A:-N 


SCHERMO 


Due importanti novità rappresentate a Milano. Sopra: Una scena de « L'In- 

ferno + di ©. G. Viola. cou'la Emma Gramatica è Benamni » sone Febo Muri 

€ la signora Tulila Baghetti in una scena di «Ladri» di Enzo Duse. Le due 
muove commedie hanno avuto un caloroso successo. 


tra il Barolo vecchio e l'aceto di famiglia, le mie preferenze vanno diritte ai 
Ladri di Enzo Duse. E prima di tutto perché quel tanto d'arraffato e d'arruffa- 
to che s'incontra nei loro casi melodrammatici è compatibile, e persino stima- 
bile in rapporto alla giovinezza dell'autore, e a quell'incantamento ingenuo 
che il suo ingegno porta in giro come una lampada abbagliante, che gli per- 
mette, è vero, di seguitare la strada, ma senza accorgersi delle cose. Ha il Duse 
un'anima limpida, eppure febbrile, di vero inspirato: e a ciò sì deve se questi 
suoi tre atti diano ogni tanto nell'esagitato © nell'eccentrico (quelle dan- 
nunziane mani di gesso, modellate sulle mani della serva affettuosa, che poi la 
madre briachella spezzerà con le mani sue, francamente, non le ho gradite) 
mantenendo però una dirittura generale, e una vibrazione, una decisione in 
cui capisci la potenza d'un istinto, il fuoco di un'anima. Questo fremito ispi- 
rativo ha consentito al Duse più d'una invenzione geniale: genialissima, fra 
tutte, quella dello schiaffo da madre a figlio, impeto rivelatore d'un tramite 
di sangue, che ravvicina i due sul punto di disunirsi! È in questi istanti di 
luce che si può avvertire l'uomo di teatro, anche se fra un attimo e l'altro 
di netta veggenza capiti di brancolare nel buio. E allora, se anche la com- 
media nel suo complesso tradisce più di un'eresia, l'assoluzione le è data 
volontieri, in riguardo ai suoi segni di fede per l'indomani. Meno indulgerei, 
invece, per l'Inferno di Viola, e pei tanti, beati loro, che l'han rimeritata di 
trenta chiamate al proscenio. Artista troppo provato e scaltrito è il nostro 
Viola, per ignorare che con certi elementi di troppo facile il 
successo si può afferrare a volo, sì, ma come s'acchiappa la un 
gesto brutale, per una mosca qualunque: mentre io preferivo l'autore di Canadà 
quando, con più finezza e pazienza, attendeva a ghermire una libellula rara, o 
una farfalla di sogno in punta allo stelo di qualche sottile fantasia! O egli 
vuole che anche noi crediamo, come il pubblico dell'Odeon, alle mogli suvie 
fatte internare come matte. dai mariti senza cuore? Eh, no. Bisognerebbe 
che anche noi, prima, diventassimo matti per forza. Zitta zitta, allora, là dove 
le lagrime di Emma hanno allagato la platea, la critica sì mette in salvo sulla 
barchetta del buon senso. Inferno è una commedia fatta bene. Ma trenta 
applausi, via, sono un po' troppi. Aspettiamo che torni la ragione 

Quanto agli interpreti, poco da dire. La Gramatica ha ogni sera la sua ova- 
zione personale; e quanto al successo di Benassi, che ha preteso quest'anno 
nei manifesti un nome pari a quello della capocomica, non misura un cen- 
timetro di meno né di più, in quel personaggio della commedia che ha nome 
Porfirio, forse per avere un cuore di pietra, mentre la sia mala amante si 
chiama Barbara, appunto per la barbarie dell'animo suo. Altrettanto, in Ledri, 
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l'ottimo Mari ha parteggiato le ovazioni 
del pubblico con la signora Bagnetti, 
che nei personaggio di bila, veramente 
inciso allacquarorte, è apparsa una ri- 
velazione, restando al bugnettì e alla 
signorina Veneziani, dalla bella voce 
bconzina, la dovuta aliquota di batti- 
nani; mentre qualche sera prima nei 
meciocri ra gli scogli di Snaw, ja. com- 
piacenza più viva dell'uditorio era toc 
cata pure a Gianna Cellini, al De Lu- 
ca, al Sequi, al Sormano, al Genezzani, 
al Kestuvo (onvrato d'un appiauso a 
scen aperta), alle signore bormano e 
De Reggio ed al Tommei, Della gran- 
diosa ceiebrazione pirandelliana di MXug- 
geri ho detto: e come l'insigne attore 
eccella in quei Sei personaggi, dove gli 
fan corona degnissima Margnerita Ba- 
gni e Fanny Marchiò, Carnapuci e Mar- 
telli, la ramificante Riva e la procacissi. 
ma Brignone: la quale indossa dei panni 
di ragazzo, senza che nessuno, proprio 
nessuno riesca a crederle! Quanto alla 
Compagnia De Sica-Meinati-Kissone, ne 
pariero non appena ultimate le repliche 
di Fric-Frac: posto che al signor Bour- 
det, autore dei suoi tre atti, non inten- 
do concedere neppure l'onore di un'ar- 
rabbiatura, 


Volentieri faccio luogo alla protesta 
di quella lettrice, a cui è parso che 
l'Illustrazione non designasse abbastan- 
za le malie vocali del tenore Schipa in 
quel film Vivere, che appunto seguita a 
tenere il campo alla periferia; non me- 
no, però, dell'Ave Maria col tenore Gi- 
gli: © qui son certo di dare un dolore 
alla mia lettrice, che pei «canori ele- 
fanti» protesta tutta l'insofferenza di 
Giuseppe Parini. Ora una terza concor- 
rente vocale s'è aggiunta ai due divi 
Marta Eggerth, che in Dove canta l'al- 
lodola, lancia tanti acuti al cielo, quali 
spari grandinifughi, da mantenerlo a tut. 
ti i costi sereno: e infatti la pellicola 
piace, malgrado i suoi lezi. 

Male ha fatto, viceversa, la troppo an. 
ziana Marion Davies a farci risentire la 
sua voce in Caino e Adele, solo per la 
soddisfazione d’apparirci appaiata a 
Clark Gable: il quale ha però orecchie 
toppo sviluppate, per non avvertire le 
voci stanche, e non soffrirne come noi. 
Nella Carica dei seicento, invece, il 
pezzo forte è una carica di cavalleria 
e il merito non spetta a un tenore o a 
un. soprano, ma al regista Curtif, vir- 
tuoso dei trucchi «sopra le righe» e 
dei do di petto effettistici: mentre la 
bella Olivia de Havilland e il bellissimo 
Errol Flynn.non mostrano, a conti fatti, 
di valere un gran che. Pari effetti stu- 
pefacenti cava Harry Schenk da un 
sua proiezione malese, Oltre il Bengala, 
dove appaiono rinoceronti in libertà e 
coccodrilli a gola spalancata: gli stessi 
coccodrilli che l'impavido Tarzan affron- 
ta nell'ennesimo film destinato alle sue 
imprese, a ennesima illustrazione dei for. 
ti bicipiti di Johnny Weisamuller e de 
vi omeri di Maureen O'Sullivan, sì 
dolcemente avvinti nei notturni della 
giungla, allora che il nido dei selvaggi 
amanti riposa fra le liane, e la tromba 
dell'amico elefante, promosso a- lifter 
di casa, ha cessato di farne azionare l'a 
scensore! La piccola Jean Harlow mostra 
di superare, quanto a statura artistica, il 
lungo Cary Grant, nonché Benita Mu- 
me e lo stesso Franchot Tone (carino, 
ma monotono) ne Il mio amore eri tu. 
Loretta Young, fra le ombre criminali 
dell'Ora misteriosa splende come il raggio 
della verità finalmente rivelata (e qu 
anche. Franchot Tone è apprezzabile; 
insieme a Ronald Young, Henry Da- 
niell e Lewis Stone); Bob Taylor, il nuo- 
vo Apollo hollywoodiano, è nettamente 
eclissato da Irene Dunn_in Al di tà delle 
tenebre dilm. d'un gusto arcaico, che, 
tutto sommato, non vi raccomando) e 
Claudette Colbert è l'unica apparizione 
saliente nei molti episodi, ora lepidi ora 
fastidiosi, di Voglio essere amata. Di due 
filmi indigeni, Ballerine e Questi ragaz: 
già. sapete le dimensioni e la sor- 
te. Perché riparlarne in Quaresima, 
tempo di carità? 


MARCO RAMPERTI 


SUA ALTEZZA REALE E IMPERIALE LA PRINCIPESSA MARIA JOSE" DI PIEMONTE (Foto Carell) 


(Allegato a « L'Illustrazione Italiana » del 21 febbraio 1937-XV) 


LA NASCITA DEL PRINCIPE 


Io DI GIUBILO DAL POPOLO ITALIANO 


E > Rapa 


L'ENTUSIASMO DI NAPOLI PER LA NASCITA DEL SUO PRINCIPE 


STORIA E POESIA SULLO SCHERMO 


Vedremo tra poco sugli schermi italiani un grande fim riproducente la sentimentale vicenda di Giulietta e Romeo. Girato negli stabilimenti della Metro Goldwyn Mayer 
il film, interpretato da Norma Shearer, Leslie Howard e John Barr di quadri bellissimi come questo (sotto a destra) che ci fa cssi- 
stere alla morte di Mercuzio. = Sotto = sinistra: Trenker, Lawra Nu una pausa durante la ripresa del film italiano « Condottieri » 


(Allegato a « L'Illustrazione Italiana » del 21 febbraio 1937-XV) 


IL DEVOTO OMAGGIO DELLE POPOLAZIONI AL VICERÉ GRAZIANI 


3.7 Si Maresciallo Graziani ha recentemente compiuto un lungo viaggi 
regione del Galla e Sidamo ovunque ricevendo atti di sottomissione © 
sui Viale XXIV Maggio (sopra) ed altre importanti c 


DURANTE IL SUO VIAGGIO ATTRAVERSO I TERRITORI DELL'IMPERO 


USTRAZIONE ITALIANA 


Organizzata dalla Federazione Fascista di Addis Abeba, la prima mostra zootecnica ha avuto un grande successo. GU indi 

nuoro atto della civiltà italiana ed hanno partecipato ‘con entusiasmo alla Mostra. » Qui vediamo: S. E. DI Crolisianza 

Addis Abeba mentre (in alto) visitano { vari settori salutati dagli © ori. + Qui sopra: Jl reparto dove si som tisti ini 
Nistra: Il settore degli equini. - A destra: Un bellissimo esemplare di cavallo galla che è stato molto ammirsi 


geni hanno capito l'importanza’ di questo 
S. E. Petretti, e il Segretario Federdie 
agnilici esemplari di bovini. » Sotto a die 
‘o del mumerosi visitatori della Mostra 
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LA PRIMA MOSTRA ZOOTECNICA DI ADDIS ABEBA 


Uesta prima manife 
stazione oltre a co- 
stituire una vittoria su- 
perba della Federazione 
Fascista, è stata ‘una 
grande ‘e promettente ras- 
segna economica, la pri- 
ma e la più importante 
dell'Impero. 

Il bestiame è una del- 
le maggiori ricchezze del- 
l'Etiopia, quella da cui 
abbiamo potuto larga- 
mente attingere, ma più 
dovremo attingere in av- 
venire. per emancipare 
completamente dall'estero 
la madre Patria. Questo 
patrimonio ingente, fkeb- 
bene decimato dalle pe- 
Fiodiche ‘epidemie, non è 
da credere che sia quali. 
tativamerite disprezzabile, 
anché se immiserito dalle 
avversè condizioni igieni 
che e dalla mancanza di 
allevamento razionale. 

Bisognava pur comin- 
ciare un momento o l'al. 
tro a suscitare lo spiri- 
to di emulazione nei con- 
tadini e agricoltori indi- 
geni, a stimolare l'amore 
all'allevamento col pun- 
golo del tornaconto, a 
far intendere l'importan- 
za di una produzione mi. 
gliore. Impresa non facile se si consi. 
dera che sono trascorsi appena nove 
mesi dalla. proclamazione dell'Impero, 
che l'indigeno è per natura geloso del 
suo bestiame «e diffidente, perché me- 
more del vecchio sistema esoso di raz- 
zle perpetuato sotto il governo negussita. 

Questo. intento si era proposto appun- 
to la ‘Federazione Fascista, colla ge- 
niale iniziativa del suo solerte e bene- 
merito. Segretario, comm. Guido Corte- 
se echa raggiunto pienamente lo scopo 
superando le più ottimistiche previsio- 
ni. Si trattava di vincere pregiudizi in- 
vweterati, abbattere reticenze, togliere di 
mezzo sospetti e timori, far penetrare in- 
somma nel cervello di questa gente le 
ragioni che. ispiravano la mostra, gli 
scopi che èssa si prefiggeva. Non era 
cosa di: facile attuazione ed è in questa 
opera dì propaganda e di persuasione 
svolta în tutto il territorio del Gover- 
natorato che rifulse l'abilità dei. diri- 
genti e del comitato ordinatore. Anche 
i più scettici hanno dovuté persuader- 
si che è stato un grande successo. 

Il Vice Re confortando l'iniziativa ha 
visto chiaro e tutti gli altri, a_comin- 
ciare dal generale intendente Ricagno. 
con la loro piena adesione, ‘hanno dimo- 
Strato di comprendere l'importanza del- 
l'avvenimento. 

La mostra dunque si è svolta nel: cam. 
pò delle sorgenti termali. il _«Filuaha 
meda », laddove l'Imperatrice Taitù tra. 
piantò un giorno la sua dimora presso 
le acque risanatrici e decise la fonda- 
zione di Addis Abeba. Un recinto lfron- 
doso e pavesato di bandiere. costruito 
dal genio militare con tronchi e rami 
grezzi di eucalipto. 


L'ingresso alla I Mostra Zooternica orpenizzata dalla Federazione Fascista ad Addia Abeba. + A 
gina da sinistra a destra 


gemelli. - Past 
- Atinetti di tipo indigeno. 


Una capra indigena con | suoi due 
sentato alcuni esemplari di pecore dello Seioa 


Il comitato ordinatore nulla uveva trascurato per rendere la manifestazione 
grandiosa e all'altezza del compito affidatogli. La popolazione indigena a sua 
volta ha risposto con sianeio agli inviti e presentò un blocco cospicuo di animali 
superiore a ogni elogio, un complesso di bestiame bovino, ovino, equino, e di 
animali da cortile che riscosse il plauso delle autorità e che offriva le migliori 
garanzie di poter intraprendere in un avvenire prossimo un'opera di miglio» 
famento e di selezione delle razze locali. 

Numerosi e scelti infatti furono gli esemplari (circa 1500) per tipo e carat- 
teristiche di specializzazione, sempre beninteso in relazione al fattore qualitativo. 
Si trattava di soggetti giunti dai vari circondari e residenze del governatorato, 
che hanno percorso fino 100 chilometri, guidati dai proprietari e dai cicca dei 
villaggi e scortati da elementi armati in singolari e coreografici cortei. Essi per- 
misero di rendersi conto sufficentemente esatto delle possibilità future di sele 
zione, specialmente nei riguardi dello sfruttamento a scopo industriale. 

La inaugurazione ha avuto luogo il 30 mattina, con l'intervento del vicé go- 
vernatore generale S. E. Petretti, di S. E. di Crollalanza, gen. Perego, coman- 
dante la piazza, generale intendente Ricagno, gen. Gioda, gr. uff. Siniscaichi, 
on. Barni, S. E. Carnaroli, gen. Armando, gen. Olivieri, i direttori di governo, 
alti funzionari e ufficiali, il capo ufficio stampa coi giornalisti inviati speciali 
e numerosi visitatori. Il Federale col comitato ha guidato le autorità attraverso 
i vari settori per un'ora circa e la visita attenta a tutte le singole categorie 
riscosse alla fine il vivo compiacimento del vice governatore. 

Un'aria festevole di «kermesse» conferiva una certa gaiezza alla mostra, an 
che perché gli indigeni. accanto alle loro bestie avevano improvvisato caratteri. 
stici e pittoreschi accampamenti. Alcuni capi erano giunti da lontane provincie 
con bandiere e cartelloni in testa ai rispettivi gruppi. Tutti gli animali trovarono 
assistenza veterinaria, foraggio, orzo, abbondante abbeverata, crusca, e | pro- 
prietari farina e tè. mercé l'appoggio incondizionato della Intendenza 

Abbiamo esaminato ottimi soggetti bovini dello Scioa, per quanto essi non 


siano i migliori dell'Impero. La taglia è in generale mediocre e il mantello 
variabile: grigio, fromentino, rosso, nero, pezzato, dalle piccole corna e dalla 
testa leggera, ossa sottili, pelle soffice, morbida, pelo lucido, indole calma, pro- 


venienti dalle pasture di Moggio, Hadama. Ambò, Ojettà; esemplari da carne 
e da lavoro abbastanza pregevoli. tra cui notevole il gruppo di Uolanchit. che ha 
riscosso Il primo premio; parecchi tori, che per le loro caratteristiche di strut- 
tura fanno sperare in una buona specializzazione dei tipi da carne, e numerose 
vacche da latte del vicino Guraghè che danno una media giornaliera di tre 
litri al giorno. con bellissimi vitelli: qualche bell'esemplare di bue da lavoro ma- 
crocero della razza di Adal. di buona struttura scheletrica e di notevole mole 
Fra gli equini interessante il gruppo dei muli da sella del Senaar, perché 
prodotti da stalloni di quella alti, armonici, distinti, dal 


asini zona. 


i abismini che hanno pre- 


portamento estremamente 
elegante, stinchi sottili e 
piedi piccoli, provenien- 
ti dai celebri allevamenti 
di Guidda, già cavalca- 
ture preferite di Ras, ca- 
pi, e uolzerò. Più inte- 
ressanti però i mulet- 
ti abissinit* propriamente 
detti, sobri, resistenti, ar- 
monici, ritenuti i migliori 
muli da. soma, quelli 
che riforniscono  conti- 
nuamente le nostre valo- 
rose brigate indigene e 
che sembrano inesauri- 
bili. Gruppi di asinelli ti. 
pici, preziosi in Etlopia, 
di belle forme, proverbi 

ll per sobrietà. Una picco. 
la schiera di cavalli galla 
non di grande taglia, ma 
vivaci, generosi, veloci. 

Non esiste in Etiopia la 
vera pecora da lana; tut- 
tavia sorio stati  presen- 
tati. con nostro compia- 
cimento alcuni gruppi di 
ovini fra cui qualche 
esemplare nero del Mens, 
razza assai reputata per- 
ché costituisce la mag- 
gior ricchezza di quella 
regione, derivando dal 
suo vello di lana giarro- 
sa la prosperosa industria 
del burrious. Essa potreb. 
be venire opportunamente incrociata con 
tipì merinos, benché per raggiungere lu 
tanto conclamata produzione laniera x 
rà più utile introdurre razze nostrane o 
coloniali in purezza. C'erano pecore e 
capre da macelleria di buona taglia. 

Abbiamo invece ammirato alcuni 
tevoli branchi di suini. enormi serofe 
nere di buon rendimento e molto pr 
lifiche, quelli caratteristici rossi rinsel 
vatichiti, oltre a esemplari di una raz- 
za gigante cosidetta « pezzata » otteriu- 
ta da incroci della nera locale con esem- 
plari di tipo York, importati molti anni 
or sono da Amburgo, ‘e che alimentano 
il «salumificio lombardo » 

Poi gli animali da cortile, tacchini 
galline, queste quasi tutte di import 
zione, bei soggetti da carne e da uova 

Nel pomeriggio del 31 è giunto il vie» 

governatore col suo seguito e salito sulla 
tribuna, ha tra l'altro detto 
L'anno prossimo porterete 
più bello e avrete dei premi maggiori 
Tutti gli uomini di governo italiani, tutti 
i re, tutti | condottieri dai più antichi 
fino all'attuale Duce Benito Mussolini, 
tutti hanno amato e protetto i lavoratori 
dei campi. Con l'augurio di una sempre 
migliore produzione, tornate tranquilli 
alle vostre case e questo dite anche a 
coloro che non sono venuti. Viva il Re 
Imperatore! Viva il Duce! Viva il Vice 
Re Graziani! Viva il Federale! » 
i è chiuso, fra Il concorso del- 
la folla metropolitana e indigena, questo 
primo e più interessante esperimento 
economico agricolo. 


piò di pa 


no- 
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Maggiore C. A. GIRARDON 


(Continuazione di Letteratura) 
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chestra d'archi. compor 
tina dei più rinomati sti Itattani 
(violini, viole. violoncelli e contrabi 
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L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


RE DELLE CALZE 


riconoscente dell’ entusiasmo 
col quale le signore italiane 
hanno accolto il nuovo tipo di 


Calze Franceschi 


mette in vendita a titolo di 
omaggio, per le gentili lettrici 
de «‘L'Illustrazione Italiana 

le famose calze ‘ Mille aghi "* 
velatissime, nel nuovo colore 
"nube d'oro", Inggere come 


un soffio, giudicate le più 
belle nel mondo, del valore 
di L. 35 il paio al prezzo 
eccezionale di L. 15 il paio. 


Unico negozio di vendita in Italia 
Via Manzoni, 16 


Franceschi \i* res 


Per riceverle fuori Milano aggiun- 
gere L. 1 per spese postali. 


Un amico fedele in casa 


vostra: l'orologio Junghans. 
Viudà l'assoluta padronanza 
del vostro tempo 


He presso i migliori orologiai 
la marca “stella” 


SAN REMO 


CASINO MUNICIPALE 
TEATRO DELL'OPERA 


f lagione Lirica 


DELL'ANNO XV 


DAL 22 FEBBRAIO AL 1° APRILE 
Rd 
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RAPPRESENTAZIONI LUNEDI’ E VENERDÌ’ 


MIT 


composto in gran parte di musiche ita- 
liane, si è concluso trionfalmente con 
I pini di Roma di Respighi. Appena eb- 
bero termine le imponenti dimostrazioni. 
l'orchestra intonò una marcia. per ren- 
dere un cordiale saluto a Molinari 


* & morto a Trieste, all’età di 58 anni, 
il celebre viotinista triestino Augusto Jan: 


covich. Egli fu il fondatore ed anima» 
tore del famoso Quartetto Triestino, che 
aveva suonato in tutte Je ori en- 


Ditali d'Europa e d'America. Fu insigne 
Violino di spalla al Reale dell'Opera di 
Roma e al Konzert Haus di Vienna, e 

e e Tnpattan vit 


* Dal 26 aprile al 5 maggio l'Opera 
di Parigi si recherà a Londra. In oeca- 
zione delle feste per l'incoronazione del 
Re, e rappresenterà al Covent Garden 
L'Ariane et Barbableu di Debussy e TAl. 
cente di Gluck 


* La stagione lrien di San Remo, or- 
ganiizzata da Anita Colombo, si li 
rerà ll 22 febbraio, Figurano in è 
lone le opere Falstaff di Verdi. L'Arle- 
na di Cilea, L'amore dei tre Re di 
Montemerzi, Cecilia di Refice, e Miran. 
da, una nuova opern dello scultore Ca- 
nonica, i quale anni addietro affrontò 
il giudizio dei pubblico con un altro 
dramma lirico, Della prossima stagione 
musicale di San Remo farà parte anche 
una serie di concerti sinfonlei diretti da 
lidebrando Pizzetti, da Giuseppe Mulé e 
da Alfredo Casella, | quali eseguiranno 
musiche proprie e lavori di compositori 
Italiani del nostro tempo. Il maestro Vi 
to dirigerà un concerto in commemorazio. 
ne di Ottorino Respighi. Una serata sarà 
riservata alle danze classiche del Gruppo 
di Jia Ruskaja 


TEATRO 


* Le rappresentazioni del + Sabato tea- 
trale » vanno prendendo di settimana in 
settimana maggiore sviluppo. L'iniziati» 
va voluta dal Duce Incontra sempre più 
l'interesse delle masse operaie. La ri- 
chiesta di posti presso le Sezioni provin- 
clali dell'Opera Nazionale Dopolavoro da 
parte di lavoratori e di impiegati delle 
categorie più modeste supera ogni sa- 
bato Ja disponibilità del posti. Ed }l nu- 
mero delle città in cui vengono organize 
zati 1 «Sabati teatrali» è In continuo 
aumento. L'istituzione dalle città mag: 
giori sta già estendendosi a quelle di 
provinela. in una gara veramente enco- 
È mentre nelle rappresentazioni 
lel « Sabato teatrale » dello scorso anno 
si raggiunse un'afMuenza dal dieci al 
quindicimila spettatori per settimana. 
quest'anno si è già arrivati a dare in 
Uno stesso sabato spettacoli in 26 città 
con un concorso complessivo di 36.464 
spettatori. 


# 11 13 maggio s'imbarcherà a Geno 
sul piroscafo «Conte Biancamano » la 
Compagnia degli Spettacoli Bragaglia con 
Renzo Ricci e Laura Adani. che svolgerà 
una importante stagione nei Brasile, nel- 
l'Argentina e nell'Uruguay. La Compa. 
gnia inizierà le recite Il 26 maggio ai 
Municipale di San Paolo. partecipando 
alla «settimana itallana » di quella città 
in oecasione dell'Esposizione brasiliana. 
Dopo 15 rappresentazioni a San Paolo, la 
Gorpagnia passerà al Municipale di Rio 
de Janeiro per & recite, © quindi prose- 
Kutrà per l'Argentina, dove rimarrà per 
almeno 45 giorni al Politeama di Buenos 
Aires. Seguiranno delle recite al Solis 
di Montevideo, a Rosario di Santa Fé è 
forse anche a Santiago del Cile ed a 
Valparaiso. La Compagnia, nell'attuale 
formazione Ricci-Adani, porterà in Ame- 
rica una ventina di lavori. in prevalen- 
za itallani, del quali 7 od $ di nuovo al: 
lestimento sotto la direzione di Anton 
Giulio Bragaglia. e cioè: Uomo suli'ae- 
qua di Enrico Bassano, La ruota di Ce- 
sare Vico Lodovici, L'Imperatore di Lui: 
gi Bonelli, Tutto per bene di Luigi 
randello, Un'avventura di Casanova di 
Alessandro De Stefani e forse anche una 
nuova commedia di Sem Benelli, se que- 
sti l'avrà portata a compimento nel pros- 
simo marzo. In America la Compagnia 
Feciterà anche /l ragno di Sem Benelli 
Girasoli di Guido Cantini, L'oasi di En: 
rico Cavacchioll. Noi due di Oreste Bian 
coll, L'avventuriero sulla porta di Be: 
govie, Liliom di Molnar, Cuore di Ber- 
nestein e La bisbetica domata di Sha: 
Kespeare. 


# Carlo Goldoni continua a rappre- 
sentarsi all'estero con molto successo. 


Al Teatro d'Arte di Rign Un curioso ac- 
gidente; ed al Teatro Polski di Poznan 


contro: 


sono 1 pericoli ai quali 
perie, specie per 


Ben noti a tut 
ci espongono le intem 
quanto riguarda l'apparato respirato- 
rio. Per proteggersi d 
cia, basta ricorrere all'a 
cida delle pastiglie di Formitrol, 
mucose del naso e 


questa minac- 
azione batteri- 


li rendono le 


Ila bocca refrattarie all'impianto dei 
germi infettivi, 


Per la vostra 
il preparato o 


Fot-mi-lol 


(tre sole sillabe) 


alute esigete unic 


E tra gli altrì vantaggi avrete'un 
dotti della massima purezza, 
esperienza e proclamato effic 


preparato a base di pro- 
perfezionato da 30 an: 
‘acissimo da 30. 


100 Medici. 


Chiedet e, nominando questo giornale. campione gratis N° 113 alla Ditta 


SETTIMANALE DI 
GLI SPORT 


ESCE OGNI MARTEDÌ 


TRAZIONE ITALIANA 


ull'esempio italiano e con intendi- 
analoghi a quelli dell'Opera Na: 
Dopolavoro, funziona da oltre 
quattro mesi ìn Austria una Compagnia 
gi attori drammatici istituita dal « Neues 
Leben » di Vienna. Questa Compagnia 
percorre tutte le città, anche le più pic- 
cole, con uno spettacolo allestito "con 
molta cura nel Castello di 
Schonbrunn. L'inizi incontrato tal- 
mente il favore delle popolazioni che da 
tutti | luoghi nel quali fin'ora ha reci- 
tato sono pervenute insistenti richieste 
perché la Compagnia torni a recitarvi al 
più presto. 


* L'Italia è sempre apparsa agli au- 
tori tedeschi, unghe: vi una teri 
ideale per portarvi a mento le loro 
opere. Attualmente tre  notissimi com 
mediografi ungheresi sono venuti ìn I 
lia a chiedere ispirazione inquillità 
di lavoro, e cioè: Ferenc Moinar. il quale 
sta scrivendo una commedi titolo 
Datila; Eugenio Heltay, che conta di por- 
tare a compimento in Piemonte la com- 
media Il cavaliere muto, ispirata da una 
novella del nostro Matteo Bande 
Francesco Herczeg. 


ha finito di scrivere 
Wan 
in sce. 


* Curio Morta! 
ja commedia în 
Wana. Verrà m 
na dalla Con 


prossimame; 
a Merlini-C. 
pronto un 


# Aldo De Bendetti sta portando in 
questi giorni n compimento una commedia 
di tre atti, che la Compagnia De Sica-Ris- 
ti dovrebbe mettere in scena 
il prossimo marzo all'Odeon di Milano. 
Il titolo, non ancora definitivo, sarebbe 
non sa; Tema: il tormentoso 
iderio in certi individui di accertarsi 


se siano o no traditi dalla propria mo- 
glie. e pol il bisogno di fingere di igno- 
rarlo. La commedia è a quattro persona, 


fi. ma ha un primo atto assai movimen- 
tato che si svolge in una pubblica ast 
DI Aldo De Bendetti è stata tradotta in 
francese la commedia Due dozzine di ro- 
è acarlatte. Verrà rappre ta. presti 
simo da una Compa dall'at- 
tore Anthon. 


guie 


# Salvator Gotta ha posto la parola 
ad una commedia drammatica in tre 
atti dal titolo Alta montagna, di cui 
zione si svolge tutta sopra | duemila me 
tri, in una miniera delle nostre Alpi 


* In uno del punti più pittoreschi dell 
Riviera ligure. sulla strada litoranea tra 
Santa Margherita e P prio sot- 
to il Convento della i sta co- 
struendo una grande terrazza, desti 
spettacoli estivi all'aperto. La terrazza, ca- 
pace di un miglialo di posti. avrà per 
sfondo il panorama del Tigullio e sul 
fianchi il mare e la montagna rocciosa. 
Si conta di inaugurare questo teatro al- 
l'aperto nel prossimo Jugtio © 
lonale spettacolo d'arte. 


BELLE ARTI 


* Enrico Paulueci ha esposto nella 
« Galleria di Genova » una ventina di te- 
led ollo ed altrettanti guazzi: epilogo 
della sua recente attività 

Il Paulueci più estroso, dal piglio som- 
mario e svagato, che sa colorir di favola 
la sua veduta, lo ritroviamo nei guassi 
ove son figurati paesi tirreni e mediftr: 
ranei. Ma più maturo e riflessivo appare 
il pittore negli ultimi paesaggi e negli 
studi di figura: nei quali sono | segni 
d'una attenzione cauta ed esperta. mile 

ad uno stile più fermo € consi 
che accorda bene insieme f. 
sia € plasticità 


è Si è spento a Pavia Alfonso Mara 
belli, scultore di buona fama e di va: 
lore notevole. Fra le opere, che lascia, 
ono specialmente da ricordare il mont: 
mento agli Studenti Caduti nella grande 
guerra, nell'Ateneo pavese: e la statua 
Camilio Golgi, scoperta l'anno scorso ni 
la medesima Università. 


* A Roma, nella Galleria Apollo, har 
no esposto con buon successo. due pit: 
tori toscani: Ulvi Liegi e Francesco 
Chiappelti 

Ulvi Liegi, ultimo resentante forse 
del gruppo « macchialuolo +, si mostra 
Nonostante gli anni, ancora pieno di brio 
£ Vita nei suol brevi dipinti. di tocco 
Nervoso e accesi di colore. dove ln m- 
no risponde validamente 
cutezza  dell'osservazione 

volta, acquaforti. 
sta già di buon nome e noto autore de 
le « Sguerguénze », dimostra nei dipin: 
[ere altrettanto valore che nell'incidere 
isegnatore sobrio e sicuro, colorista pa: 
cato, egli imposta 1 suol dipinti sempre 
con efficacia persuasiva e poetica 


pubblici m 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


* Una mirabile statua di 
Apollo, riprodotta da orì- 
ginale greco dei buoni se- 
coli.» è stata rinvenuta ne- 
gli scavi della via Cesarea. 

Anzio. 


presso , 
alispera. di modellatura 

, è in ottimo stato 
Sic è giodicata al re 
piedi. è giu = 
de valore. 


* lzzate dall'Unio- 
ne le professionisti 


pesa 


gia d'oro, del quale sì vedono numerosi 
eseguiti în Africa Orientale. 


italia aura. indie Bene can quaran- 
ta opere di note pittrici e seultrici. In 
particolare, la sezione d'arte applicata, 
dove si vedono vetrate, tessuti, cerami- 
che. rilegature, ecc., suscita molta am- 
mirazione. 


* Fra le diverse mostre personali 
perte ora a Roma merita una specli 
segnalaziofe quella aperta alla + Bar- 
caccia » di Lino Bianchi Barriviera, ll 
quale espone una ottantina fra incisioni, 
lisegni e pitture che confermano le sin- 
golari qualità di tecnica e la 
sensibilità di questo artista, messe Ìn ri- 
lievo già nelle sue opere esposte alla 

inale di Roma e alla Biennale 

Venezia © raccolte in diverse gallerie 
‘a 


uisita 


* Il Sindacato nazionale fascista delle 
belle arti ha bandito un concorso, tra gli 
artisti italiani iscritti al Sindacato me- 
desimo, per un cartello di propaganda 
della Seconda Mostra Nazionale che si 
terrà a Napoli nel settembre-ottobre. XV. 

Il cartello dovrà essere particolarmen= 
te efficace a dimostrare l'importanza del- 
la rassegna nazionale, che viene ordinata 
ogni quadriennio. 


SCP'OURIT 


* Olimpiadi. Le autorità competenti 
hanno già fatto iniziare | lavori per la si- 
stemazione della zona olimpica a Tokio, 
cosicché si ritiene che ai primi del 1938, si 
potrà mettere mano agli edifici sportivi 
veri e propri. 

Intanto il comitato olimpico giappon 
se intensifica pure la propaganda nella 
popolazione affinché Toklo sì presenti tra. 


SPECIALE 
N159 


sformata all'immancabile folla dei visi- 
tatori e per quanto l'organizzazione ge- 
nerale sia calcata sù quella di Berlino, 
presenterà numerosi quanto utili van- 


‘Quattrocento chilometri di pellicola, 
quasi dieci volte la distanza della corsa 

ll Maratona, sono stati usati dagli ope- 
ratori del cinema germanico per filmare 
i Giuochi Olimpici di Berlino. 

L'attrice germanica Leni Riententhal 
appositamente incaricata, ha impiegato 
più di due mesi. in ragione di otto o 
dieci ore di prolezione al giorno, per 
esaminare tutta la pellicola. 

Il film documentario finale si comporrà 
di due parti di tremila metri ciascuna 
Esso non sarà pronto che fra due o tre 

— Dalle statistiche ufficiali risulta che 
al Giuochi di Garmisch, Berlino e Kiel. 
il numero complessivo del visitatori stra- 
nieri è stato di 470.000. Notevoli contin- 
genti hanno dato | cecoslovacchi con 
Î7477, | nord-americani con 15.134, gli 
Italiani con 5.140, ecc 


* Sport invernali. Al Sestriere sì di- 
uterà dal 23 al 28 e. m. la terza edi- 
zione del 


cui originale formula è stata imitata ‘an- 
che all'estero, riunirà tutti | più brillanti 
Apecialisti della discesa, in una serie di 
percorsi variati e Interessanti 


* Calcio. 352 giuocatori professionisti 
si sono riuniti a Parigi e hanno fondato 
il proprio Sindacato per la difesa degli 
interessi degli affiliati. in particolar mo- 
do per quanto concerne la cessione fra 
società e società; cessione che ora viene 
fatta con troppa frequenza e facilità 
senza tenere nella dovuta considerazione 
| diritti del giuocatori stessi 

— Il direttorio federale in una recente 
seduta, ha deciso di accettare l'invito 
della Federazione norvegese per un in- 
contro della propria squadra nazionale 
con la rappresentativa Italiana a Oslo 
tale incontro avverrebbe subito dopo la 
partita di Coppa Internazionale che la 


CGavanda Coldinava, 


Nei giorni cupi e freddi della cattiva stagi 
cielo di piombo e la umida nebbi 
questo dolce profumo ricorda il sole della calda estate e rasserena 


squadra azzurra dovrà sostenere a Praga 
il 26 maggio prossimo contro la nazio 
nale cecoslovacca 

La squadra che vincerà il Campio- 
Rato in corso parteciperà al torneo, del: 
l'Esposizione che si svolgerà a Parigi 
verso la fine del prossimo maggio. A ta 
torneo parteciperanno le squadre cam- 
ioni delle Nazioni europee e alcune del 
ud-America 

— La F.1.G.C. ha mandato l'adesione 
gi massima per ii Campionato dei mon- 
do che nel 198 avrà luogo a Parigi 

Per la stagione in corso ll calenda- 
gio Internazionale per la squadra azzurra 
è così stabilito: 2i marzo a Vienna con- 
tro l'Austria; il aprile a Parigi contro 
la Francia; 23 aprile a Torino contre 
l'Ungheria; 23 maggio a Praga contro la 
Cecoslovacchia; 30 maggio a Oslo contro 
la Norvegia. 

Cifre eloquenti. Durante il mateh 
Ambrosiana-Milan furono venduti 2 34 
biglietti. con un incasso di 21574 lire 
Lazio-Bologna a Roma: 20.616 biglietti © 
178.748 lire di incamo; Torino-/urentus 
2536 biglietti venduti e 150.485 lire ine 
casate e Genova-Samplerdarena con 
15.000 biglietti venduti e 90.000 lire di 
incamo. Queste quattro partite erano in 
calendario nella 19* giornata del Came 
pionato e le cifre indicate sono netta» 
mente superiori a quelle registrate nel 
1935-34 

Îl campionato sud-americano di que 
st'anno ha fruttato un Incamo totale di 
oltre due milioni di lire. Durante Fim 
portante torneo, si è memo in vista i 
giuocatore Vincenzo de La Mata, italo» 
argentino, appartenente al Central Cor- 
doba. Îl La Mata è stato ingaggiato dal 
Club Independiente per 120.000 Îire 


* Ciellsmo. Una grande competizione 
a tappe per dilettanti sarà quest'anno li 
Premio Necchi. con inizio e conclusione 
A Grosseto. La gara avrà inizio il 29 ago- 
sto e dopo aver attraversato tre regioni 
€ fatto tappa a Livorno, Pisa, Firenze, 
Arezzo. Perugia e Roma, terminerà il 3 
settembre 

In occasione del congresso interna. 


Signora! 


sun timore., 


del vostri pranzi. 
Un bicchiere di 
VERMUT BIANCO 
ISOLABELLA prepara i 
commensali a meglio qu- 
stare i vostri manicaretti. 


tagione, quando sulla vita 
ia fascia di malinconia, 


zionale di Parigi. 1 nostri 
dirigenti federali si sono 
incontrati con quelli della 
consorella tedesca per con- 
cretare recenti accordi di 
massima circa lo scambio 
del corridori dei rispettivi 
Paesi. Dopo un proficuo 
scamblo di vedute sono sta- 
te definite le modalità della 
nostra partecipazione alla 
Milano-Monaco. alla quale 
saremo presenti con 12 pro- 
fessionisti e 8 dilettanti. 
La nostra Federazione prov= 
vederà alle spese di sog- 


giorno e al i della 
tappa di Trento per tutti 
1 corridori. 


Per il Giro di Germania si è stabilito 
inoltre la partecipazione di una squadra 
di 10 professionisti italiani, mentre i mi- 
gliori corridori tedeschi interverranno 
quasi certamente al Giro d'Italia. 

Con una splendida vittoria nel Gran 
Premio di Nizza, il redivivo Camusso ha 
iniziato l’attività di quest'anno nel modo 
più lusinghiero per sì e per Jo sport ita- 

lano. Tanto più che la vittoria di Ca- 
imusso ha un notevole valore tecnico, 
perché ottenuta con forte distacco su pa. 
recchi dei più noti campioni francesi. 


® Pugliato. Allo scopo di facilitare il 
più largo intervento di squadre nazionali 
i Campionati europei dilettanti che si 
ffettueranno n Milano nella prima de- 
ade del mese di maggio, la F.P.L ha 
festiasto una somma da ripartirai fra le 
ioni partecipanti Rroporzione al 
nora. dal Cotaccrenti ciascuna di 
esse presentato. 

ll Consiglio centrale della Federa- 
zione francese. ha accettato la proposta 
della consorella itallana per un'inchiesta 
sul caso Bonetti 
Venturi, campione italiano 
ri, è partito inaleme al 


peso medio Caroselli, per raggiungere la 
scuderia del fratello Enrico a Nuova 
York. Anche l'ex campione italiano pest 


piuma Otello Abbruociati s è imbarcato 
per ritornare in Argentina, dove lo at- 
tendono importanti combattimenti 


Motorismo. L'A. M. di Verona ‘sta 
preparando per il 7 marzo il V circuito 
motocielistico di velocità per fl premio 
città di Verona. Questa importante gara, 
che, negli anni scorsi ha sempre richi 
mato | più forti corridori. viene 
sumere nella sua prossima edizione un 
carattere di particolare interesse per l'in- 
elusione della categoria delle macchine 
di serie, come prescrivono ora le norme 
federali 

— La selezione del nostri corridori per 
ia gel giorni internazionale, si svolgerà 
è San Remo il 16 maggio. in occasione 
del primo trofeo turistico della RF.M.I 


-VERMUT BIANCO 


Per tale. data sarà pure indetto un 
grande raduno che farà convergere in 
massa a San Remo le migliori forze del 
motocielismo turistico nazionale 

— Luigi Fagioli si trova da qualche 
tempo a Stoccarda: che il forte corridore 
Italiano intenda riprendere a correre per 
la Mercedes? 

— L'ex campione italiano del dilet- 
tanti Piero Dusio, per l'attività di que: 
gt‘anno dispone di una nuovissima Alfa 
Romeo Sport di 2900 cme. con telaio n 
ruote indipendenti. 

— Il noto corridore Etancelin è stato 
condannato dal Tribunale di Mentone a 
450.000 franchi di ammenda per nvere 
Utilizzato vetture da corsa straniere ìn- 
trodotte in Francia di contrabbando, 

— La sezione RA.CI di Asmara ha 
intenzione di organizzare un autoraduno 
nei giorni 19 e 21 marzo. con méta al 
campi di battaglia dello Scirè, toccando 
Adua, Axum, Selaclacà, Dembeguinà fi 
no ai Taccazzò e un altro verso ll mese 
di ottobre avente per méta Socotà, toe- 
sando Passo Aurleu, l'Uork-Amba e Abbi 
Addi. 

Inoltre si organizzerà unn gara in sa- 
lita Nefasit-Asmara di chilometri 24, con 
un dislivello di 800 metri per il 21 aprile 
€ per il mese di dicembre un Gran Premio 
da svolgersi sul circuito di Asmara. Que- 
st’ultima importantissima manifestazione 
sarà una prova di velocità, con un trace 
clato di 4 km. da percorrersi cinquanta 
volte © libera a tutti | corridori profes. 
sionisti Italiani. 

Da qualche giorno Il Circuito di 
Monza osplia | piloti e | meccanici della 
casa Mercedes. per le prove di collaudo 
della nuova macchina 12 cilindri. Quest 
continua preferenza della nostra’ pista 
della grande marca tedesca, non è priva 
di significato. 


# Varie. Il conte di San Marzano pre- 
sidente della Federazione della pallaca= 
nestro, è stato ufficialmente invitato a far 
parte della commissione tecnica dei C 
pionati europei, che si svolgeranno nella 
prima decade di maggio a Riga. A_que- 
sta manifestazione verrà pure invitato 
un arbitro italiano. 

Nei giorni 21 e 22 febbralo una rap. 
presentativa itallana sì incontrerà ami: 
chevolmente con quella di Monaco Prine 
eipato a Montecarlo. per un confronto 
alla pistola libera e carabina cal. 22 
Ciò come allenamento per 1 Campionati 
mondiali organizzati quest'anno dalla Fin- 
landia. 

A Tokio è stato uMelalmente conti 
tulto |l comitato organizzatore per la 


Un rimedio speciale per 
lemaniarrossateeruvide 


Il Kaloderma-Gelée è un rimedio specia» 
le per la cura delle mani. Esso impe» 
disce con sicurezza che diventino ros 
© ruvide per quanto aspro sia il lavoro 
dovete assoggettarle nel governo 
della casa o nella professione, o rigido 
il clima a cui dovete esporle. Esso n 
tiene le vostre mani delicate e giovani 
e se fonsero già con la pelle irritata, 
ridona loro in una sola notte una fin 
delicata morbidezza. Esso non unge ed 
è perciò molto gradevole nell'uso. 
2# Ritagliate il Buono in calce ed invia 
telo alla Ditta: KALODERMA S.LA. 
— Via San Antonio, 20 — MILANO, 


BUONO 


Speditemi gratis un tubetto di prova del Ka- 
loderma-Gelée l'opuscoletto ,,Îl vostro suc 

cesso stà nelle vostre mani‘, Accluso franco= 
bollo da L.0.50 per le spese di spedizione, 


Nome 


Località e via , nad " 
(Pregnsi verivere chiaramente)” 0948 


s0CIE- CENA 3Rag 


XI Otimplade. sotto la 
principe _Iyes 
Il Coni hi 


con sede a Tripoli. 


Îl 25 aprile îa squadra azzurro 
pallaovale incontrerà a Buenrest la 
presentativa nazionale della 

L'imbarcazione German 
Ja che alle Olimpiadi di Kiel vin 

appartenente 
‘erein 
a per 
la 


medesi! 
se due prove c 
al Nordeutscher 
burgo, è giunta 
are alle gare a vela per 


CINEMA 


* Molti film, negli ultimi tempi. 
rivisi 
no abili. Spesse voi 


con ballerine più o m 
te si è presa una ballerina che furareggia- 
va nel varietà e la sì è lanelata 


presentato fantasiose 


Grazie all'ASPIPRINA 
addio rafFreddori!... 


presidenza del 
Tokuyawa. 

autorizzato la costituzio. 
ne di una Federazione libica del tennis 


grande 


parte a lei adatta, come 


del cinema. Di solito l'intreccio 
sto: la grande ballerina che langue e che 
alla fine trova modo di 


affermarsi 


palcoscenico _ raggiungendo 


tempo il 
L'Ente Nazionale Indw 
grafiche ora per presentare 
ma in Ma non c'è niente di 
si è detto sopra. Se ll 

Yester è una ballerina, 


fondamentalm 


m 


per 


tata di tanta fine grazia, 


espressione come La Jana inte: 
la parte di Yester. Dedica 
prima infanzia 


fin ” dell 
la facoltà 
to non di st 


di danzare 


leggiatura e la su 


Eccola allora lanciata 


stella acclan 


veri 
ambizione stav 


i 
te per 
treccio drammatico di uomini 
folle passione che In 
una donna: che è appunto la ba 
Raramente si è vista una b 


di. Ballo 


oronamento del proprio amore 
rie Cinemato- 


personaggio 
film 


di 


lo ma di natura 
lunto la. perfezione 
idua cominela 
dell'Opera 
Francoforte. Più tardi vennero le grandi 
serate nel più Importanti 


centri di 
aumentò tanto 
che venne presto chiamata a 
sui palcosceniei. 
affascinante di riv 
i numeri costituirono 
ne. Bellissima, 
nell'essere 
piuttosto per le sue virtà di ballerina che 


per le sue doti di bellezza 


Sì presentò in Svezia. alla Volkiop 
voleva 
tre mesi e dovette trattenersi un anno e 


Vienna, a Londra. Qui 


Asma, nevtabgie, 


2A, 
10/217 spend 


mezzo suscitando ogni sera 
tuslasmo. Pol. duro eve per 
nenza a Berlino. ecco la proposta per ii 
film, ecco Truza. L'arte raMnata di La 
Jana, arte che nasce da Un'intemaa. vita 
interiore, piasmò Immediatamente il pere 
sonaggio di. Yester, se ne Impadroni e 
attraverso 1 propri potenti metri. drem® 
matiei, le diede un” carattere. "un'anina 
inconfondibile 
Accanto ad Mannes Stelzer — che co- 
pre il ruolo dell'artista di varietà Trova 
ella dimostra che la danza. se vuole 
qusere più di un ‘giuoco ritmico” di mac 
venze puramente "esteriori... quantanne 
bellissime, richiede’ spiritualhà. è. tanlae 
sia; richiede | anche "forma. sapresti e 
ù drammatiche. Per questo la. parte 
di Yester non avrebbe potuto trovare ine 
terprete migliore 


# La prima tappa di Artigli nell'ombra 
è stata Venezia dove fu prolettato col 
Utolo Verrater. Poi il film presentato in 
Germania, vi ha ottenuto ottimo succet 
so. * Berlino soggiogata dal film Artipli 
nell'ombra — ha seritto all'indomani del- 
la prima, il Berliner Lo 
motivi di questo successo? 
passionalità del di 
pra un caso di controspionaggio. 
sfera maschia. ll contrasto materiale © 
gli omini in lotta quali mossi 
io dovere, quali da vile degra- 
ine del proprio animo. 

ll soggetto di questo film Ufa che sarà 
distribuito dall'E.N.I C., si deve a_W 
Herziieb e H. Wagner; la sceneggiatura 
Leo First: la musica a Harold M. Kireà 
stein: la regia a Karl Ritter 

GU interpreti principali sono: Willy 
Birgel, Lida Baarova, frene von Meyen. 
dlorfî. Theodor Loos, Rudolf Fernau, Mer= 
bert A. E. Bohme: Heinz Welzel. Paul 
Dahlke. Sepp Rist 


* Molta curiosit 
l'annuncio della prossima 
del film di esclusività E 
nie di 


ma di carattere è di espressione 
diverse: Isa Miranda e Beniamino Gigli 
Isa Miranda? quindi, si è pensato, si trat: 
ta di un film eminentemente dramma: 
tico ‘in cui le straordinarie dott di que- 
grande attrice italiana debbono ne. 
cessariamente avere un giusto rilievo 
In un'azione adeguata. Beniamino Gigh? 
e quindi, si è soggiunto, un film musi 
cale in cui la calda e commovente. voce 
di questo tenore può liberarsi e soggio» 
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gare il pubblico con una serie di roman- 
ze 0 di canzoni 

A tal proposito interrogata, Isa Miran. 
da ha risposto: « Immagino che si sia ci 
duto di vedermi in posa da grande can- 
tante, vicino a Beniamino Gigli. in qual. 
è lebre duetto. Niente affatto. I 
«duetti» con Gigli ci sono ma di altra 
natura: sono drammatici. Pensate: in 
Sinfonie di cuori io sostengo un doppio 
ruolo. £ il primo doppio ruolo della mia 
carriera. £ una curiosità anche questa 
nevvero? Sono dapprima una donna un 
po’ avanti con gli anni e pol la figlia di 
me stessa. È un pasticcio di parole ma 
è proprio così: ed è questa situazione 
nel film che dà modo a Gigli di proteg- 
germi e di difendermi ambedue le 
mie situazioni. Naturalmente egli è un 
celebre cantante. E che male c'è? potreb- 
be anche essere un ricco banchiere o un 
grande armatore. Il fatto che egli è un 
grande cantante darà modo al pubblico 
di udire dell'ottima musiea: ma ogni 
volta che in Sinfonie di cuori Gigli canta, 
canta per la trama. In quanto a m 

into. Ho | 


lo non erpretato questo 
film come i Interpretato un al- 
tro nel senso dell'espressione delle mie 


facoltà. Con efficacia? Questo lo giudiche- 
rà presto il pubblico. 


le sterminate steppe 


rito nell'ammi. 


| racconti 

Ne avevano esaltato lo si 

razion cchi abitatori 

ella terra. E quando più tardi — 

li era già celebre per la pubblicazione 

delle « Veglie alla fattoria di Dikanka 
scrisse « Taras Bulb 


anzo, che è uno 
letteratura rus. 


dei più significa 
sa. un tono sol di leggenda. Ma la 
narrazione è viva, | personaggi hanno 
caratteri precisi fin dalle prime battute 
che lì accennano, e se Taras è la figura 
che predomina, protagonisti sono tuttavia 
| Cosacchi con le loro virtà e | loro di 
fetti, la loro forza e le Joro passioni 
< la tradizione che li muove a tutela 
delle terre, dei diritti e della religione. 
In realtà il solo cilma 
vivere è Ja guerra, è | 
accettano, se non c'è 
si muovono in mass 
che sconvolgono la steppa 
Con una materia di questo genere {l 
regista Alexis Granowsk] ha avuto mo 
do di realizzare forse Il più fastoso film 
della sua carriera. Valendosi di una per- 
fetta riduzione cinematografica del ro: 
manzo di Gogol operata da uno dei più 
celebri romanzieri di Francia, Pierre Be- 


poderose 


Ediz. A.VALLARDI- Milano, Via Stelvio, 22| 


IL MANUALE oo a. ciocca 
detta MASSAIA ITALIANA 


CUCINA FAMIGLIARE 
piETETICA - REGIME L.. 12 


PA 
1) 


Volete seguire come 


@ inun film gli avve 
nimenti sportivi della 
settimana? Leggete 
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SPORTIVA 
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noît, egli nulla ha tralascia- 
to per dare all'epopea co- 
sacca il quadro, limpeto, € 
la forza che sono nel la- 
voro originale. Scene en- 
tusiasmanti di guerra e in 
mezzo l'amore per la bella 
polacca Marina che rende 
Andrea, il figlio di Taras, 
nemico della propria gente. 

Harry Baur è Il prota- 
gonista del film, intitolato 
appunto. « Taras Bulba » 
che sarà presto distribuito 
in Italia dall'ENLC.; ed 
Harry Baur. sottopostosi al- 
la completa rasatura del 
cranio, sembra un autenti- 
co cosacco, forse l'autenti. 
co Taras, selvaggio, terribi- 
le e grandioso atamano del 
popolo della steppa. 

Gil altri interpreti del 
film, ciascuno scelto con 
particolare attenzione, so- 
no Danielle Darrieux, Jean- 
Pierre Aumont, Jeanine 
Crispin. Roger Duchesne, 
Larquey, ecc. La scenogra- 
fia è opera di Andreieft e 
L. Haguettand: operatori 
sono stati Franz Planer — 
che tutti certamente ricor- 

operatore di «Casta 
iva », di « Mascherata » € 
di altri film di successo — 
Louis Née e Pierre Ba- 
chelet 


\ENA J 


ITALIANA 


ATTUALITA’ 
SCIENTIFICA 


* Sul piano di armamento del Reich 
si conoscono vari particolari di grande nere 
importanza dal punto di vista delle no- 

vità e del perfezionamenti introdotti alle 
diverse armi. Così Je mitragliatrici han 
no subìto un notevole alleggerimento, in |l fatto del nuov 
quanto che da 12 kg. sono scese a soli 

8 kg. di peso totale. e dato !l mì 
sistema di raffreddamento per circolazio» 
ne d’aria anche la cadenza è sensibilmen- 
te aumentata. portandosi a 600 colpi al 
minuto contro | precedenti 450-500. An- 
che le pistole-mitragliatrici subirono no- 
tevoli perfezionamenti, ed ll tipo da # mm 
può dare fino a 500 colpi 

mentre col tipo da 6 mm. possono es- ene 
sere tirati anche 1000 colpi al minuto 

la cadenza ad ogni modo è regolabile a 
volontà. Sono anche in distribuzione spe- 
ciali mitragliatrici di grosso calibro (non 
precisato) di grande portata — fino a 
3000 metri — capaci dì effettuare il tiro 
curvo, cioè a parabola come i cannoni. 
Nel campo dell'artiglieria vera e propria 
vi è da notare che Îl cannone da 77 (del 
1918) giunge attualmente a 12.000 metri 


IN OGNI CASA 1 


SOLE ARTIFICIALE D'ALTA MONTAGNA” 


è faticosa e lo esnurisce. 


gna - Originale Ha 


Ori 


Chiedere pr 


PIAZZA UMANITARIA N. 2 


45 chilometri di portata utile nel 
si è oggidì arrivati comodamente ai 
km. Sono invece segreti i perfezionamen. 


TAGLI 


Secondo il parere di medici competenti, la donna. l'uomo ed | bam. 
bini dovrebbero impiegare molto spesso | raggi ultravioletti della lam- 
Dada di quarzo Sole artificiale d'alta m 
per irradiare il proprio corpo. L'uomo sente 
un fattore corroborante di energia. specialmente se la sua professione 


> Originaie Ma 
raggi ultravioletti 


La donna trova nella lampada di quarzo Sole artificiale d'alta 

un rimedio rigeneratore. una fonte di bel- 
lezza, un ausilio efficace durante la gestazione per aumentare la for. 
mazione del latte e per facilitare li parto. Il bambino deve esere 
irradiato molto frequentemente, perché | 
la crescita e prevengono le malattie. Collegi medici dichiarano che | 
Qambini che furono trattati con il Sele artiliia : 
le Manau, ebbero uno sviluppo fisico e mentale più precoce. 
rispetto a quelli che non subirono tale trattamento. 


OLTRE 250.000 LAMPADE VENDUTE 


ultravioletti aiutano 


petti illustrativi gratuiti alla 


S.A. GORLA - SIAMA - Sez. A - MILANO 


i s0-0s? - s0-718 


contro 1 10.000 massimi di prima, e nel 
calibri compresi fra 250 e 420 mm. dal 


1918 
to 


U del carri d'assalto, dei vari gas da com- 


battimento e degli ordigni di 


dilito. 


riscaldamento artificiale del 


al minuto, consentano 


tien conto della natu 
reno di accumulazione di cs 


risultato da esperimenti che 


40% più leggero di una volta! 


DI leggerezza incredibile è quindi il nuovo Deltrintem! 
Quasi una piuma quando lo si adopera nelle osser- 
vazioni, altrettanto comodo da portarsi nel 
montagna, a bandoliera od appeso ad una spall: 
il suo peso non è più un impedimento, nè il suo uso 
fastidioso. Lo porterete ancora spesso con Vol, questo 
prezioso compagno delle vostre gite e del vostri 
divertimenti! 


DELTRINT,EM 


ZEISS 


IN METALLO LEGGERO 
PRESSO OGNI BUON NEGOZIO D'OTTICA 
Opuscolo “T 311,, gratis richiedendolo a 


“LA MECCANOPTICA” S. A. S. 
(ARLIS) MILANO, corso 


RAPPRESENTANZA GENERALE CARL ZEI 


ITALIA, 


acco da 


JENA 


ge 
inoltre un posto preminente toe- 
cherà all'aviazione, ma su questo punto 
molto è ancora da fare, 0 almeno da 
realizzare praticamente, ed è eloquente 

quadriennale 
(che avrà termine nel 1940) all'uopo sta 


* In America ha una certa diffusione il 
în 
special modo contro il gelo, ed il metodo 
più pratico è naturalmente quello elet- 
trico. quando bene inteso le tariffe 
d'altra parte jl co 
non è poi tanto eccessivo, 
le capacità del ter 
ll che 
si traduce nella possibilità di erogare ad 
intermittenza |) calore stesso. Tanto per 
dare qualche dato pratico, diremo che è 
fino a cubature di 70 metri cubi con una 
normale superficie a vetri, un carico fino 
a 60 watt per metro cubo è più che suf- 
ficiente per una protezione sicura 


lo 
umo di 


sì 


ita monta 


tro il pericolo del gelo. Qualora le serre 
fossero assai lunghe (più di 20 metri) 
sarebbe consigliabile suddividerie în vari 
segmenti di riscaldamento. 

fra di loro: è inoltre opportuno che l'im- 
pianto sia provvisto di una regolazione 
termostatica ande venga interrotta l'ero- 
fazione dell'energia 


re — quando sia stata raggiunta la ne- —1così 
cessaria temperatura nel terreno quali 
nemi 


* & stato receni 
America {l giubileo d'argento dell'indu- 

poiché è appunto mel 1911 
larcus Hook Il primo sta- 
bilimento industriale per tale produzio- 


stria del rayon 
che è sorto in 


on 


ANAL 


indipendenti 


e quindi del ca- 


e quali 


mente festeggiato in 


ne, ed il giorno lì novembre 191i uscì 


il primo Îistino 
prezzi del rayon. 


no nettamente 
trasto con quani 
in altri campi. 
bono sempre i 
affermarsi 


zìone del raye 
porterà © 


3 colori 


do comtinta 


pel 
tare 


Invece 
fine del 1911 si leggeva che «la produ- 


sé un enorme incremento alle 
vendite ed occuperà in avvenire un po- 
sto preminente fra le Industrie dei pae- 
se *. Chi serie ciò, fu buon profeta. 


ancio 


ufficiale americano coi 

è strano, ma fin da quel- 

l'anno le previsioni sul nuovo tessile era- 
vorevoli. e ciò è in @ 


generalmente succede 
uali le novità deb- 

comel — per 
in America già alla 


oggi ancora in fasce 


SO 
“ELAVI 
de © ScÙ è 


3 colori: garofano resso - porpureo - ciliegia - per carnagione bruna 
1 colore upecale: fiamma - per tutte le carnagioni 


ni MU 


ASTUCCIO L. 18 - RICAMBIO L. 10 - ASTUCCIO CAMPIONE L. 3 


se ina © brecaà + mega ata Cola FLAVIO 


e un prodotto FLANUIO 


stato inar 
scono ci 


parecchi. 


gennaio al 
piero è stato attivo e le co 
tono svolte con ritmo rei 
dei prezzi sottoriportati. Gli ammassi ob- 
bligatori procedono regolarmente con pie- 
na soddisfazione degli agricoltori: in 

rie sone l'intero prodotto è già stato am- 


* Un grido d'allarme è 
stato. gettato in Francia 
contro il pericolo che in 
caso di guerre gli aeropla- 
ni nemici possano gettare 
nel corsi d'acqua, o peggio 
nei serbatoi — spesso a cie- 
lo aperto — d'acqua per 
‘alimentazione delle città. 
bombe portanti germi d'in- 
fezioni. Contro tale peri- 
colo si sarebbe pensato che 
| miglior riparo sarebbe 
quello di approntare delle 
stazioni mobili di disinfe- 
zione, galleggianti cioè sul- 
le acque e dotate di siste» 
ma agevole per muoversi, 
onde prestare prontamente 
il loro servizio 01 
giudica Ja necessità. Inol- 
tre contro le incursioni ne 
100 nemiche che 
151 vastestanene dic 
gere i canali di raccor 
€ lasciare corl intere città 
sprovviste o quasi di ac- 
qua, sarebbe bene fin d'ora 
prevedere e attuare una 
doppia o anche tripla ca: 
nalizzazione (con diversis 
sime ubicazioni) dai serba- 
toi generali n quelli citta- 
dini così da evitare qual- 
siasi interruzione nell'arri- 
Vo del prezioso liquido. 


* Un sistema curioso di cammuffaggiò 
delle aviorimesse per evitare la loro in- 
dividuazione nemica i 
rato in Inghilterra; si costrui- 
tante rimesse individuali, 0 
capaci di un ristrettissimo numero di ap- 
€@ si dà loro l'apparenza delle 
Casette campestri sparse un po’ ovunque, 
che Il nemico non può individuare 
sono verameni 
invece conti 


caso di guerra, è 


ense di campagna 
ono apparecchi, e 
nell'incertezza — bom- 


bardarle tutte data la loro ubicazione in 
zone assal 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


® Attività net mercato italiano della 
La Federazione, Nazionale , dei 


vaste 


la Difesa dell 


col» 


tura, comunica che nella settimana dal 29 
4 febbraio il mercato cana» 


rattazioni sl 
olare sulla base 


D >, 


Venduto dalle grandi Ditte e dagli istituti di bellezza * FLAVIO" 
Sede di BOLOGNA è filiali di Cortina d'Ampezzo e Riccione 


Wa Infante 3 + SOLOONA 


© SIIOZZE] 
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Nei magazzini consorziali. Con la licazione Uzia, che tante benemerenze ha acquistato in Regime 
ito * novembre 1996-XV n. 1885 l'ammaso vie= — fascista. deve ora dedicare pata te ict stato in Regime 
he effettuato per la canapa in tutte le sue classifiche, della casa rurale. In relazione al finanziamento accor- 
Come previsto dalle norme In vigore, dato da Istituti di Credito e Casse di Risparmio, ed al 

Il mercato internazionale delle fibre tessili è sensibil- l'unito dallo Stato nel pagamento degli interessi. rel 
en ql por il ne e è piuttosto debole tivi, le provinciali Cd C. dovranno al 
RE canapa Jugoslava e mantiene normale per le tentamente eseguire questo problema, prendendo oppor- 

dure: sostenuto il cotone, ne accordi con | droni sindesai i per la head 
Xituzione. ove se ne ravvisi le necessiti. di copemtce 

* Per finanziare le costruzioni rurali. La Federazione edilizie rurali. 
le delle tivo edili ha diramato In questi 


lare Aver ricordato che la risoluzione del- Bureau ricorda che non bisogna dimenticare che neiuaio 
l'importante problema è passata oggi dalla fase degli studi mente 1° presti ‘Giai Venecia” espressi in dollari deprez- 
& quella della realizzazione, e pertanto la edi- zati. sono ancora inferiori al prezzi del 1979 espressi in 


LA VERA PENNA 
A_SERBATOIO 
TRASPARENTE 


sguono poi gli Stati Uniti con 
literra (116.800.000), l'Italia (88 
) 


22 milioni nel 1934. Seguono pol la Ger. 
inilioni) il Giappone (10 milioni) l'inghitterra 
e gii Stati Uniti 12 


Da essi si rileva che |l tonnellaggio estratto è stato di 
43.610.620 000 tonn. con un aumento di 4 milioni 12.570 
tonn. rispetto al 1935. 

Gli utili, per contro, sono diminuiti di 527.473 sterline 
Fispetto al 1935, cifrandosi in un complesso di 32 mi» 
Hani 054.199 sterline. Il rendimento per tonnellata ha 
marcato una nuova riduzione scendendo a 4.57 contro 4.73, 


mentre prezzo dell'oro è stato portato da scellini 33.6 
nel 1933 a scellini 32 nel 1936. 

Le spese tr tonnellata sono diminuite da 18 scel- 
Uni è li nel 1 & 18 scellini e 9 nel 1996. 

L'uti Der ogni tonn. è sceso da 14 scellini e 7 a 13 
Acellini e 3. Per il mese di gennaio 1937 l'utile è stato 
di 13 scellini è 4. 

1 risultati del primo mese del nuovo anno sono stati 
soddisfacentissimi. Sono stati estratti 3.983.000 tonn. con 
Un Utile di 2.639.331 sterline, contro 3.907.000 tonn. e 
2.626.273 sterline nel gennaio 1906. Tali risultati  sple- 
gano il rialzo verificatosi sul mercato di Londra per | 
itoli riferentisi alle miniere aurifere. Per molte azioni 
Valutazione odierna è equivalente a sei volte quella 
del 1931. In relazione a questo fatto, aleune firme ini 
Tessate alle miniere d'oro sembra progettino la realizza» 
zione di parte dei loro interessi, mediante la costitu- 
Hone di appositi sindacati di realizzo. comunque la sic 
tuazione delle miniere resta assai soddisfacente 


# Un convegno nazionale per la coltivazione del gra- 
noturco. La Confederazione del Lavoratori Agricoli e 
l'Istituto Fascista di Tecnica e Propaganda Agraria. allo 
scopo di dare un contributo di più accentuato valore 
tecnico, colturale ed economico alla iniziativa della stexsa 
Confederazione riguardante il Consorzio Nazionale del 
Granoturco tra lavoratori agricoli. hanno indetto a Ve- 
nezia il 28 del corrente mese di febbralo un convegno 
nazionale per la coltivazione del granoturco. La neces: 
altà di soddisfare, oltre che a finalità di carattere eco: 
homico e sociale, all’integrale fabbisogno di questo pro- 
dotto, di 


Basta uno squar: | diligente di” tutti caio en arie la preparazione più 


do per control 
lare la quantità di 
inchiostro ancora 


ressante pubblicazione è apparsa în questi giorni sulla 
fascista che sl è delineata nel nuovo 
Quadro imperiale, dopo la conquista dell'Etiopia. Il Inc 
voro è dovuto ad un competente in questa materia, sd 
Edoardo Squadrilti, il quale ha inteso destinario alla mas: 
sa del popolo che vive lontana dal mare, ed alla nuove 
gioventù del Littorio. Infatti dopo una generica enumo 
ciazione del motivi storici e geografici che sono alla base 
della politica marinara del Regime, sintetizza gii eventi 
mediterranei e pone in rillevo la situazione contingente € 
interferente tra Francia, Inghilterra e Italia esaminando 
alla fine le esigenze di espansione coloniale del nastro 
Paese. 


esistente nel capace 


serbatoio. 


# Un concorso per razionalizzare le industrie. L'Ente 
nazionale per l'organizzazione selentifiea del lavoro. ha 
bandito un concorso a premi fra | dirigenti Industriali 
Italiani per uno studio sintetico che possa servire di base 
per eliminare gil sprechi nelle aziende sia di materie pric 
me come di combustibili a forza motrice, è per utiliziare 
tutti 1 sottoprodotti di lavorazione. 

Con @ iniziativa l’Enios pone su un tappeto di 
paltà Ja campagna di propaganda per ovviare agli spre- 
chi industriali. Îì bando di concorso espone chisramente 


una serie di monografie le 
cretamente apportarsi alle aziende. perché tutti | pro: 
duttori italiani possano trarne incitamento ad adottarie 
Le relazioni del concorrenti dovranno presentarsi entro 
il 30 giugno 1937. 


* La coltivazione del riso nell'Impero. Sì è già avuta 
notizia della partenza per l'A. O. I. di due delegati del- 
l'Ente Nazionale Risi particolarmente esperti nel pro: 
blemi tecnici agrari risicoli. Essi, in unione ad un ‘alto 
funzionario del Ministero delle Colonie accerteranno nei 
più breve tempo possibile. quali siano le località e le 
condizioni più favorevoli per la coltivazione del ‘riso 


SPORTIVI! L'ILLUSTRAZIONE felipe. 
SRTRAZIICA NUA: peli dt ce iene pende a 


LEGGETE SPORTIVA ili tie rave 
n e TIVA 


me produttrici di energia 


In argomento l'Istituto della Congiuntura, il ‘ potente 
organismo tedesco di ricerche statistiche e di previsioni, 
pubblica un minuzioso studio dal quale emerge che la 
produzione mondiale di combustibile e di elettricità. che 
comprende carbone, il petrolio grezzo e la produzione 
di energia elettrico. si è elevata da cento nel 1935 a 1109 
nel 1936, in rapporto alle cifre basi del 1928. Dallo stu- 
dio emerge come il più basso livello sia stato raggiunto 
nel 1932 e il più alto nel 1929. Il maggior aumento si è 
yerificato nel campo della produzione di corrente elet- 
trica, passato da un numero indice di cento nel 1928, 
@ 139 nel 1935 e a 150 nel 1936. 

L'istituto tedesco valuta, in base al calcoli fatti, che 
Il progresso realizzato dalle nuove sorgenti di energia. 
sono sufficienti a riportare il consumo universale della 
energia a livello medio del 1927-29. 


La cucina di vostra moglie 
non ne ha la colpa, è il 


VOSTRO STOMACO! 


Uno stomaco che funziona male, una digestione 
lenta e difficile, possono causare disturbi nervosi che 
vi deprimono e, senza precauzioni, la nevrastenia e 
la melanconia che ne seguono possono rattristare non 
solamente la vostra esistenza, ma anche quella della 
vostra famiglia e di tutti coloro che vi circondano. 
Non trascurate quindi il vostro stomaco e, siccome 
Quasi tutti i malesseri digestivi devono la loro ori- 
gine alla soverchia acidità del succo gastrico, biso- 
gna far sparire questa condizione acida mediante 
una cura alcalina come è la Magnesia Bisurata. Fin 
dalla prima dose, questo antiacido arresta la fermen- 
tazione dei cibi e raddolcisce le mucose irritate dello 
stomaco. La Magnesia Bisurata fa sparire i bruciori 
di stomaco, la pesantezza, i rinvii acidi, | gonfiori 
e tutti i mali di stomaco dovuti ad una cattiva dige- 
stione. La Magnesia Bisurata (prodotto fabbricato 
esclusivamente in Italia) sì trova in vendita in tutte 
le Farmacie, in polvere od in tavolette, al nuovo 
prezzo ridotto di Lire 4,95 od in grandi flaconi econo- 
mici a Lire 8,10. 
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ENIMMI 


È 
Ì 
H 
nie 
i 


: Belfagor 


To risposi: — IICOGNOE xx Rx RI 
Longobardo 


Nello 


. matassa sì arruffata? 
L'Imberbe 
s Anagramma diviso (6-4=10) 
L'OSSERVATORIO MILITARE 
Serve a veder la fila dei valorosi fanti. 
Artifer 


6 Crittografia cambio di vocale (rase: 3-6-2.0 
COM. NDANTE 


LA POSTA DI EDIPO 


IL Lupino 


CE 
[It 
aste 


2 


Orizzontali: 1. Nella serie i 
modo ben gentile... in maschia scherma, — î 

quieta rea va torturando. — 4 Un inferno di fuoco per le 
streghe. — 5. Son mesti adatti e fanno tante parti. — & La 


costume! — & Un focoso... montone di Sicilia. — 9, Attossica 
le menti e | cuori infiamma. — 10. Fu presa 

una soenata. — Il. Una pianta crocifera degli orti. — 12 La 
rima delle rime oscure e lame. 

Verticali: L D'ire fan sconquasso le . — 2 L'eser 
cito sconfitto volze in fuga. — 3 Ben alta questo tal tiene 
la testa. — 4 Perdé per una donna il paradiso — S L'irato 
che confuso s'è all'ingresso. — € Qui del pio bove una sel- 
vaggia copia. — 7. Soiritosa, incominci a far rumore? — 
8. L'africana fasciata in bianco e nero, — 9, Le menti forgia 
in classiche colture. — 10. Un mollusco bivalve e mange- 
recco. — 11 Con la marcia le senti fa assordare. — 12 An- 
date, s'ode dire in tutti i tempi. 

N Bulgaro 


CASELLARIO 


Ho Jana lel 


1. Vascello che a le volte in mar non vedi. 
2 Piccola face, ne la notte brilla. 

3 £ norma questa e regola costante. 

4. Pel sacrifizi tu sei fatto apposta 

5. Dolce l'ostello di fedele amore 

6. Freno, ritegno, dilazione, indugio. 

7. Dolce limone che la sete smorza 

8 Ancor soggetto e di tutela schiavo. 

9. Arida terra, trista ed infeconda, 


Le parole corrispondenti alle definizioni date, ni 
intalmente ©he verticalmente. Se la saluzione 


orizzon! da 
tre alllabe centrali, lette da sinistra a destra, vi daramno Îl nome 
di una fra le più importanti città d'Italia 


Ogni settimana sarà assegnato tra | solutori (anche di un 
sol gioco) un premio di Le 3) in libri, da scegliersi sui ce- 
talopo della Cass Treves Le soluzioni devono emere inviate 
non oltre gli otto giorni dalla data di questo fescicolo. 


CONCORSO PERMANENTE A PREMIO 


Pi il cruciverba (schema inedito e non più di 13 quadretti 
per lato) occorrono due disegni sno vuoto e l'altre pieno. A 


le conferimento x 

per l'eventuai 

Merito sarà preferito chi aggiungerà al cruciverba un di 
tipo vario ezio Sbugiammi ca acritico. ce vee lisca 
pubblicazione. I lavori man prescelti non verranno restituiti. 


SOLUZIONI DEL N. 5 


Premiato: B. Galletti . S. Angelo Lodigiano. Nizto 


Un appassionato studioso di — Piero Palavi di 
Vicenza — nostro assiduo collaboratore © bravo ha 
voluto tentare, e secondo ll vi è riu 


misti ci faranno conoscere il loro pensiero 
composizione. Ecco quanto if Palazzi ci scrive: 


lavori sono tn modesto tentativo di perfezionare 


inr6 mosse 


in 3 mosse 


Il Bianco muove e vince 
in 5 mosse 


Il Bianco muove e vince 
in 7 mosse 


Il Bianco muove e vince 
In 8 mosse 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 5 


N. 15 di A. Proni: 15.11: 13.10; 2125: 259. 
N. 16 di R. Botta: 10.13; 13.9; 22.18; 9.11; 1127. 
N, 17 di LL Bertini: 2319-2213 (a);  6.3-16.23 (b); 
2520-2015: 311-156; 317. 
(a) 1623; 63-x; 29.25 ecc. 
(b) 1522: 1411-26; 2.19, 
N. 18 di C. Rossi: 27.22; 30.7; 20.15; 24.15; 3115. 


Per mancanza di spazio il notiziario a la prossima puntata. 


2925-1922 


Le soluzioni devono pervenire alla Rivista entro otto giorni 
dallo dats di questo fascicolo. Fra i solutori sarà assegnato 
mensilmente un premio di L. 30 in: libri da scegliersi fra 
quelli editi dalla Casa Treves. 


—————___________________— 
(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte) 


Le soluzioni di tutti i giochi, accompagnate dal relativo talloncino, derono essere inviate 6 L'Illustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono. 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzioni Enimmi N. £ 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA | | ILLUSTRAZIONE ITALIANA | 
Soluzione Cruciverba N. | | Concorso permanente 


Soluzione Dama N. 8 


Soluzione Scacchi N. 8 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA | ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Problema N, 274 
E. I. UMNOFF 
(Sehachmaty 64, 1030 - 2 Premio) 


tro punti. 
nti ne 
Îmo della 


LIBRI, 


* Il nuovo romanzo di Paoa Drtco, MARIA ZEF, opera forte. 
‘che nella sostanza ha trovato subito nel giudizio della stampa 
sima che conferma definitivamente le qualità stupende dell'ingegno e 
‘sta grande scrittrice, 

Ettore Allodoli recensendo il libro afferma: 

» Potente narrazione senza svolazzi né 
sima d' 


Re îD 
cessari per di 


LF — 
ichiarari 


* Anche Lorenzo Gigli su La Gazzetta del Popolo dedica all'o- 
pera storico-aneddotica del Sen Frmo Cristo CORONE E 
PORPORE un interessante articolo nel esamina ampia- 
mente i diversi capitoli dell'apprezzato volume. Fra l'altro scrive: 

«. Ad apertura di libro, siamo in un'atmosfera intima e familiare, 
nel sensò che il Crispolti non riferisce mai di seconda mano ma ai 
giova della propria esperienza e di quella doviziosa miniera perso- 
nale di ricordi e di aneddoti che da anni mette a profitto con tanto 
pronto consenso del pubblico, attratto dal carattere di autenticità 
che è connaturale alle rievocazioni 
ile e pronto di ha 
-- Regnanti, principi sfiluno nella luminosa galleria crispoltiana, 
a ricordi di bontà e di gentilezza o ad avvenimenti gravi e 
erudeli, ad avventure di troni perduti, a vite movimentate come a 


Problema N. 275 
N. WOROLJOFF 
{Schach. Liutok, 1930 - 1°, 2* Premio) 


N. EASTER 
(Br. Chess Feder., 1931 - 1* Premio) 


CA 


si 


Re 
28 


“RUTEREE 


Problema N. 278 
L LOSCHINSKY 


Problema N. 277 
REN 
- J* Premio) 


G. KALLG) 
(Tidik. Schack, 1932 


È 


È 


E 


Il Bianco matta in 2 mosse 


LIV. - LA P La soluzione del problema proposto nello scorso numero: 
fp OCUN'T.E 
attà e delle ri 
A f 34 
, in mano ai comi 
LD disastroso cem I IE pregi 4 0 rta 
come ‘atti. 
i casi in cui Il compagno ha tall carte che in com- SA 
sens'atti, lasciano” sperare. grandi cose, come mn Q rr0ss6s2 o 
rebbero lunghe capepplate dal mo onori, slancheggiate da Ò do Ri0ss 
Gitre forze non escluso il vuoto a qualche colore — il che come 
st noto nel gioco a colore è un moi fattore di vantaggio — &o ri 
Vediamo come bisogna ri rat nel licitare. Vi sono alcuni che N 
propendono per l'azione violenta, tale da obbligare alte diehia= 
i massime. Per esempio: $ dichiara un senz'attà: N che 
Possiede ° EI 
10 - O rr-isdst O e re s | 
sig senz'altro Î 
partita, sì da taglia: U ni ed D-6-i 
Junte ad andare avanti. do credo che tate st Co) lita 
daogio, perché non necessario, inutilmente 
Sentemente. impegnativo pel compagno, È 9 4 rs Qta 
maso Buco proprio a cuori, 
alti fichierazione e, Jogica È sempre (VAZIOTÌ Q as 
lunge: basta il salto per indica; D.9: 
Vediamo ‘it caso completo delle due” O Arsa » 7 
Sea epero ana La licitazione dovrebbe do d108 
con uno a me dovrel 0. 
cre così * x pin da N fre cuori Ki uattro ptt, * p ae Pi ca © ha giocato una quadri che è stata 
quattro picci cinque sfiori. N cinque cuori sel cuori. Lich di « senziattà, fatta di Pi 
Soreuma che O ed E tacciono sempre. Lo stramazzo è sicuro, € quando, d inutile dirlo, si posledono ‘37 punti clo6 È mesta pote e Br RP RAIN AIoNO: mole; Pie 
Soppamene dl cappotto se il Re di picche è in° O. Detto anche le relative ri la Dama di fiori. Se O ha l'Asso e prende e torna a 
indere l'argomento ricorderò che in merito alte pos- D Ra 22 punti e tutti è quadri $ rifvla ce Sade dle quendo O ritorna. 
albità dichiarazioni di genzolrà e delle risponte del. compagne Glori gmardeti. può dichiarare senz'atiro a ‘ possibilmente la 
comparve in un le Ponte, uno rpec- Ipagno 9 alin ti sali mas: 
dhgtto composto da uno del più noti scrittori e cultori della vas: are seppatio.* Sett “specentelto 


E AUTORI 


lontani nel tempo; altri, più vicini a noi, è tuttavia operante fl ricordo, e bastano 1 
nomi dei cardinali Capecelatro, Cagliero, Ferrari Gasparri, legati ad 


Rampolla, 
dell'arte di que- eventi memorabili della vita italiana... », 


degnissimo compagno di Vita di chirurgo 
conoscere bellissime pagine che or ci 


per integrare l'opera amorosa 
di altruismo ch'egli da tanti anni svolge a beneficio della umanità 


<-—In Tra bistori e forbici vi è anche non solo la struttura ma la 
sostanza di un romanzo.. 

<. Libro di fede, il nuovo volume del Majocchi, 
aperta coraggiosa che non è di tutti i giorni e di 
Specie di coloro che sono luminari delle scienze ». 


agio che se ne 
Italiani in America, 
ed illustrativa prefazione di Piero Parini. 
— specialmente in quelle dedicate alla cri- 
— la severissima anal dello scrittore va quasi contro la 
esaltare la 


Misteriosa 


Una voce di sotto 


la tenda 


— Vedi, a- 


mor mio, che quello 
della canoa è un bel- 


lssimo 
d'inverno, 


sport 


mp 
SS 


SIM 


ti per la circolazione nella fungla 


Pezisia LI ltate degli elefanti 
me per le voltate degli. eleta 
i PE (Humorist) 


BOTTEGA DEL 


RISOTTO PASTICCIATO AL GRUERA. - Begnate 40 gr. di farina 
di riso con 50 gr. di latte. Stemperate bene, poi apgiungetevi 6 nove 
intiere, e, sempre rimestando, a fuoco csssi lento, un bicchiere di 
penne. 

In questo composto metterete 200 gr. di gruera tagliato a dadini. Me- 
acolate sempre, assaggiate. Fate bollire il riso, tenetelo ai dente, poi 
versaielo in un piatto e lepatelo con un tuorlo d'uovo. Nel centro fate 
un vuoto col cucchizio, e versatevi il composto di farina di riso, latte, 
move, gruera, (molto simile alla fonduta). Ci al forno per circa 
20 minuti; vedrete allora, se la cottura è giusta, la fonduta diventare 
densa e solida. La dose di composto essendo per sei dovrete regolarvi 
per il riso misurandone circa 9-10 pugni 


PASTICCIO DI FINTO LEPRE. - Sì può anche farlo con wero lepre. 
It finto non è altro che un coniglio messo in fusione nel vino rosso 
con cipolle, carote ed aromi, pepe in grana e stacchetta di garofano, 
per 48 ore. Dopo di che lo. disosserete con ogni cure; niente di più an- 
tipatico né di più pericoloso che lasciare delie scheggie d'osso in questi 
cibi. Tagliate la polpa del coniglio in grossi pezzi irregolari e fate to 
stesso con 200 gr. di lombo di maiele. Tritate prezzemolo, 100 grammi 
di lardo, ed il fegato e cuore di coniglio. A questo trito aggiungete, 
uno alla volta, tre uova intiere. Irrorate un poco questa farcia con 
qualche eucchialo della fusione. Lasciate posare tutto ed accingetevi a 
fare la pasta. 


anche 


(Evening News) 


Risolto paiticciato al Gruere 
Pasticcio di finto Lepre 


Logica infantile 


AREE 


Come mali il tuo cane ha sempre la logua fuori? 
Mah! Sarà forse perché ha il muso troppo corto. 


7) 
\ 


FA 


Colazione 


Formaggio - Frutta 


in? 
Vas di Senta È, 


EOLIE TIOSNCE 


Mettete sulla tavola 200 grammi di flor di farina e fatene un per- 
setto. Nel centro mettete 100 gr. di burro, 2 uva intiere, 10 gr. @ 
sale, ed un decilitro d'acqua. Lavorate bene la pasta amalpamandole 
bene € poi lasciate riposare un'ora. 

Stendetela poi col mattarello e foderate con una sfoglia di questa 
parta uno stampo a cerchio smontabile, unto di burro. Sul fonde met- 
tete alcune sottili fettine di lardo, poi la polpa del coniglio (0 lepre) 
| pezzi di malale, un poco di farcia versata qua e là, ed oiternate 
così cercando di non lasciare buchi e premendo ogni tento con la spa- 
tola di legno, sinché avrete riempito il vostro stampo. Ricoprite con 
un'altra sfoglia di pasta che formi coperchio ed unite bene it coperchio 
al bordo pizzicando torno torno con le dita e rotolande il bordino. Do- 
rate con una pennellata di tuorlo d'uovo. Nel mezzo del pasticcio. pra- 
ficate col manico di un cucchigio di legno, un foro che serva da co- 
mino ai pasticclo: è indispensabile alla sua cottura, il vapore escirà 
da quel foro. Avanzate a forno moderato ma regolarissimo per un'ora 
circa. Vi accorgerete se la cottura è perfetta piantando nel pasticcio 
un ago da calza. Se l'estremità superiore vi scotte la mano, la cottura 
può dirsi finita. Versate nel buco, appena sarà un poco freddato il 
pasticcio, un cucchiaio di gelatina che servirà così a otturarlo. Lasciate 
freddare completamente prima di aprire lo stampo e servite secompa- 
gnato da un'insalata di stagione. Facilissimo a farsi, riesce sempre bene 


€ fà un figurone. 
Brea Viscomz 


OGNISACCHETTO DI BONBON- CARAMELLE - TOFFE- CREMA DA TAVOLA 5 LAP 


VIDA DIRITTO, SENZA ALCUN AUMENTO DI PREZZO, A UNA FIGURINA PREMIO TOPOLINO 
RACCOGLIETELE! AVRETE RICCHI PREMI | 


